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UNA FASE RADICALMENTE NUOVA SI APRE NELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Krusciov arriverà in USA ii 15 settembre 
Tutto ii mondo guarda ai io storico evento 

I frrandi giornali statunitensi salutano i prossimi incontri - La stazione radiotelevisiva IS.B.C, invita il primo ministro sovietico a tenere un 
discorso agli americani - Krusciov sarà invitato anche a Londra? - Disorientamentit della diplomazia tedesca^ alla ricerca di nuovi espedienti 

Non capiscono o hanno paura? T' ' " » 

I ■ ropn, prohabiimeiite, pnnin ravorcvoic a Un invifo Aiuhc il iihriaio a.k n chiodono 1 parìigiaiii della pace 


MUSSOLINI AL SERVIZIO DELLO ZAR 


inviali alla Russia 


I 


WASiiiNCìTON. 4. — 1^»- La Stampa inglese 
scnliowpr imrliru por 1 Kii- . , . 

ropn, prohabilmoiite, prinin tavorevole a Un invito 
(loll‘iiltitp:i sottiniaiiii d'a^o- g Krusciov 

sio. Krusriov sar*i in Ann*- _ 

fica, (piasi cortnmonto, il 15 < t . 

s(*ttombrc. Questo iinlii'a/.in- , 4. ~ La noti/i.. 

Mi si ricavano da una di- ‘ 

cliiaraziono dol portavoce * t / ' "i 

n!„.,_:i ■''Ciov c coiiiinontata con sod- 


/ rnitìinciili di lidio il inondo dc/iniscono a sloriro * ‘''^'nf'fii'V sai 

Vonnnncio dcijU inconlri soniclico-nincricnni ni innssiino ^l*'‘*^i eertnn 

lincilo. Ma clic coso vuoi dire qnesln definizione? Vuoi ^'etto^lblo. Queste 
dire che, nell’opinione iicnerale, l’inconlro Ira i dite ”,'.,^1 ricavano (I 
dirigenti delle maggiori polenzc mondiali segna lina snoìla r,- ' 

nei rapporti intermiziannli del dopoguerra, appare de- di'**ji ** duale 

slinalo a lasciare una traccia profonda e a imprimere l>a detto che Lisenbower po- ^ 
un determinato corso a tulli i fiiltiri snilappi della siimi- bebbe annnllnre il suo irn- j 
rione politica mondiale. nssislorc. a a fine 

l'n nuovo periodo già si apre, infatti, per il fallo del nie.se a CIncapo .all aper- ^ 
stesso che da (picslo momcnlo e per lutto l'anno in corso bira dei Riocin iianainerien- ^ 
il dialogt) diretto Ira UllSS e IJ^A si sostilnisce alla di- ai, e da indiscre/ioni rac- ^ 
plomnzia c alla politica della guerra fredda, A'ci prossimi 'oIlc' al niparliiiientn di Sta ^ 
mesi, giiesla e n:ni altra sarà la reallà dominante, lùt è nmi *'*. d(»vp si stanno deibiendi* i 
reallà che non si fonda sa elemenli propagandistici e nep- '>i coopera/ione con I mnbn- „ 
fiiirc SII mi astrailo « spirilo » di disicnsioiic, ma sa sciata sovietica, i 
csiciizr assai prof nude che sono maliiralc da tempo. del viapjtio d('1 

Al fondo, VI c II miilamcnlo dei rapporti di forza n fa- nistro delITlRSS. 
vare del campii socialista mondiale, vi è il fidiimeiilo Funzionari de 
registralo — c definitivo — degli ohiellivi che l'impc- monto di Stalo 
riidismo si era proposto in qnesli anni l'on In guerra ‘'Inarato che In c 
fredda, vi ^ la malleidirc iniziativa che l'UIiSS é andata sobembro à pr 
sviluppando sa lutti gli scacchieri c che invano si è scontata; non vie 
cercalo di insabbiare a Ginevra, t)a parte americana, cinta ufficialnient 
i discorsi pronunciati dal vice-presidente \'ixQn fanno chè qnc.sta confo 
pensare che si sia comincialo a prendere alto di questa allo .stesso Krn 
reallà, e a ricercare di coiisegacnza una nuova strale- stessi funzionari 
gin politica da cui allcndcrsi frulli migliori. La di- che. trattandosi d 


« Rivedere la polilica eslera italiana » 
chiedono l partigiani della pace 

It* il c.' “'Ilio dato tl.i Mac- 

nullan ai recenti avv(*i.i- La segreteria del Movimento morosa l'accettazione di ram- 
nu'iili e dice chi* l’avvi ina- ballano della paco ha pub- pc missilistiche o come atto 
mento tra UKSS c US.\ Im Allento Ieri questo comuni- ultimo il memorandum del 
avolo corno prima fuse il ministro Pella presentato alla 

viai't'io del primo ministro “ ** Movimento Italiano del- ripresa della conferenza di Gl- 


Nuove rivelazioni di Dino Roberto sono 
state raccolte dal professor Battaglia 


sciala sovietica, i parltcola- jj,, ,„„.pn,i„e .s 
r- del viapitio ch'l pruno mi- 


« piditic.'i distensiva » i|i ' 
millan. Si lec' “.i sul 

DaHg Tcicgraiili: < Le mi¬ 
nacce, uli vllhnaiuni, che 
fin dal novembre si . . so Ii- 


viuov; IO rOci'idcnte (* l’(t- 
riente, sono stati oi'inai so- 


Mip<‘t ». sto avvenimento assume una II cuore del qual) si riapre 

Tulli i eiorn di smio cu- enorme Importanza perchè es- oggi alla speranza, e II Invila 

.mm.pie eoneordi nel c.m-.i- ??, "'kT'’ i" “"V“;x''i?'"’ '*■* 

I....... . K* . Life che la via della pace pas- potente volont.’k d pace». 

le. a. e l.i.cont.o K.iiscmv attraverso l'incontro c II II segretario generale del 

l-.iscnbow 1*1 come un .uve- colloquio. Non vi è dubbio che Movimento, sen. Vello Spano, 

mnieiito eccezionale clic po- questo avvenimento è una gra- ha Inoltre Inviato telegrammi 

tra avviali* il mondo vciso ve sconfitta del f.iutorl della di compiacimento e di gratl- 


i discorsi pronunciati dal vice-presidente Nixon fanno chè qiic.st.a conferma spctl.a successo delL. politica 1 ri- l'** diplomazia normale, per la distensione e che han. dichiara ToklO 

pensare che si sia cominciato a prendere allo di giiesta rHo .stesso Krusciov Clli tannica n, .•iff(*rm.'i che < il poi tat e alla lealiz- no creduto nellji possibilità , — ,, , , , 

reallà, c a ricercare di conseguenza una nuova strale- stessi funzionari anticipano mnndo L.a tutto da euada- sohr/.iom paeifi- della coesistenza In una civile HtKIO. 4. — Il mliilsten 

gin politica da cui attendersi frulli migliorL Ln di- incese forni..- pr^e'^^T fì'^'Si^^rrd.ll ::r‘:;;:;;;\::::rli.;;Szl;;n:X 

slcnsionc, il snpcrnincnln dei h occhi militari cmnlrap- la officialo. Wnshmaton sa v.etico-ame. icane. al piu al- i., .‘re nmo POPo"- d.nniscc il pro.s.iimo .■uamblo 

posti, non possono essere che il frullo di una lolln Inngii, ra certamente In prima lap- to li\’ello > ed amtinnee .’n.' _ i ,i,.i ..riim, mi • * governanti italiani devo- di vi.site Kniselov-Kiseiihower 

complesso e Inll’altro che voiirllisa: ma è difficile peti- pa. procedendo anche In .fi,', potrà eontribuiro alla '1 «'‘i primi mi- constatare II totale falli- un Rraiule rtvveniiiuuto-- sul- 

sare che tallo dà che sta accadendo e che hn simili evontiiale comparsa dinanzi ,;,,n ione di una eonferen/al'*'^**** .sor let iio . imi.in e 'jmento della loro politica che In seena politica ih-l dopo- 

ha come espressione più da- (•iierra. 




radici, possa essere canceliato da un soffio di vento. alla sessione deirA.sscinblo.a 

lihhenc, dò che sbalordisce <- che di gacsio processo doirONU che si apro a New 
non pare che i grappi dirigenti ilidiani abbiano capilo York il 15 settembre. T.ile 
unita. Ieri Pella ha ripetala la fornitila già adottata da comparsa potrebbe aver luo- 
Palazzo Chigi: « se per inverosimili ipotesi i risultati ro. naturalmente, nei piorni 
mancassero, il mondo libera avrà sempre acquisito la pos- soccc.ssivi, a sc.ssionc ini- 
sihililà di dimostrare che non si sottrae a nessun tenia- ziata. 

livo... »/ A dimostrare i recessi mentali di simili po- A titolo di cronaca si no- 
sizioni, sta l'allimo ntimcro di CivillA c.'tUnlica, uscito ta oppi che Eisonhowor sa¬ 
per sua svcnlura proprio in questi giorni, con un rsi il secondo presidente 
liinqo c alindnaiile scritto dove si commenta il sfalli- americano a visitare l'tlRSS 


cessazione I <(‘«iitlmi« tu i. pac. a, rol.i 


l.a l'illitlna ilrll.i ri‘iia/.liiii(> tiri • I’ii|iiilii iPi 
ila (.'aiiiioltlii, ni;l l'JID 


I’ii|iiilii iritalla • In via Paoln 


OGGI LA GONKKKKNZA DI GINKVKA GKDK IL PA.S.SO AL DIALOGO DlUIiTI'O 


per Stia sventura proprio in questi giorni, con un rsi il secondo presidente ■ ^ ■ 

lungo c alindnaiile scritto dove si commenta il * falli- americano a visitare l'tlRSS 

mento * totale dì Ginevra, to « svanire » di ogni « illn- li primo fu Franklin D. Roo- m ■ ■ ■ ■ 
siane • di incontri al vertice, la continuazione della guerra scvelt, nel 1945. in occasio- ■UMi 

fredda « con ritmo implacabile » e « senza soste ». In ge- no della conferenza di Cri- ^sjl II I V HI 

iicralc la stampa borghese, quando non è ostile, si mostra mea dei prandi. Elsenhower ■ ■ ■ ■ ■ s 

smarrita e piena di preoccupazioni. E l’on. Fanfani, longi t stalo anche lui in URSS «___ 

dal distinguersi, si è ridotto ad auspicare che i diri- nello stesso anno, quando 

grilli sovietici e americani .si ^ inseriscano w non si sa pra comandante supremo f «ritni r*rkntAffì ; 

bene in che cosa, anziché tnispicnre che .sia ntalia ad iiisc- fieRo forze alleate, e ha in- * 

cirsi fimdmcidc ad processa di distensione. contrato Krusciov pi.à una 

('.he gli attuati grappi dirigenti non capiscano ta por- volta, nel 1955. per la con- (Dal nostro Inviato speciale) 

lata degli avvenimenti in corso, tuttavìa, è difficile ere- ferenza ni vertice di Gino- —■ 

dcrlo. in renllà essi capiscono, ma baniin paura. Hanno vra. Quanto a Krusciov, cpli GINEV^RA, 4. — I mi-- 
panra perché ta loro polilica inlernji c il loro malcerto f. jj primo statista di primo nistri depli Esteri depli 

potere hanno bisogno della tensione, delt'anlicomnnismo. ninno, non soltanto sovieti- Stali Uniti. Unione Sovie- 


Ricostruiamo I 
dell'intesa fra 


la vicenda 
I Stati Uniti 


segreta 

e URSS 


I primi contatti a Ginevra - L’intransigenza delTasse Parigi-Bonn-Roma ha forzato la scelta 


democratica. 


!.. PI. 


Preoccupate riserve 
di Fella e Fanfani 

Segni e il ministro degli Esteri rientrati d’ur¬ 
genza a Roma — Cauto favore del « Popolo » 


di lina rigida coalizione reazionaria, europea e nioii- co ma rns.so, che visiti pb 
diale da cui trarre sostegno. Anche per questo il ino- stati Uniti in forma tifficia- 
vimcnto popolare democratico italiano esilila per le nuove i^; non vj era mai stato nes- 
prospetllve internazionali che si aprono; perché esse rcn- guno zar. presidente o pri- 
donn più evidente e più urgente, per il nostro tniese. In mo ministro. 
necessità e In possibilità di una vera c rapida svolta j] York Itrrald Tri- 

democratica. filine dcflni.scc oppi la pros- 

L- sima visita < un'ottima co- 

______sa ». d.nlla nualc. anche so 

non si attendono miracoli, si 

1 ^_—_J- — nuò aupumrc un allcpperi- 

M|”fìnCdJDC]T 0 ■ IS 0 rV 6 tensione mon- 

■ ■ ■ ««awa W Times 

d ^ 0 ohe dedic.n quasi sette papi- 

I |^ 0 ||CI 0 r d 11 IM II I In 'l('nni.<‘ce V un supre¬ 

mo sforzo per fondere il 
•-- chincrio che ostruisce le re- 

Segni e il ministro degli Esteri rientreti dur- rii wnTrtiiTofon 

genza a Roma - Cauto favore del » Popolo » :"c;^cJnn.sóv!;nr .'in"!:;; 

certo senso sostituisce la 

Lo clorico annuncio dello clirtiinati sosprili, potranno r«- ronfercir/.a al vertice diffi- 
?i-atid»io di vigile tra Krusciov «rnr riilnllc divcn:cn/c, poir.i rilp d.n realizzare *' n nnesto 
•- Lirrnlioucr Ita sconvolto essere dato iin contriliiiio icra- nropo.= ito. osso scrive di s.a- 
riiiiiro pi.inu .«rii quale il Ro- niente utile a quei iiia'simi prò- pere che Kisenhower h.a ri- 
vemo iiali.ino semlirava poter lili-mi clic hanno nome: di*ar. nunci.nto .alle condizioni nn- 
contare: quello delle ferie dei mo, .siciirc/za. dai quali non può sie in prrcedenz.o per l’in- 
siioi componenti- Sesni è stato essere avulso il problema della '•nntro dei r.Tpì di Po\-erno 
.-orprr.<io in Sardegna; Fella nel Cermania sotto i diversi profili Aprhe il Veto York Mirrar 
Bielle^e; il direttore degli af- n Noi riteniamo che questi in- dpll.i r.itonn Hc.'rr.st. ò f.Tvn. 
fari politici di Palazzo (.bigi, contri saranno veramente ima ''PA'olc al A'iappio TI Dnfftt 
Siraneo, clic avreblH* dovuto data storica per questo nostro Yrtrs ptiida inveri* La srhio- 
e'i'ere a Ginevra, a [{orna. Cosi. |>eriodo in cui viviamo, ma se porlavnro anfrnl'ri 

ieri mattina, mentre qiie»! ni- p<T invero-imili ipotesi, ipotesi della ptierra fredda n.arl.an- 

limo ripartiva di corsa, Pella che poniamo unicamente sul do di e spelLacriln verpocne»- 

si pr.-ripiiaia a Homa, dove pi,ino teorico tanto che ilovrem- “D * o enpreniln fli insiiU- 

siungev.i nella prima maiiinaia mo rr-piiicerle sul piano delle Lanto F’senbower che Krii- 

e -i rinrbìiidev.i *ubilo coi suoi probabilità conrrelr. $e per in- 'CÌe>v ner’STrnento fivo-o. 
|iiti sir.-ni coll.ibor.alori. .Alle 15 irro«imili ipiilesi qnesli ri*iil- '-'''no. tr.a : st-> 

— mentre a (.iarnpino atterrava ^ i.uì mancassero, il mondo libero sona tetre V. :I 1 'i rp 

l'aereo che riportava Secni ajair.'i sempre acquisito la possi- br:ebf, ^ nrr':donte 
Itoma — il ministro degli Ksle-lbiiiià di dimostrare ehe non si ■'ornm^se'r«ne 


GINEV^RA. 4. — I mi- 
ni.stri (lenii Esteri depli 
.Stali Uniti. Unione .Sovie¬ 
tica, Gran HrctaRiia. Fran¬ 
cia c delle due Gcrm.nnic 
si separeranno ufficial¬ 
mente domani dopo dicci 
scltim.Tne di un.a iratt.ntiv.n 


che è certamente stala la 
più dr.tmmalica del dopo¬ 
guerra. Poco importa. o(»- 
pi. cercare di anticipare 
quali saranno, sullo stretto 
piano della tattica diplo- 
malira. i risultati; lo ve¬ 
dremo domani, sulla scor¬ 
ta del documento o dei 
documenti conclusivi. Ci 


pare importante, invece, 
scpnalare alcuni fatti, ine¬ 
diti, che illuminano di una 
luce particolare il lopamc 
as.sai stretto che è inter¬ 
corso tra I.'i trattativa so- 
vietico-americana e la 
trattativa est-ovest a Gi- 
ncA’ra. 

Il presidente depli .Sta¬ 



ri lecgcva alla radio la se¬ 
guente dichiarazione : 

«t li presidente del Consiglio 
ha sottolineato con molta auto¬ 
revolezza che il governo ita¬ 
liano vede con estremo favore 
ì prossimi incontri dei più alti 
dirìgenti degli Stati Uniti 
d'.Xmerìca e dell’l'nione delle 
Repnhbliehe Sovnetirhe. Po**o 
agginngere che il governo ita¬ 
liano ha sempre visto con estre¬ 
mo fasore possibilità di questo 
cenere r sempre si e augurato 
rhe ad aliissimi ed impegnativi 
livelli venissero trattati i gran¬ 
di problemi, i grandi temi rhe 
interessano la pace del mondo 
nella lihenà. 

e Non abbiamo mancato di 


nessuna formula, a ?^f'nntore >Uko Mm- 

_ ^neld. vice nrestdente dei 


ICnntinna in 7. pag. 9. eol.l 


(Continua In 8. pag. 


OINEA'RA — Selvvyn I.loyd (a destra» e Oromiko si strìngono rordlalmenle la mano, 
dopo II colloquio «volinsi Ieri pomeriggio alla sede delia delegazione britasnlra. AI 
fenico è Valerlan Zorin (Tclefoto) 


Nuove chiare proposte dei comunisti siciliani 

per consentire lo formazione di un governo autonomista 

L'on. .Milazzo invitalo a restare al «no posto con il «jovcrno che l’.Assemblca cleg<;erà purché esso garan¬ 
tisca l'autonomia e il progresso della Sicilia - Nessuna pregiudiziale per la partecipazione al governo 

(Dalla nostra redazione) Ite è stato diramato il se-]presieduto, col costante ri-Jfonda nella Regione, a sca- Jgionale del PCI c il Diret¬ 


ti Uniti ha rivelato ieri, 
nel cor.so della .sua ormai 
.storica conferenza stampa, 
che i .sondappi por un in¬ 
contro con Krusciov .sono 
cominciati — su inìzlatìv'n 
americana — ai primi di 
biplìo; vale a dire durante 
l’interruzione della confe¬ 
renza di Ginevra. Siamo 
in grado dì affermare, sul¬ 
la base di Indiscrezioni 
|)rovi*nienli da ntitorevo- 
lissime fonti occidentali, 
che, nel pensiero dol diri- 
penti di Wasbinpton, l’of- 
ferla di un invito a 
.sciov per visitare gli .Stati 
Uniti doveva costituire, 
tra Paltro, una sorta di 
esca per indurre 1 dirigen¬ 
ti sovietici a cedere su 
Herlino a Ginevra. Si pen¬ 
sava, in particolare, a un 
compromesso fondato sul¬ 
le .seguenti lince; ricono¬ 
scimento del «diritto» oc¬ 
cidentale alla occupazione 
di Berlino ovc.sl; riduzio¬ 
ne soltanto simbolica delle 
truppe occidentali: crea¬ 
zione (li un comitato pan- 
tedc.sco su basi non pari¬ 
tetiche. 

Un tale piano presentava 
un vantaggio essenziale 
j>er Washington: il diritto 
di occupare Berlino ovest 
sarebbe stato solennemen¬ 
te sancito, il che avrebbe 
annullato tutta l’azione 
j diplomatica sovietica di 
j qne.sli ultimi mesi, diretta 
I ad ottenere un inizio di 
! .s.niobilitazione delle basi 
; a-Tiericane più vicine al 
[ territorio dell’Unione So¬ 
vietica. Sia a Mosca, sia 
a Washington, sia a Gine¬ 
vra. porr», i sovietici fu¬ 
rono espliciti: un compro¬ 
messo basalo sulla sanzio¬ 
ne del diritto alla occu¬ 
pazione di Berlino ovest 
non era in alcun modo ac¬ 
cettabile. Ribadirono, tut- 


pronmiciò un di.scor.so in 
cui prospettava, prntic.'i- 
mcnte la possibilità di ri¬ 
nunciare a chiedere ai so- 


f’ome ho avuto nccasinnr ili 
osservare nelle precedenti 
puntate, la testimonianza di 
Dino Roberto nella prima 
porle dell’intervista confer~ 
ma solo indirettamente la 
vicenda narrata dai docu¬ 
menti conservati negli ar¬ 
chivi sovietici. Forse egli 
stesso ha esitato prima di 
rtnclnrc l’piii.sodio piu scru- 
sazionale; forse, prima di ar¬ 
rivare al nocciolo della que¬ 
stione é stato necessario stn- 
hìlire una mnoginre confi¬ 
denza reciproca. Certo è che 
nella seconda parte dell’in¬ 
tervista non solo il dialogo 
s'è fatto pili incalzante, ma 
v’é stata come lina svolta 
o un « salto di qualità > nel 
carattere della teslimoniuri- 


nni ciare a cnieiierc .ni -so- indirette, 

vietici il riconoscimento ,/q//,, supposizioni, pure at- 
tlel diritto di occupazione udibili, Dino Roberto è 
occidentale a Berlino ovest, passati! a testimoniare ciò 
Il piano di Londra, di Itti- juj stesso ha visto, a nar~ 

to, era di andare coinun- 


\rare t fatti di cui è stato 


que a una conferenza al protagonista in prima perso- 
verticc, prima di lutto no. K le sue rivelazioni sono 
perchè Macmillan aveva ri.suffnte .senz’altro esplnsi- 
puntato su questa tutte le re. Reco il te.sto della nostra 
sue carte e, in secondo Ino- rrnirrrsazinne: 
go, perchè iin accordo su 

Berlino avrebbe favorito “ Tino n qtiesto rno- 

la lott,'» di Ehr.'ird contro D'onto lei ha riferito su cii) 


Adenaiier, indebolendo, di trapelato nello am- 


conseguenza, lo schiera- biente del Popolo d Italia 
mento antibritannico in ‘’Pecie .ittraverso le confi- 
Eiiropa occidentale, bn.sa- bianca. Ma — 

to sulla stretta alleanza rnia insistenza 

tra Parigi c P.onn. qua che episodio. 

La reazione di Adennuer '»'^'*'>nio co.si di natura ili- 
fu violentissima: inquieto ù«alche Latto piu de- 

da una parte per la trai- 
taliva .soA'ictico-amerirann • - 

e n“l timore, dall’altra, R. — Un da raccontarle 
che Selwyn I.loyd rnisris- nn episodin assai grave. Ln 


se a spuntarla a fìinev.-a, 
il vecchio cancellie.'-e — 
so.steniito sen/,a riserve e 

AI.BFKTO -I.AfOVILI.I.O 

(Cnntlniia In R. pag. S. cel.) 

PRONTO 
A GINEVRA 
IL COMUNICATO 
FINALE 


GINKVU.A. 4 — N •: c 

.'i. i.r, a r.’.;..o.'..' E'-'O** <4 . 

.. V.;;,. Ro-1 . 

.'..s'r. 'i‘ .:L * h n 'i 

■o ;■ r.ta df;’. <L 

Pr'-'.z.» ■■■A d e-, cY..- • 

ra fi-:.':, d. CO.'O l'e :.err 

:i**raverzO 1 curr,..'.. c z.:.,. 
plo.-naT.c. I qua-.rro 'ioj.o 
ore d. r.o.-..orie 'la r- dj*. » ; 

ttiTT*/* ^'Trt '.Té.Ji, ft.iU' Or^ 


lev.-a, ricordo cosi come se .it fosse 
-e — scolto ieri, tanto m'c rima- 
rve e 'to impresso. Ma vuol saper- 
tutti i particolari? 

col.) l<^i d m;pl;or giu¬ 

dice snirarpomento. 

H. — Dunque, nel feb¬ 
braio-marzo '15. se non mi 
I inganno, una sera io aspet- 

foco in redazione che Mus¬ 
iti 'oliai mi manda.-se l'artico- 
’n per pubblicarlo sul gior¬ 
nali-. Facevo infatti un po' da 
<:nj)o-croni.ìta e un po’ da im- 
. c •:-o V'io'iiatore. (jl, telefonai a 
<4 ,• j'.i •■o_vj e lui mi dine: < Cuar- 
la rhe l'art-.colo è sulla min 
o o'*'.- Tcriconoi ». .'Inrfat a guar- 
* \ dare sulla sersvama: non c'e- 
ro mente, neisun articolo. 
; . f Allora pur sapendo che lui 
-‘-r teneva molto gelosamente 
i’, -j'- chiusi t cassetti della sua 
ore 21 ìcrivania che avevano una 


lavia. c'ne un accordo era Conferenza 

pr.ssibile su altre basi e . ^ convr.o-o d^. corr.on.r.- 

che. d altra parte, .e i mi- ^ r.Lscrez or., che 
nistri degli Esteri non fos- e=?., s. - cr. .■ 

sero riusciti a portare a j-à forrr-.., che zscl-z 
termine il loro crimpito, un accordo e ì; cor.*err.; 
incontro dei capi di go- rovor-, 
verno — a due o a quat- F aoc’.irrer:o .:'rehr. 

tro — sarebbe stato il mez- ’l'.-. 

zo migliore di riprendere ^ 

la trattativa, i-.t.- «f .r? 

Qualora le potenze oc- s.b... per pervcr..rc ad 
cidentali si fossero assun- cordo co.-.ststar.o che ‘--i 
te la responsabilità di scar- 
tare anche questa i»ss:bi- 'Jj ’p^„.r 

lita. una trattativa di pace cerio numero d- d.s'e 
tra rUnione Sovietica e la ir.che .=e non h.jr..'.o 
Repubblica democratica c.un cere ad un ac-rord,-; 
tedesca .sarebbe diventata pie’-o-, Nel co.m.un.ci-.o 


in!rre‘>ano la pace del mondo (Dalla nostra redazione) Ile è stato diramato il sc-Jprcsieduto. col costante ri-lfonda nella Regione, a sca- Igionale del PCI c il Dirci- trattativa. 

nella libertà. - gucnte comunicato: chiamo dello stesso on. Mi- pilo delle istituzioni demo- tico del gruppo parlamenta- Oualo a le oo’enze oc 

e Non abbiamo mancalo di P.ALERMO, 4. — Una no- € La Segreteria regionale e lazzo alla unità dei siciliani cratiche e parlamentari, da- re comunista all'Assemblea r-ìntal^ ' fos^ro* as'un 
esprìmere speranze e anenri ferole schiarita è interve- jj Comitato direttivo del per l'integrale applicazione to che lo schieramento co- regionale siciliana ritengo- ‘ . rfi sca' 

nelle compeienii sedi anche nel- nula a modificare^ il pano- gruppi parlamentare del dello Statuto e lo rinascita peggiato dalla Democrazia no che sia dovere dell’ono- , _ a' h uésta ooss’hi 

le settimane «corse. Noi rìte- rama politico siciliano, dopo PCI all’Assemblea regionale dell'!^ola. bandendo ogni di- cristiana è incapace di eleg- revoìe Miìazzo rimanere ai ^ * « 

niamo che di incontri come il voto di venerdì scorso che siciliana, esaminata la situa- ^criminazione politica; pere un presidente e di co- proprio posto e accettare il a e 1 

quelli ehe «i verifieheranno in ha sottolineato la divisione zinne politica oirindomnni *2) che la DC e tutte le <tituire un governo, tranne governo che l’Assemblea dornineraPr 

.Amerira e in Uns> nelle prn«. dell'assemblea siciliana in della elezione del Prcsiden- forze nntiautonomiste hanno che a volere imporre, sulla eleggerà, purché esso per il ‘V^Puonlica^ hb ^*div-entà' 

5 ime settimane, nei prn<«imi me- due blocchi di pari forza. A tp della Regione e delle pri- inrzrato. dopo la elezione dei base di gravi violazioni del- suo programma e le sue po- l^uesca sareoDe anen-a. 

«i. po—ono oiienere rì*iiliati fe- .sei giorni dalla seduta che rne votazioni per la eiezione presidente della Regione lo Statuto, delle leggi e dei sizioni politiche garantisca tnevì-ab-.le. _ 

rondi Sul piano di intime re- dovrà procedere all'elezione degli assessori constatano: un'czAne di hnicottnggin regolamento deWAssemblea saldamente l’autonomia e il Informati delle trattati- je; problem.: che e^c. 
la/ioni umane zìi uomini più di sette assessori effettivi, tj) che la votazione per contro In coct'tuzionr di ttn 'rome orrienp con Finquoli- propresso della .Sicilio ve segrete sov;et;co-ame- evocaro ne: corsa 

rr'pon».il>iIi delle nazioni maz- destinoti ad affiancare il il presidente .Miiazzo e fa governo unitario, autonomi- àcabiie sistema del control- <1 comunisti ritengono che r-cane, gli i.iglesi raddop- confcrer.r.» ì u-na daia . 

giormenie re*pon>ahiIi poiran. presidente .MHazzo e l'unico conscguente elezione sono sta. ispirato solo agli intr. lo delle schede) un governo il problema deile partecipa- piarono a Ginevra i loro j 

no esplorare i ma-*imi problemi ossessore finora eletto. Pi- collegate con la chiara c ma. ressi delia .'sicilio. Boicnttog- di minoranza, sostenutrt al- rioni dirette o meno a tate sforzi per giungere ad un '-'u l' 

che ozzi «ono il pre<uppo-to uctti. In Segreteria regionale nifesta volontà popolare, con grò che tende a far rinun- l'esterno dai nemici deìVait- governo e delle forme di nr- accordo su basi diverse da j- Ve--a 

per una coe-i-ienza pacifica ri- del PCI e il direttivo del il carattere nettamente auto- zinre l’on .Milazzo al man- tonomia e del progresso del- ticolazionc che la maggio- quelle proposte dagli ame- re«a r.o-> do.-r.v-!.^r 

\olia a creare midiori condi- gruppo parlamentare comu- nomista dato dall’on. Milnz- dato conferitogli dalla .As- la Sicilia. ronza che lo sosterrà potrà ricani: Selwyn Lloyd, in cor.clus.s « d?;... 

rioni di \iia per i popoli di nista hanno tenuto una riu- zo alla sua attività politica srmhlra. allo evidente scopo s Di fronte a questa prò- - una memorabile seduta irr-.z- O s. r.u-.rà 

lutti i pie-i. Potranno e».«erc nione, al termine della que-ic agli atti del governo da lui idi provocare una crisi prò-ispettiva, la Segreteria re- iconunu» in a. pag. 9 . coi.) pubblica della conferenza 


|ed e •f rTr,;.'i.--t, ili.- 0 ..'i 0 > s; s'j- serratura tipo Yale molto ro- 

jr.o m.i j":, d éccorio v;. *frTr..r.’. busta, da cassaforte quasi, 

•del corniur. ca’ j fii-s!-:- d-'.-s fenfoi il cassetto centrale 

j . Nt opri. Sfogliai, guardai 

' ‘J.’. .lenirò, e dentro trovai, pro- 

o r* r.'j.o rr.j . 

zoT.. che 5 or.o testa, non l articolo 

s. è c:-. .5 0 cor. 'L fondo c’ne non c'era 'era 

che esclude ur. nià stato pas.sato in tipgjrc- 

coT.'-'TT.; ! ur.i f:a da un altro redattore), 

ma trovai una relazione in 

f"'- lingua inglese corredata da 

fotografie di luoghi marini. 

evidentemente di bes- morc- 


kccorr.o e cor.*err.; o ur.i 
rovur.', 

I. docurrerio s-rebre co- 
.'Tltl.'.que le. •‘■.'■.ore, 

- I .n. r.s'-r; af-z.. :.i‘. 

lis a, d'jpo 'l'.'.-r dcr. ri'.o d; 
«•.tr tr.'.o fu::. :u. .«firz. po5- 


allora non conoscevo 


s.b... per perver..rc ad un ic- i'inplese. pero mi pcrce che 
cordo consistano che ‘ss. hs.n- la cosa avesse importanza, 
no po*u:o svv.cn-.sre i loro tanto più che sotto una di 


pur.:, d. v.sta su un v-erto nu¬ 
mero d. punti e ridurre un 
certo r.um.ero d. d.vertenze 
sr.che se non h.snr.o potuto 
C.un cere ai un sccordo esm- 
pieto-, Nel com.un.csto .n ìI- 
tr-j* 5 . srTerrr.s che ; m n.str. 


1 certo r.u- queste cartine arerò letto 
ridurre un « Gibrcltor », che tutti san- 
d.verzenze cuoi dire Gibilterra. 

-à°do*^c-m° •■'Uora presi questi docu- 
~.c\:o r.s:'. ^-^nli. chiusi il cassetto che, 

-T- - 5 -- zncorc ricordo, si richiuse a 


nprer.de ranno Is d;;rus« :r.e ^ollo. E dissi: € Beh. questo 
dei problemi che e-?, hanno è meglio*. Portai stibito i 


evocato ne: corso .di q-iestsjdoctimenti cl redattore-capo 
conferenza s una data c.he i‘--lche era Giuseppe De Falco, 


u. erro....ente a. c.-w mirto. Ci cuardarnrno 

Apil^'chf c^^-ra un po¬ 

li documento verrà comun- ^'Cgho di me l inglese e 
qu- re«o .no-o domv.. rei:-, se- disse: «Ma quesfe sono re- 
du*a conclus.v -. de:... Cor.te- eoe riguardano le due 

'zr-zi 4. r.un.rà .n «e- basi n-irali di Gibilterra e 


pubblica della conferenza, jduta pienar.a aUe ore 143Ò jdt .Malfa e e’è propo- 
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r Unità 


sta ai russi di forzare I Dar¬ 
danelli nel momento più op¬ 
portuno. Quando fossero ar¬ 
rivati a Malta, noi da qui 
avremmo tentato di pren¬ 
derci il potere c di sostituir¬ 
ci al governo legittimo, ap¬ 
profittando della nuova si- 
tuazionc >. Si trattava ora 
di vedere che cosa bisognava 
fare di questi documenti. In 
quel tempo c‘era a Milano 
il corrispondente del Po¬ 
polo d'Italia da Parigi, Pi- 
razzoli, che deve essere an¬ 
cora viro, tton so tuttavia 
dove stia. iAliora De Falco 
disse: * lo consepnerò questi 
documenti a Pirazzoli, pre¬ 
gando di farli recapitare al¬ 
l’Ambasciata inglese a Pa¬ 
rigi *. L’esito di questa am¬ 
basciata non lo sapemmo 
mai, e non sapemmo se i 
documenti arrivarono a de¬ 
stinazione o no. Neppure sa¬ 
pemmo se c’era copia di que¬ 
sti documenti c se fossero 
stati gin passati alla liussia. 
Il che però è prol>nbilc clic 
fosse, perchè la carta sulla 
quale era scritto la relazio¬ 
ne non era una prima copia, 
ma una seconda o una ter¬ 
za conia. Quindi è probabi¬ 
le che i russi avessero già 
avuto notizia di questa re¬ 
lazione c delle relative car¬ 
tine, 

D. — Che effetto vi fece 
un proRCtto del Rcncre? 

R. — Enorme addirittura 
K non riuscii mai a capire 
in che modo Mussolini fos¬ 
se miralo in possesso di que¬ 
ste relazioni. Poiché in quel¬ 
l'epoca era avvenuto a Zu¬ 
rigo, se lei ricorda, quel fa¬ 
moso assalto all’ambnscin- 


era questo Nar? 

R, — Ah, sì, era II cor¬ 
rispondente di politica este¬ 
ra che infatti era a Roma. 
Nar era Polvcrclli. E alla 
testa dell'ufficio di Roma 
c'era Paoloni che poi dopo 
la guerra fu il redattore del 
giornale Popolo d'Italia edi¬ 
to a Trieste. 

D. — Gedcnstroin dichia¬ 
ra clic 6 stato lui stesso a 
piazzare cpicsti articoli sul 
Popolo d’Italia. 

R. — Ah. si? 

n. — SI. Ma come può es¬ 
sere avvenuto questo piaz¬ 
zamento? Può darsi che cpie- 
ste corrispondenze fiRii tas¬ 
serò inviate da Roma ma che 
in realtà fossero fabbrica¬ 
te in redazione? 

R. — Può essere benis¬ 
simo. 

l). — I.ei non aveva pos¬ 
sibilità dì controllare? 

R. — Non avevo nessu¬ 
na possibilità di controllare 
cose del genere, ma è pos¬ 
sibilissimo jìcrchè Polverelli 
era un’anima persa per 
Mussolini, un uomo che gli 
era dedito ciecamente. 

D. — Quindi, se Mussoli¬ 
ni lo avesse avvertito, luì 
avrebbe accettato... 

R. — A ocelli chiusi. 

Q. — Ma questi articoli 
elle partcRRiavano cosi 
cbiaramente per la causa 
dello Zar in un momento in 
cui rinterventismo italiano 
aveva da fare molte riservo 
in questo senso, che effetto 
facevano? Erano discussi In 
redazione? 

R. — Mettevano in sospetto 
molta gente, specialmente la 


luogo e in primo plano, dallo 
spinoso problema del pos¬ 
sesso degli Stretti e di Co¬ 
stantinopoli. Se alla fine del 
'14 la duplice Intesa s’era 
mostrata larga di promc.sse 
verso la Russia e lo stesso 
re d'Inghilterra aveva pro- 
niesso Costatitinopoli allo 
Zar, ora che la flotta anglo- 
francese aveva distrutto i 
forti lungo l'esluario dei 
Dardanelli 125 febbraio ’15) 
la situazione era sostanzial¬ 
mente mutata e converrà qui 
citare testualmente quanto 
scrive il Potiomkìn nella sua 
« Storia della diplomazìa »: 

c II successo dell'operazio¬ 
ne dei Dardanelli minacciava 
di porre gli slrelli sotto lo 
esclusivo controllo della 
Francia c dell' Inghilterra. 
Come se non bastasse, le due 
jìotenze non manifestavano 
alcun desiderio di mettere 
per iscritto le loro iirnmesse 
e di firmare un trattato uffi¬ 
ciale sulla sorte degli Stretti 
e della capitale turca. I fran¬ 
cesi non erano al riguardo 
meno restii del governo di 
Londra. Il 4 marzo 1915, Sa- 
zonov invitò gli alleati a im¬ 
pegnarsi formalmente e mi¬ 
nacciò le dimissioni nel caso 
che avessero continuato ad 
opporsi alla cessione degli 
•Stretti alla Russia. Cera da 
aspettarsi che il ministro 
che lo avrebbe sostituito fos¬ 
se un assertore dell'antico si¬ 
stema di alleanza dei tre im¬ 
peratori ». fPotiomkin. Sto¬ 
ria della di|ilomazin. Editori 
Riuniti, 1956, voi. Ili, pagi¬ 
ne 485). 

La mossa di Sazonov ave- 


I^A CAVIPACiNA PUR I.A STAMPA CO.MUNTSTA 

Caltonissetta ha raggiunto il SO'l, 
nella sottoscrizione per l'Unità 

Importanti impegni del Comitato federale e della Commissione di controllo per la diffusione della 
stampa e il rafforzamento del Partito — Sottolineato il legame con la battaglia autonomista in corso 










CALTANISSETTA, 4 ~ lavori dell'ultimo Comitato alia dura, diffìcile e condot. 
La sottoscrizione per rUni- centrale e della situazione talvolta nelle condizioni 

tà si sta svoltìeiulo con no- regionale.._ • "derdena n^mlsVid dello'?m 

tevole slancio e successo nitioa, dell’inrontro sui pro¬ 
vari comuni della provincia MosC QoIIq StompO ble/nl controversi è prevalsa; 

di Caltanissetta e alla data j ii j* *. ‘ come prevalsero, nel passu- 

odienia la raccvdta dei fon- C uCila QlSrenSIOne io. le (jrandi eampaf/ne popo- 
(b si agRiia attorno al 50 pei 
cento deirobiettivo. 


L'annnneto dello scambio 
di visite di Krusciov ed L'ise- 


Allo scopo di imprimere nliower. il prossimo autunno, 
un ulteriore grande impulso trova i comunisti impennati 
allo .sviluppo della campagna Jiellbinnuate eumpayna di so- 


tneno favorevoli; tuttavia, la 
idea della necessità della trat¬ 
tativa, dell’incontro sui pro¬ 
blemi controrersi è prevalsa; 
come prevalsero, nel passa¬ 
lo. le (jrandi cnmpni/ne popo¬ 
lari e di massa contro le mi- 
naece dell'uso dell'arma alo- 
tnira. contro gli aggressori 
dei popoli ex coloniali. 


Fine del « tripartito » 
al comune di Pisa 


I PJ.SA, 4 — L';nnmini.str.i/io- 
no coiniin.ilc • ecntn^t.i •• di l’i- 
>.i >• virtiialiiH'iilc Ih crisi. (}iic- 
sta sera .si ò rainita )a Riuiita 
por esaminare la situazione in 




per la stampa coimunsta, il 
Comitato federale di Calta- 
iii.s.setta riunitosi uiiitamcute 
alla Commissione di control¬ 
lo ba assunto alcuni impor- 


slegno della loro stnnipn. In 
quale anche siiwolla appare 
deslinntn al più Ins-inphiero 
successo; le qnotuhane noti¬ 
zie sulla sottoscrizione e sul¬ 
la partecipazione impalare al- 


Quella di oggi e rjuelle di seguito alle dmussioni prcsen- 
len. .sono state battaglie vii- tate dagli as.scssori repubbli- 
toriose perchè la stampa do- cano e socialdcniocrat.co dopo 
niocrnden. ed in primo luogo i-.u-cordo della I)C coi fa.sci.-,ti 

tato la chiarezza tra te gran- " 1 approvazione del Inlanc.o 
i/( rrmssr del popolo, in aiiiiissioni stute poi 

Ini come in tutti i paesi del sospeso in ;itlcsa che la sitiia- 


tanti impegni ribadendo il le feste, testimontano del- mondo 


rione si chians.-je in un ineoii- 


caratteie politico c di mas¬ 
sa che occorre dare nll.i cam¬ 
pagna per la stampa ronui- 
nista, specie nel iiiomenlo 
in cui il partito ò impegna¬ 
lo nella grande lotta per da- 


l'attaceamento dei laroraton 
e di .siriitt sempre gin rasii di 
cittadini al no.irò portilo c 
agli organi delta sua '.fnnipn 
Questo b'iiame occorre ce¬ 
mentare propiio oggi che 
l'incontro dello statista so- 


L'impcgno dei comunisti tro fi a gh c.sponcnti della DC. 
dere essere ogni, alla lare del PIU r del P.SDI I/nicon- 


di i/ncsfo posftico .srdnppf) tro. avvenuto ieri, si è concludo 
did rapporti tnlrrniuionijlt. f ,, .. 

soprallnito quello di conqui- f-"'» ‘‘ «'• 


re alla .Sieilia un Ro\’eriio di rietico con lineilo anicnca- 
iinitò niiinnoinmtn ' preludio ad un i.roccs- 


nnità nnlonomista. ~ P/»' '«no mi un grmes- 

Ol.re ,per h. Z,'" 

.sottosi I izione o per la <ni- ennfondibilmentr il successo 

fusione del nostro giornale, della poliiiea di pace delle 

della stampa o del libro so- forze socialiste e pmgressi- 

cialisla e democratico, il co- tre del mondo; politica di cui 

mitalo foderale di Caltanis- ‘‘Unità .si è fatta portaban- 

sptln 11 1 Illeso le seguenti ''e'apte. anche nei mo- 

seiia_ n.i picso le .segiicmi ,nenti in cui .se,„brara dores- 



I.<a corazzata Inglese ■ Agamcn non » uttaccii i forti turchi nel Darclanclli tl Iti febbraio 1*J13 

In tedesca dalla finale erano gente che era addciitro nelle va un evidente valore di 

stati sottratti lina infinità di cose, e facevano capire di pressione di ricatto sphigen- 

docnnieiiti, è probabile elle die tipo fosse il gioco di dosi al putito di prospettare, 

uno di questi docinnerifi fns- Mussolini. in piena guerra, * il rovc- 

sc quello di Mussolini. Ma p, _ ini ricprUn scidniciito delle alleanze» e 

come fo.ssc arrivato fino al con csatl^.za che onesti ar- lo spettro bi- 

Popolo d’Italia io non glielo sntarckiaiio del patto fra 

saprei proprio dire. , ®‘j ‘ ‘ ^ Gcrntaiiia, Russia ed Austria 

D. — Il fatto 6 voramon- o * ci i i Rfl à difficile giudicare se si 

te di una gravità cccezio- tratla.ssc di una semplice nil- 

nalc, tale da sconcertare violenta. Ci fu una voi- gaccia verbale. Comunque. 

chiunque. j! Vi-i*^*** tutta la redazione inserito in quest'ordine di 

R _ c» Milano minacciò di scio- cniisiderazfoni più vaste, nii 

n clic dstencr.si dal la- tentativo di spionaggio pel 

^ Volt lev?? Medi terraneo compiuto :dal- 

Mussolmi si «< 1 : cinta questa politica filo-rus- t„ ntissìa n donno deìVltt- 

de^Rindeii Qiu^ Mussolini e che ghilterra.riesceperfettnmcn- 

ÒVnci ^ porfinn da Roma. Non so poi te logico e perde II soo: ca¬ 
lili doppio pioto. .se partiva di rimbalzo oppure ratiere di sorpresa o di In- 

R. — hossa soltanto un fosse creata invece a Milano, verosimiglianza. < M. è ben 
doppio gioco. St tratta al- — qIij partecipò a que- noto al nostro addetto niili- 
V-” ‘f’bl'cc pinco. protesta? tare in Italia »: la frase con- 

f,Srma;."c Icifn c“;, aZTT n. - C era Di,mie. o‘ara leaa<a «al rapporto M 
‘eàz^sPraJerc. aaa sala 'aaa Virrn.n,,. Caro io a c’ara Da cìlo'pT 

In Francia, ma perfino col falco. Ci astenemmo una sera r-incrtr/. ncc» 

Belgio. Mti.ssoliiii incassava dal fare il giornale. Dovette , riiinrìvrn ffctìnifi" 

una quantità di fiorini belgi farlo Mussolini da solo. 

attraverso la famosa mada- ^ — gj ricordare la sinistro slanifìcato. 

me Sorge, la bellissima si- data di questo episodio? 

qnora che veniva in Italia „ i- s j 

insieme a un deputato bel- Sì, la ricordo quasi oiniStrO 

pa n fare delle coufcrcitze f’saUainciitc: fu nel giugno gigrnlficato 

pro-intcrvciito. E della ri- guf^xdo eravamo già 

scossione erano sempre in- "! P»crra cd io ero in offesa Ma v è dt piu: quell articn- 
caricati quei due famosi sa- Popolo d Itabn del 26 

tclliti di Mussolini dei qua- f^tiippo Corridom ». febbraio che Gedciistrom 

li le ho già parlato, i quali Vediamo dunque di rior- fi>’Cda affermato d aver piaz- 
ìncassavano e portavano i dinare le idee, coordinando nel < quotidiano socio- 

soldi per il Popolo d’Italia i molteplici dati contenuti > diventa aneli esso co- 
II giornale costava una enor- nella testimonianza di Dino tessera da inserire 

mità, senza contare che Mas- Roberto. Due ordini di argo- mosaico piu vasto. Fos- 

snlini costava a sua volta menti si intrecciano in essa scritto nella r^azume del 
molto, perchè aveva una in- strettamente: da una parte la Popolo Dino Rober¬ 

ta molto brillante, amanti a prova diretta e clamorosa ^ non escuidc oppure a 
destra c a sinistra, figlioli ffei rapporti avuti da Mus- "Omo dal Polverelli su sug- 
da mantenere. solini con lo spionaggio za- dell ambasciata rns- 

D. — 11 finanziamento fat_ rista fe non solo con lo spio- so certo e che esso fa pro¬ 
to dalla Francia era dimqur iiaggio zarista), dall’altra la prio. nel momento decisivo 
insufficiente... questione dei finanziamenti dissidio fra le grandi pn- 

R. — Senza dubbio. Tutto <icl Popolo d’Italia. Ed è il in^lln 

il resto Mussolini se lo prò- primo argomento quello che n Z 

curava vendendo segreti mi- richiede a mio avviso, una 

ìitari c politici. particolare illustrazione (la i arv di quest ultima, mentre 

questione dell’oro straniero c ^ Londra il Sonninn cerca 
Il denaro ricatti a uso interno, è f^lfvosarnciKe di conservare 

MI uciidfu chiara). Che cosa .^jno tn fondo I appygto dei- 

non na padre significa questo straordlna- Inghilterra. E clnaro di- 

D. — Ma in questo dona- rio e romanzesco episodio del n/jJ5^ooher*fn”n»^ 

ro che ecli si procurava con *'^Ppurfo stille hetsi nnvnli iti- J". ^ . 

”mil, sÌ.tfmi che par," noi MeMermneo inaia- ' Taàra al" 

aveva quello di provenien- da Mi!.ssnlini ai russi? Dino ' avrebbe pagato al¬ 

za russa? Ha qualche eie- Roberto affaccia un’intcrcs- ^^olio come pedagatn per il 
mento per rispondere a que- sonfr ipotesi sulla fonte di ingres.so Meditcera¬ 
sta domanda? tale doriimento. ipnte.si tutta, '’f?; Compen.i da strappare 

o _ £• Uf,.. difficile II '"'o difficilmente dimostrahi- Inghilterra, dato che lo 

denaro non ha vadrc 'o Ma ciò che è possibile 'O*' repofore in 

denaro controllare subito è la so- 

D. — Comunque Mu^^oIl- questione’ Ma compensi .soprattutto da 

Ìì\ ff^ìncidc Oppure uo quc.sta attribuire a Mussolim stcs- 

di questi finanziamenti. sconcertante notizia con j so. aiutandolo nel dare la 
R. — Mai. Cè II suo am- rapporti effettivi che v’erano Parere nella prr- 

niintsfrarorc Morgagni che ^ periodo fra Russia e di un vero e proprio 

era segretissimo. Ma era bra- i„pUilterra. è concepibile o IVÌt» '«aTrari ia 

rtsstmo ne lo spillar quat- ^^jgicn che la prima esercì- ROBERTO B.ATT.4G1.IA 

trini da tutte le parli. Aveva ((jsse a danno della seconda 

ricattato la Banca Com- „„ spionaanìo? f INTERPELLANZA 

merctale per svariate centi- j rìs-nosta è senz’altro af- COMUNISTA 

naia di migliaia di lire, per- senzaiiro aj guLLE TARIFFE 

che la Commerciale era al- ^ .l ] __ , , ELETTRICHE 

loro diretta da Toeplitz che I senatori Spezzano c 

era in rapporto con i tede- , citato Roberto. comunisti, hanno ri¬ 
schi. Quindi lui lo ricatta- ^cl bimestre febbraio-marzo precidente del Con¬ 

va mensilmente con minacce , r / '‘‘^PP^'^O fra Russia C| sig'óo e al ministro Jcll'In- 
di far delle pubblicazioni sul Inghilterra erano ben ducr-i diisiria uno mterpeUanz.^ in 
giornale di questi rapporti avrebbero 

intimi fra tedeschi c Toc- àovuto correre tra due po- .o delle tariffe e.tttnrbc. r,- 

iniimi jra icacsciti c sul _ _ __' _ _ ciìr.iando che esiste in dto- 


decisioni: 

1) Ahbnnarc tutto II eoml- 
tato federale c la eiiinmls- 
stoiic di eoiitrollo alla rivi¬ 
sta Kinascita; 

2) liii/iarc in ugni Sezio¬ 
ne la lettura collettiva e or¬ 
ganizzata doiribiità; 

3) Tesserare c reclutare 
durajiite il «Mese della stam¬ 
pa » 500 nuovi compagni; 

4) Vendere durante le fe¬ 
ste rionali e eentrali del- 
rilnltà 800.000 lire di libri 
socialisti c democratiei. 

Il comitato federale ha poi 
esaminato l’esigenza di le¬ 
gare lo sforzo del partito pei 
il Mese della Stampa alle 
lotte ili eor.so nelle eanipa-i 
gne o nei p.isti di lavoio e 
all'orientamento delle mas¬ 
se po|)olari per no governo 
(li unità autonomista elio as-{ 
sicuri libertà c bcne.sscrc ai 
siciliani. 


SPTn premiere le forze àe'.'n 
prorocazione e ilrlln giierrn, 
e le te\i ilei con-i iletlii shnii- 
pa glnlhi 

E' slitta, qneltii. ima halla- 


stare ii questa reniti), nuore 
iniii'.iiiia. decine di uiinlinia 
di ritliidini e larorafori attrn- 
rl■r^<) i/ii iilliiriiniiieiito del¬ 
la diffusione deiriU)i:ìi. por¬ 
tando cioè il (nomale del 
Partito in ogni casa, ni ogni 
tondi II) 

li Mese delia stampa è In 
piattaforma iifenic per que¬ 
sto impegno jiolitieo, di qiie- 
stii grande opera di conqnt- 
stii alla hattaglia per la pace 
di nuore forze Impegno po¬ 
litico e Imiìegno pratico nin¬ 
no rosi di Ilari passo II Me¬ 
se della stampa eolneide col 
Mese della distensione 


con iin iiiill.i di f.itto e gli a.s- 
■((“.-«son li.iniK) coiifcrinato le 
propiie (liiiii.-.sioni 

Al ti’rmiiu' (iella ruiinono dr*l- 
la giunta è .stato emes.Mi un co- 
niiinieato ni cui fr.i l’altro è 
detto che dopo aver pre.so atto 
dille diini'^'Jioiii. 1.1 gumt.'i ha 
eo.^tat■it(l - la conseguente dec.i- 
deiiza della rornuila tripartita 
nel coiinii’e di l’i.sa -. 

La gniiit.i pri'iider.’i le va- 
c.inze dall'Il .il 27 agosto: il 
Consiglio eonnin.ih' .sar.*! (pniidi 
eoiu orato ni settemhie per tro- 
e.iic iin.i .solii/ione air.attnale 


m 


W.ASIHNtlTON — Un .solilulo unu'rlranu prrhcniu la niiov.i 
divisa dell’esercito USA die verrà adottala in un futuro 
non spedlleato. U'iionio è Jnleranieiile protetto, a della degli 
Inventori della niiovn divisa, da oveiitiiall esplosioni iiiieloarl. 
I.’eliiiello ciiiillene ima radio ricevente, di eiil s| vede roii- 
ienna. v porla agganeiiito un palo di lilnocoli a raggi iiifr.i- 
rossl per la visione iiottiirna. I/appareeebio die si vede sul 
peli» ò un « meluseoplo », die serve a neiilroli/zare lo esplo¬ 
razione a raggi Infrarossi del neiiilc». (’l’flcfotol 


l'O.sri DI lU-OCCO .SU TU ITE le .Sl’R.VDE DELL’ l'I’ALIA SinTENTRlOiN'ALl'; 

Centinaia di agenti braccano i rapinatori 
che hanno ucciso il gioielliere di Milano 

Un» fici tre giovHiiì baiiiliti è sluto nrrcstuto subito tlopo il delitto e salvato a stento da un tentativo 
di liiieia«»«io - La polizia tenie elle i due ftisuiuschi possano compiere qualche altro colpo ili testa 


(Da'la nostr.n redazione) eoinpieso Vèiitimiglì.n. (In che pur non avendo parte- nea rubava una pistola ca- rendo il bagno al piu pic- 

siciiri libertà c benessere ni dove tempo fa l'Andreis pas- eipatf> direttamente all ng- libro 7.(55. Quindi i due ri- colo dei .suoi due bambini, 

siciliani. MILANO, 4 — Vittorio sò per arruolarsi nella le- gressione. hanno contribni- salivano a bordi) della inotn Cli incarlo di 3 anni, ha sii- 

Nclln stessa riunione si è Andreis e Vittorio Kenìch. gione straniera. to alla organizzazione della e a tutta x’elocita fuggivano, scitat ) enorme impressione 

molto insistito nel dare a i duo dei tie giovanissimi Dei lie feroi’i rapinatori rapina. Si tratta di due in- Vittorio Andreis, a quanto non soltanto nella zona di 

tutta l’attività per la stani- assas.siiii dell’oielice Luigi uno solo i' stato quindi ar- censurati: Carlo Colombo di ha dichiarato il Mantegazza Crcsccnzagn dove e avve- 

pn comunista un carattere Sordi, ucciso a colpi di ri- restato: Bruno Mantegazza, 18 anni da Desio, cd Emilio durante gli interrogatori, è mito il sanguinoso episodio 

educativo e eli largo orieu- voRella ieri sera nel retro cR 18 anni, abitante a Ba- Guarda, di 43 anni, da Pavia, quello che ha sparato, fui- ma in tutta la città. Da ieri 

tamonto lenendo conto dei del negozio sito in via Pa- raggi di Brugherio in quel minando il povere orefice, sera alle 21, poco dopo il 

dova 279, nel quartiere di (R Monza, catturato subito Una pistola rabala II giovane delinquente e crimine, la casa lieR’orefice, 

Crc.scenzago. non sono stati dopo la sanguinosa aggres- i i f •» i considerato molto pericolo- in via Padova 279, è stata 

L uscita dei giornali ancora acciuffati dalla po- sione da alcuni cittadini c Vi i in meta ininterrotta di curiosi 

_ iizia, mobilitata in forze successivamente da un ca- pallottole al terzetto, u g o- cpialsia.si occasione. Ld e che a capannelli commenta- 

per Ferragosto per la loro cattura. Dalla rabinìere che lo ha sottrai- ' * .Andreis la per questo che c attivamen- no l’episodio aspramente e 

-- mez/anotto di ieri decine di to al linciaggio. Quando il P'slola da una vetrina di te ricercato: potrebbe com- con parole di fuoco nei con- 

r. i'«aAra>inn II.Il agciìti. (li cambinicrl e di Mantegazza è stato colise- armaiolo di via Agno o, mettere altre follìe. A qiian- fronti dei giovani assassini. 

iteLdi PdUor^di Xrnnil ; «ticiUi della polizia strada- guato ai carabinieri di Crc- il 24 luglm scorse». L Andreis to pare PAndreis e c Mim- Fra l’altro molta gente li 

l’imiiiiiical» che ni'r II Kcr- Ic. non hanno cessato un scenzago clic jjoi riianno I oRro, e stato an- nio Io zingaro sono cor- aveva visti in viso, ricev'cn- 

raRosi» iD.’ig. I f'biriiall qiio. attimo di battere la zona di subito tradotto al Palazzo che in mi Istituto psichiatri- to di danaro e non c ò da dono cattiva impressione 

(idiani iisi'Irann» sprondo II Brugherio e Monza alla ri- di giustizia, aveva il viso co per una ventina di gÌor- mcravigRar.si so durante per il loro aspetto trucu- 

sPKucnte calendari»: corca dei due assassini, clic sanguinante, segnato da ni, quel giorno giunse in questo loro tentativo di sol- lento. 

Sabato 13 aKo$(o. uscita dov'i’cbbcro trovarsi a bordo ecchimosi e privo della ca- via Agnello col Colombo a trm’si alla cattura, restati Verso le ore 20 PAndreis, 

del soli qiiotldiuiii del mal- i,„., «HOO» familiare, micia che gli era stata strap- bordo di una motoretta. No- senza una lira, per procii- <i\iinimo lo zingaro» e il 

*IO proprietà del Kc- pala. nostante l’intenso traffico si rar.si quanto gli neces-sita Mantegazza, dopo aver par- 

sun qlio”ld?ano * ’ nìcb, detto «Mimmo lo zin- Oltre all’arresto del Man- avvicina al negozio delPar- arrivino a commettere altri cheggiato una < 1100 > ru- 

l.iiiipdi 17 agosto, ripresa ft^ro». Fonogrammi sono tegazza, le forze ilelPordinc maiolo, con un pezzo di fer- •''Ri di violenza. baia poco prima in via Pal- 

nnrniiilc dello pubblicazioni. estesi a tutti ì comandi hanno arrestato stamattina ro manda in frantumi la Stando alle dichiarazioni canova, nei pressi della 


cessato un scenzago che poi l’hanno che. fra l’altro, è stato an- nio Io zingaro» sono a cor- aveva visti in vi.so, riceven- 
la zona di subito tradotto al Palazzo ohe in un Istituto psichiatri- to di danaro e non c’ò da dono cattiva impressione 


agenti della polizia strada- guato ai carabinieri di Crc- luglio scorse». L,/\nareis io pare lAiutrem e < Aiim- fra 1 altro molta gente li 

le. non hanno cessato un scenzago che jjoì l’banno Pifltro, è stato an- nio Io zingaro» sono fi cor- aveva visti in vi.so, ricev'cn- 

attinio di battere la zona di subito tradotto al Palazzo ohe in un Istituto psichiatri- to di danaro e non c’ò da dono cattiva impressione 

Bruglierio e Monza alla ri- di giustizia, aveva il viso co per una ventina di gior- meravigliarsi so durante per il loro aspetto triicu- 

cci’ca dei due assassini, clic sanguinante, segnato do ni, quel giorno giunse in questo loro tentativo di sol- lento. 

dov'i’cbbcro trovarsi a bordo ecchimosi e privo dello ca- via Agnello col Colombo a trarsi alla cattura, restati Venso le ore 20 PAndreis. 
(li una «1100» familiare, micia che gli era stata strap- bordo di una motoretta. No- senza una lira, per procii- <i\iinimo lo zingaro» e il 

pare di proprietà del Kc- pota. nostonte l’intenso traffico si >'msi quanto gli necessita Mantegazza, dopo aver par- 

nìcli, detto «Mimmo lo zin- Oltre all’arresto del Man- avvicina al negozio deU’ar- arrivino a commettere altri cheggiato una «1100» ru- 
garo». Fonogrammi sono tegazza. le forze delPordinc maiolo, con un pezzo di fer- ‘''“i d* violenza. baia poco prima in via Pai- 

stati estesi a tutti ì comandi hanno arrestato stamattina ro manda in frantumi la Stando alle dichiarazioni nianova, nei pressi della 

di polizia dell’alta Italia, due complici del terzetto vetrina e con mossa filimi- del Mantegazza c all’episo- 

dio del furto deRa rivoltel- R'oieiiena. si recavano m 

" — ■ - . ■ ===- ,.j j,, rapina i tre giovani un cafTe attiguo alla stessa 

. ^ delinquenti Pavevano in oreficeria ordinando tre 

arresto quattro conducenti ùsr,a. p 

" to ba dichiar.ato stamattina nn tar olino sul marcia- 

• “ complico Carlo Colombo. Da R F^nteva vedere 

luidoto in stato di ubriachezza yrfyy 

^ gravila senza precedenti, flopo 1 orefice usciva infatti 

- Carlo Colombo avrebbe in- sulla porta del negozio (ì 

• • • • 1 1 * 111 1 TT 1 1 » * fTtti df^tto Tl fiiri 7 ÌoTi 3 Fi cho compivi! 1 opcrozionc. Pocnì 

nccati in base al nuovo codice della strada - Uno dppli arrestati aveva dirigono l’inchiesta, che lo minuti dopo i tre lasciava- 

Il T 1 '1 • 1 11 1 'Xndrcis o ^ Mimmo lo zin* i !0 il cnfTò o rnt^j^iiinpcvcino 

due donne - Le modalità per la ronropsione della patente ai motorielijiti qaro> avevano deciso di uc* portone d’in?;rcsso del ca* 

____ cidere ' comunque l’orefice seggiato, scomp.arendo velo- 

durante la rapina. Motivo: veniente al! intonio. Poco 
elle al momento deRinci-jno dichiarati in arrestojmc di guida prescritte dal e.ssi sapevano che la vitti- dopo avveniva il sanguino- 

dente il motociclista era ini per aver guidato in stato nuovo codice della strada, e ma lì avrebbe certamente criminoso episodio. 1 


Tratti in arresto quattro conducenti 
per aver guidato in stato di ubriachezza 

I niaiidati di calliira spiccati in base al nuovo codice della strada - Uno degli arrestati aveva 
provoealo la morte di due donne - Le modalità per la eonee.ssione della patente ai motoeielisli 


Il nuovo codice della stra- che al momento delPinci- no dichiarati in arresto me di guida prescritte dal e.ssi sapevano che la vitti- dopo avveniva il sanguino- 

da ha cominciato a far sen- dente il motociclista era in per aver guidato in stato nuovo codice della strada, e ma lì avrebbe certamente criminoso episodio. 1 

tire i suoi rigori a quei stato di etilismo. cR ubriachczzii e per distur- particolarmente .su quelle riconosciuti. Si tratterebbe ‘■'c entravano nel retro bot- 

conduccnti che nonostante II giovane motociclista bo alla quiete pubblica. Uno che riguardano i niotoci- (|uin(R di un omicidio pre- ‘ega. col pretesto di far ri¬ 
si trovino in stato di ubria- che. ancircgR ferito, si tro- dei due, Davide Cristini di clisli. meditato panare un orologio, e inti- 

chezza si pongono ugual- yava piantonato aU’o.speda- 44 anni, muratore, da Seria- gR interessali dovranno Per quanto poi riguarda 

mente alla guida dei prò- Io m stato di «fermo», è te. c inoltre in atte.sa di perciò iscriversi in appositi Paltro complice Emilio * gioielli che teneva 

pri automezzi, mettendo in stato ora dicrhiarato m ar- giudizio per aver investito elenchi prc.sso una delle se- Guarda die abita in una Luigi Sordi ten- 

scrio pencolo non solo la resto, sotto I imputazione di ed ucciso, mesi or sono una periferiche deH’Automo- baracca' in via San Mauri- ‘'*'*'* 

propria incolumità ma an- lesmm mortali c lesioni gra- persona, guidando in state bile Club della Federazione zìo al Lamhro. la polizia ha ^ zMidreis lo col- 

^ ubriachezza. motociclistica italiana e del forti sortii che^egR ab! P‘va ad un fianco. 


„ " ‘ ' renre alleare die combattono 

piiiz. 1 .. . posilo un preciso impcjjno 

D. — Ritorniamo ora al no. " fianco una lotta de- poccrno a non aituarc Io 

fitro arcomento orincioale contro un comune ne- aumento e chiedendo che il 

A? do^ilS^nfrconserA^ati n^^^^ dissidio Parlamento venga sentito 

af at-i'Uiui cnviotif'i conn al suscitoto dal memorandum prima dt prendere qualsiasi 

del Xno Sormino sulle condizioni ri- provvedimento. Corn ò noto. 

^‘lagli del Popolo l'intervento ita- questione discuterà 

d’Italia. e precisamente Pf; * interiemo iia proprio oggi il CIP. che ha 

quelli di un articolo in cui «protettrice cH'ordine del giorno la que- 

si appoggia l'ambizione del- "^0" slavi del sud » conten- stione della Cassa congua- 

lo zar dj impossessarsi di “Cra il terreno palmo a jmI “ I flho' secondo indiscrezioni. 

Costantinopoli e degli Stret- alfa diplomazia inglese si proporrà un aumento fino 
ti e si accenna anche che Io schieratasi decisamente dal- “ 

l’ingresso della Ru.ssia nel P^cte del nostro governo. *^Vm’rdi pm Io sr.^.o 

.Mediterraneo e un grosso Ma era questo ancora un or^anumo do! rebbe prende- 

vantaggio per l’ItaLa perche dissidio secondario o imo di- re una decisione anche sul¬ 
la Russia sarà costretta a versione rispetto alla que- l'aumento delle tariffe telr- 

dare dei compensi all’Italia stione di fondo: la questione foniche. In merito. i giomalt 

in cambio di questo ingresso di fondo era rappresentata confindustnah - con alla 

Ora. quest’articolo risultava dalla prevista spartizione del *7r!Do!Ì’.a'bihM^T“un 

mandato da Roma dal cor- bottino e dall’eterna que- rircntuale'mimento ricàdreb- 

rispondente di Roma, b fir- 5fione u (JricTitc, con ruffe le brro siilla dfci- 

ma N*r. Lei si rico.'-da chi sue implicazioni, e. in primo V 


comunista 

SULLE TARIFFE 
ELETTRICHE 

/ senatori Spezzano c 
.Minio, comunisti, hanno ri¬ 
volto al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro dell'In¬ 
dustria una interpellanz.'i in 
merito al progett.ito aumen¬ 
to delle tariffe elettriche, ri¬ 
cordando che esiste in pro¬ 
posito un preciso impegno 
del governo a non attuare io 
aumento e chiedendo che il 
Parlamento venga sentito 
prima di prendere qualsiasi 
provvedimento. Com’è noto, 
della questione discuterà 
proprio O0pi tl CIP, che ha 
cll'ordine del giorno Io que¬ 
stione della Cassa congua¬ 
glio- secondo indiscrezioni. 
SI proporrà un aumento fino 
a 0.45 cente.simi per Ktfh 
de» sovraprezzt. 

Venerdì, poi. Io sfes-so 
organismo dorrebbe prende¬ 
re una decisione anche sul¬ 
l'aumento delle tariffe tele¬ 
foniche. In merito, i gioma’.t 
confìndustriah — con alla 
testa li Tempo — affermano 
che le responsabilità «ti un 


... .. «I motociclistica italiana e del forti so.soetii che egli ab- ^ ' 

giornata di ieri ben quattro proprio veic<>Io in stato di infine gli agenti del com- Vespa club o del Lambrct- bia partecipato alla rapin i n 

persone sono state tratte m ubriachezza L ultima impu- niissariato di Tivoli hanno ta club. Tale iscrizione, come « palo > ce non addi- Drammatica corsa 

nuesta'’ nrecisa'’‘°io!’ma‘' del nnn?e " arrestato il conducente di purché effettuata nel termi- rittura !:ome 'ideatore del aRo sparo la moglie del 

codice della strada. Altri due mòtociclisti che camioncino sorpreso al- ne previsto dalla JJ^gg^os- Sordi. Maria’Villa, lanciava 

L’autorità giudiziaria dì guidavano in stato di ubria- La guida del proprio auto- 195 ^ " "’^^^Lito. egli ,,^10 di raccapriccio e si 

Trieste ba emesso un man- chezza sono stati arrestati mezzo targato Rieti 9706 in i r!nììnf?ni^\i''7' lanciava sul feritore. Altri 

dato di cattura contro il a Zanca (TrevigRo). 1 due a ubriachezza. Lau- nn!rà n^'e.en pallottole ai tre colpi echeggiavano nel 

motociclista Emilio Morgan, bordo (li una motocarrozzetta tomobilista. Silverio De . ^ la finnniVria ri; ^ t - ^ i 1 * a retrobottega ed uno di que- 

di 29 anni. Il Morgan Fai- avevano provocato un fuggi Kossi di 40 anni, residente r «H» 49 a 

tra notte, sulla strada di fuggì generale e per poco a Turania in provincia di , 1 ^ 11 *.. motnri'/fizion! rivPe' mano. I tre banditi 

Basovizza. ha investito tre non avevano investito alcune Rieti, è stato associato alle :‘i , j J ■ * occhi ter- fuggivano inseguiti 

donne, di cui due - la gio- persone sedute tranquilla- carceri. x iq-.q " daR orcficc. che con le ma¬ 
vane Elda .Mcncgaiti c la monte ai tavolini sistemati •,* 19o9. in quel momento sta\a fa- j.,j gj comprimeva sempre la 

50enne Candida Koltini — aR’estomo di un bar. I ca- Hil- - - parte ferita. Luigi Sorili 

.'•ono morte in seguito alle r.ibimeri. doi>o aver sotto- ' P ^ i„ii., -triHa =! ■■ ■ ■■ ■■ ■ pochi pa.'^.>l sotto il 

ferite riporfare. riauua.o pe.^io a v„.,a i due. lì han- i.’|| cadavcrc cli UH pilot» 

---—----- ; l9o9 scade il termine per la " mentre lo trasportavano a 

Giornata sulle secche della Me loria Se"dr"A«!e>.i:- 

® B rr polntcbr c di certi gruppi , veicoli, p^issono ottenere la temnrt avevano ra^^^iunto la 

di pressione ua*iono:i rd [ patente di guida senza so- £„ precipitato COn 1 apparecchio davanti alla costa strada e correvano“ver^o la 

a suo tempo dal Farla- eCert-; e oggi si tratta di 'stenere esami. «. \y-ij 

mento, mci'r,- c chiaro che rtmancrgli fedeli rcspwpen- ; j, ministero dei Trasporti. labronica - Forse il paracadofc nOH ha fonzìonato * a,: ”lo^z^nearo > 

le reiponiubi.’nà sarebbero do l mviio venuto a suo lem- unen.^rato ccnerale della _—_ « .Mimmo Io z.ngaro » face- 

solo del (jorcrTJD P*"* Sriirco a -con- i.peiiiraio gc.iernie utiia vano m tempo a balzar\*i 

s;dcrcrIo airtz inpt<:niiu », motorizzazione civile, na di- LIVORNO. 4 — Il cada-fto avvistato limilo le secche sopra e fuggire, il Mante- 
-Ma per rimanergli fedeli, bi- IsFTOsto una partic«ilare pr<)- vere del capitano pilota della Meloria da alcuni pc- cazza veniva bloccato da 


vane Elija Mcnegaiti c la monte ai tavolini sistemati .. .iii.nieiiio la- 

SOenne Candida Koltini — alJ’estomo di un bar. 1 ca- h; - - -- ■■■■-. . — - 

.'•ono morte in seguito alle rabimeri. doi>o aver sotto- ' f* ^ i„ii-' -«raHa ■■ ■ ■■ ■■ m 

ferite riportale. E’ risultato posto a visita i due. li han- " i’/novèmbre || di Ull militai 

---—----- 1959 scade il termine per la 

fiiioriiata ì r’p?y"dy"cy.o;y‘'chrel° sulle secche della Meloria 

politica '■ ac<>viic uciid ineiurid 


. 1 .: a suo tempo dal Parla¬ 
mento. merifrc c chiaro che 
le rcjponiubi.’iià .Siircbbcrt) 
.solo del gocerno 

FANFANI 

E IL PROGRAM M.A 
DEL 25 MAGGIO 
Fanfani ha indirizzato cl 
quindicinncle Politica della 
corrente di • Base una lun¬ 
ga lettera sul suo famosa 
programma del 25 maggio. 
La lettera ha il chiaro scopo 
di ottenere l'appoggio della 
corrente dt sinistra alla pro¬ 
pria rentrée alla testa della 
corrente di - fniziatira Es¬ 
sa contiene perciò alcune 
espressioni piuttosto forti e 
che certo susciteranno scal¬ 
pore nell'opposta ala dello 
DC Fanfcni ortribiiisce cl 
progromma il mento dei vo¬ 
li guadagnati e della forma¬ 
zione del suo governo di 
- centro-sinistro »; c accusa 
i suoi oppositori di averlo 
poi trorato • troppo concre¬ 
to • e di non averlo voluto 
applicare. Esso — dice l’e.v 


leader d.c. — -è risullofo 
scomodo dopo le lezioni per¬ 
chè concretamente ha di¬ 
strutto !e attese di certe for¬ 
ze politiche c di certi gruppi 
di pressione nazionali cd 
esteri e oggi .«i iraxta di 
rimanergli fedeli respingen¬ 
do l'iririro ren’iio a suo xeni- 
F'o da don Siiirzo a --con- 
siiiercrlo corro ingiallilo ». 
.'Io per nmanergli fedeli, bi- 
fo-ana - cercare per alleali 
.solo color») che si sono nre- 
iati o confermati per l’osser- 
ronza di quegli impegni, re. 
sistertdo ad ogni pressione 
esterna che leda la nostra 
autonomia ». 

Il discor.so è chiaramente 
demagogico e Vinrito alla 
» Base » abba.sfonoa esp.’iri- 
fo. Sulla sostanza, c'è tutta¬ 
via da osservare che questo 
famoso programma del 25 
maggio, come tutta razione 
di Fanfani al gorenio. era¬ 
no l'e.sprcssione di un conse¬ 
guente disegno rrazionano 
di tutela degli interessi tno- 
nopolisiici e «li integralismo 
Il tono di sfida usato dii 
Fanfani dimostra che esso 
non è stato abbandonato: e 
Io dimostra anche il com¬ 
promesso che egli sfa trot¬ 
tando con ,3foro. 


I veicoli, p«issono ottenere la 
j patente di guida senza so¬ 
stenere esami. 

• II ministero dei Trasporti, 
ispettorato generale della i 
motonzzaziiv.ie civile, ha di-| 


Era precipitato con Tapparecchio davanti alla costa 
labronica • Forse il paracadofe non ha funzionato 


‘cediira che si propt'»ne sia Oreste Cnscione di 28 anni fcnter:. !! comandante della alcuni passanti e picchiata 
Idi agcvcl'.'cyil iiiù po.-:.s:hile — scomparso nei giorni scor- capit.ineria di porto di Li- furiosamente. Soltanto l’in- 
.gli aspiranti alla patente t^a Vada c Rosignano, in- vomo. Fornaciari, ha dispo- tervento di nn carabiniera 
relativamente alle pratiche sicme al suo aereo — è stato sto per l’invio immediato ha sottratto il giovane ban- 
; .amministrative da sv()lgere. recuperato stamane in pros- nella zona di una motolan- dito dalle «cento mani» ché 
si.a di conferire al rilascio simità delle secche della eia che ha provveduto al si allungavano verso di lui. 

' delle patenti nn carattere Meloria a quattro miglia recupero della salma tra- Da quel momento aveva 

.tecnico >cn7a peraltro dalla c«)st.i. sportandola a Livorno. praticamente inizio la cac- 

; tOFwrre gli aspiranti alla u capitano Cascione in II capitano Valvo ha pre- eia ai due fuggitivi cha 
, patente ste.'sa ad un vero forza alla 51 ma aerobriga- cisato che il capitano Ca- raggiunto BelluS(io abban- 
le propri!) e^ame non pre- ta di Istrana (Treviso) e scione aveva con sò due ap- donavano la «1100» rubata 
j visto dalla legge. temporaneamente trasferito, parecchi per segnalazioni, e salivano sopra un’altra 

.Al rilascio della patente quale capo gruppo, al 23 mo ma si suppone che non ab- «1100» familiare, con la 

jsi procederà attraverso con- (T.O.T. di Pis.i. cr.i scompar- bia ixituto usarli. quale fuggivano, 

vocazioni, in numerosissime .<o giorni addietro a bordo II c.apitano Valvo ha ag- Dei due iicricolosi malvi- 

locabtà distribuite su tutto del Firoprio reattore mentre giunte) che probabilmente il venti s-.nora nes>una traccia, 

il territorio nazionale di era in volo nella zona di pilota, al momento deR’in- Stamane la polizia metteva 

circa l()0-200 candidati per mare antistante la fascia co- cidente, si proiettò fuori le mani su altri due com- 

volta che gli ingegneri de- sticra labronica. dalla carlinga dcR’aereo da plici: il CÌuarda e il Colom- 

gli ispettorati della moto- II corpo dell’ufficiale pi- quota troppo bassa per cui bo c li arrestava. La caccia 

r.zzazione civile intratter- Iota, ancora stretto dalle il paracadute non si sareb- all’.Andrcis e allo « zinga- 

irarmo sulle principali nor- corde del paracadute, è sta- be aperto in tempo. ro > continua senza aoste. 
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LE SPIAGGE E GLI SVAGHI DELLA “BELLA GENTE,, IN ITALIA 

Sorrento mantiene gelosamente viva 
la distinzione tra i ricchi ed i signori 

Il bagno delle monacelle a prima mattina - Un luogo di villeggiatura ottocentesco : i camerieri vi parlano 
di Croce e di Salvemini - La villa in cui visse Massimo Gorki - Come don Camillo Cacace sapeva, anche 
troppo, ^^Icggere le carte,, - Ualbergo Cucurnella e la leggenda delVamore - Viaggi di nozze un po* particolari 


oli attori iiini'i l(-aiii pmtlUeo no rit.ilia tifi' If loro \ .min/f. Tra ull ospiti attuali ili Uonia 
f II sfinpro Kiov.iilf liftiry l''oliil.i, qui fotORrarato fon la ni orIIi- In uno dfi i-aftì- Iiiiiro 
\'la Vftiflo, la strada file Rare rrI.i in nionilanltà fon | iiiaR uiori liioulii di \ illi-Rulatiir.i 


(Dal nostro Inviato spedale) 

SOHHKNTO. agosto. 

I liuh'ont ilcir/fotl'I Tra- 
moìtt(iiH> (/(iiiiio II jiirri) sul 
niitrr dii nii'd/li’crfi, ori’t/o. 
(li mitu'iiiiiiif. fri’iild iiic- 
Irt. Solili Ir sri del iiiiitti- 
iio. Il li'iiijio r .sjili'iiilitlo. /I 
iiiiirr r ii:ziirro uni tr(ts]ìii- 
rriitr. iminohUr o coiiir hi 
triitr di uno slruinruto 
srirnliliro. Si jiof ri'li/nTo 
roiihiri' I- l'Iu.s.siftcnri’ o iimoi 
Il uno I sussi sul fondo. .Ip-I 
fiiirrndo nioi so dii dorr jir- 
nrtriino nririuiiiiii nuiittro 
(l’oriini dioinr. l ndossuno 
(ii.sfiiiMi t(i jifsdiitt* (l’Id f;ri' 
(/'d, con Ir niiinirlir liiniihr. 

I Iriinrri di Iriiiit iirrit slrrt- 
ti Iti polsi (' olir riirii/lir. 
//unno III trstn roprrlii dii 
riiflìi' hniiirlir roiiir sr nr 
rrihoio nri ipiitdn di rrrti 
pittori Hiiiniiiiniihi 

\ ipir.'.t'orii ranpiii dr- 
r'rs’.rrr iilipiiinto Irrddii 
|ll■|•l•llt■ If lif ((oiiiif ri |if' 
nrtriino hinriiindo pirroir 
(indù soni inrssr. priiziosr, 
int'inr Si trni/ioio jii-r imi- 
no r. di titillo in tiinto, 
inriitir niid lifrr otidd lid- 
riii ipiiilrlir piirir fini iiltii 
dri loro rorpi. il srno. il 


L’INIZIATIVA DELLE SINISTRE IN PARLAMENTO 

pe r ^industria del fi Ini 

Le proposte presentate da comunisti e socialisti considerano la cinematografia come fatto unitario, 
tendendo a salvaguardarne i valori artistici e culturali — La difesa della produzione nazionale 


La breve notizia relativa a 
un organico progetto di legge 
per la cineinatogratla, presen¬ 
tato dalle .sini.strc il Zti luglio, 
mentre il governo lasciava ca¬ 
dere ancora una volta riinpe- 
gno di elaborare proposte tem- 
pe.stive per questa industria in 
crisi, ha sollevato più dTtn 
commento negli ambienti in- 
tore.ssati. 

Giova, forse al proposito ra¬ 
pidamente ricordare l’origine 
squisitamente politica che eb¬ 
bero, neH’ormai lontano '49, le 
cosiddette « provvidenze » per 
il cinema, dalle quali l’on.lc 
Andreotti si ebbe, presso qual¬ 
cuno, la fama del tutto usur¬ 
pata di « salvatore » del cine¬ 
ma italiano. Sull'onda del 18 
aprile c della lotta contro il 
« culturame », Andreotti aveva 
adottato nei confronti del ci¬ 
nema una politica di disinte¬ 
resse che nei mesi precedenti 
le manifestazioni indette dai 
famoso Comitato di difesa ave¬ 
va portato rindustria cinema¬ 
tografica alla liquidazione prc.s- 
sochè totale. Di fronte aH’ener- 
gica reazione degli interessati 
e dell’opinione pubblica, il 
giovane sotto.segrctario venne 
a più miti consigli. La legge 
per il cinema ci fu, ma fu tut¬ 
tavia legge di compromesso, 
che Andreotti manovrò abil¬ 
mente. al fine di non perdere 
di vista i maggiori obiettivi 
politici della I)C. Lasciare cioè 
intatto il monopolio del film 
americano sul nostro mercato, 
e creare al governo una posi¬ 
zione di forza per colpire il 
cinema italiano più irrequieto, 
meno conformista. Nello stes 
so tempo ordinare, a sostegno 
di questa politica antinaziona¬ 
le. uno schieramento di inte 
res.si sufficientemente forte da 
imporla. Di fatto. Andreotti 
riusci nei suoi intendimenti. 
Col contentino del « premio ». 


e poi con quello più sostanzio-] 
.so di (|ualcbe accordo per il 
noleggio di film americani in 
Italia, alcune tra le principali 
case produttrici divennero an¬ 
che noleggiatrici. La produzio¬ 
ne italiana perse ogni morden¬ 
te, e, in capo a pochi anni, la 
condizione di monopolio del 
film americano in Italia ora 
assicurata. Il film italiano, con 
alle spalle il pugnale della cen¬ 
sura, costretto a entrare in 
concorrenza sul proprio mer¬ 
cato con i colossi d'oltre Ocea¬ 
no che ci arrivavano sotto co¬ 
sto (cioè dovendo pagare in 
sostanza la sola spesa di dop¬ 
piaggio, e con i costi di pro¬ 
duzione già ammortizzati dal 
vastissimo mercato di smercio 
Idei film americano) si difese 
per tre o quattro anni, suH’on- 
da di una generale espansn-pe 
{del mercato ciiieniatografico 
italiano, per poi crollare in 
una profonda crisi strutturale, 
quella che tuttora si trascina 
attraverso iniziative di piccola 
speculazione, o tramite trucchi 
veri e propri, com’è per quei 
film americani o francesi o mi¬ 
sti. che incassano sul nostro 
mercato non soltanto i soliti 
qu.'ittrinelli italiani, ma anche 
i premi... per il film nazionale. 

Guasto da sanare 

La odierna llessione del mer¬ 
cato cinematografico dimo.stra, 
SI, che la TV è un fatto molto 
importante, e di irresistibile 
invadenza. .Al;i prova, pure, 
che gli spettatori cominciano 
a seccarsi dei prodotti qualità 
tivamente insufficienti, e del 
convulso ingorgo di opere di 
infima categoria, cui il predo¬ 
minio americano ha dato luo¬ 
go in modo organico nell’eser¬ 
cizio italiano. 

Gli stessi esercenti, di fron¬ 
te alle pretese sempre cre- 
.scenti del noleggio americano. 


che avendo conquistalo il con¬ 
trollo totale delle prime vi¬ 
sioni ha in mano praticamente 
le chiavi del mercato, seiUuno 
piu pesante la taglia dei • mi¬ 
nimi garantiti • e dei contratti 
a catmia per blocchi di film, 
imposti a scatola chiusa. K 
non sanno più da che parte 
salvarsi, se non gridando al- 
resoncro fiscale. 

In altri termini, le incon¬ 
gruenze su cui poggiava la po¬ 
litica di Andreotti sono matu¬ 
rate: perchè un mercato di 
questo tipo particolare non 
può avere vita sana, se si sor¬ 
regge suirimposi/ione forzosa 
di un prodotto monotono, c 
ormai largamente inadegualo 
alle esigenze di un pubblico, 
il cui senso critico registra, 
nonostante tutto, rapiile evo 
luzioni. 

La p r i m a contraddizione 
aperta daH’indiriz/o di An¬ 
dreotti, ora da sanare, è per 
tanto questa: che precipua¬ 
mente nel camiio dello spet¬ 
tacolo (dove i valori «juali- 
tativi. sia pure attraverso fe¬ 
nomeni e tendenze coinpie.sse, 
sono condizioiianli) non si può 
attuare una politica di tipo co¬ 
loniale, d'imposizione di un 
prodotto esterno alla sensibili¬ 
tà del pubblico. Un popolo di 
Inolio ci\ih' non compra la 
cultura; la produce o tende a 
produrla, o perlomeno a ri¬ 
chiederne una produzione che 
sia al livello dei propri bisogni. 
Per ri'pettare. quinrli, l inte- 
re.'se fondamentale che è quel¬ 
lo del pubblico, occorre prima 
di ogni altra cosa concepire 
il cinema come un servizio 
culturale di mas.s-a. 

E’ da questa considerazione 
di fondo, cioè dall'interesse 
reale del pubblico, che i par¬ 
lamentari comunisti e sociali¬ 
sti sono partiti, contro certe 
tendenze di pura liquidazione. 


Si è inaugurato a Mosca 

il Festival cinematografico 

Un film sovietico-cinese ed uno inglese aprono la rassegna 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 4 — Ieri seri, n 

Palazzo del'.o Sport. '.La prt • 
sfnza di oltre d ee n; li p-T-^- 
ne, s. o .1 Fe-'-. -.l 

e r.em’it-i-r'ifi'o e:...-' 

ri. Mose,'. 

I.a V ='.1'.. .11 ,n. r.'t' t a 
z.orr.o il povr,*. r ;i."‘'-.'r. er. 
addobhst.-H cor. 1.' b.-.:.à rrr -i. 
t’.itte -e r..-.z O".. p.'ir'oe p',r.:.. 
d.^'tro p'ilco d^ils 
s'.i un amp--'» for.d .lf d -,clli.* > 
r.-)f5o. sp.eeava l’;n.= ei:r.a del 
Fe.:t;va! un :;lobo terr*..^Tc cor. 
un bran,-) d; pellicolì e F.n- 
d.caz One - Mosca 193? -, no-.- 
che la fcr.tta. - Per l’uman-^.^.- 
n'o deH'arte c;r.f m.'.tor r'.fic'i. 
p^'r 1^ paco e l'.'.nr.c.z,,-. tr.T ; 
popoli’- .Jl q.e--.:-. pr:nc.p in- 
forTn'*or. del Fes*.-,.--l = è r.- 
eh ,-im 1 * ■> .1 m.-,.'T.-i d-'-l.^ Cul- 
t'ir.ì M kh.'i liv r.r-' -no d.-cr-'» 
n -.p-r'iiT'i M lov h', a-.che 
!/••.-) o ,i. Stlo'i 

\ i. Kr ,...'1 non-.-'' del 
f.-'-.-erno s'v e- c.-). rei nte-'.-ir- 
z 1 sì po.t-:..r.. • .mportanza 

che il cìr.rnn h.'> per 1'. pace e 
ram:c.z=a tra : psap-oh. ;dea!: 
che sono .'‘it: sempre afTerm't’ 
d.acH uom.ni prozress.v; del ci¬ 
nema e che sono alla base del 
presente Fest.val moscov.ta 


Dopo M.kh'i.lov hanno parla'o pr.'.ttutto la ree • ./ .nt d - 
1 ;..-.i'!CO d. Mo;c'<. Bibrovr..- .mone S.sr.or*-' r.-.r.', n eh.-.-. <- 
’kov. .1 rrz..'’h Gher;..= = .n.ov a :r..z;ca ia stor.'. i. .n nioi* , 

non'.-"' de. c.r.ta-^t. sov.e'.e. e . Bel-Am . .1 t 4 '.i'.l<- ^p.-.*"» "i'-.l.-. 
pr-'*.-.d-?.n"e d-'IlT':;;or.e ;r.' brama d. «n'r..re : > ->- 

z o;.,,l- d-Tle .i.-.-oc.az.o;.. c.- ce;,,, dopo u:;:. -'T* -. 

I n-.m .fiche o.nze e r.p*--.n e::' f;:. 

! S 1 -* .• n-J pr."-.'-'i c.in l'cbbar,rio’.,.re 1 . dm-’ . e.-.- 


n-.m .hche o.nze e r.p'-.n e::' 

S 1 -* .• u’. n-J pr."-.'-".*'.' i c.in l'cbbar.rio’.-.re 1 . dm- . e.-,. 

pr n. f;.m' un .Jnz> dici ■c.-ram.env '.m'. • ■'h--' re::.:. . 

n'.-'-‘-r.o d--. : >’.z rez.-‘. - 1 -iio am-ire. pf r co r. ■ 

-. (’ l'o .-M-.ndro Sz-r d . .'^■il -..ir/e c,i- «ma * r.-'d • fr - : 
senfc-o ij. ir.ul.: e -1 fi.n. ’o-'o .-s.p.da. su.!', q m- ez. 

T.zlm-. Un po.'to ne- q-. :*t.cr ave-ca pu; •a*o 1'' 'ne bzon 
:1:-. o =--co:'.di la tr.'id :z.nr.e ' e eh»' a tale scopo a-.---.,. - 

r.;.= 'a. Lr. rie rr-.<o l'cltc so- d.o'to 

c:e't7, del rez.-=*a C.ay'on La pro.ez.or.e de, d a' fi.n. 

I. fi.m. i Szur.di. che e un.a eh.e e daz. sp 

pr.T.d'JZ er.e -.-.^o.' sov.e'ico- pl-.;i=. d^l p-;bb! co. »- :-r-r. 
c.T'.eie. e :• ,'o z r-.to ne.la C r.a ‘.a alle 2."? Dopo d. c.b- ...1 .-'.1- 
iel .'U.i <■ -n par:-- a Pezh.no. f berzo Mose.. ■=: e ■=-. ol’.a -.r. -o 
«; a.alo d una .-nazn.fic. io'cy- ler.re r.ce\ m.en'j :n onore d‘ l- 
zrafìa a color, no-ch-' d. u-c, > delezaz on: ^tran ere D- :I 
'Taor.d na.r o c.-.rr.mfn'o mu-, ani snrio .azra.a' ier 

c.al-'’. c-^.'o .nca m.-Z'’r-.l- r.> L'.i.z. .^mmann'.*. -Ire^-ar. 

me-*e z. awè' riicnti de. q :'-.- d-‘‘lla Mo=^*r'.. d. Ver.e-» Roz 
li f.ano pr.a*azo-i.fT zl' ih:;.".- z ni e .•\rzer'o rif .i'Ur ,:(;l.-i; . 
V d. Ila z i;z a. r.arr-r.da ’e -c - i cr :.co c nen'..-.n>_r .:'i'o R'-n- 
cer.de d. u'. . =z natr. e"a o-pzo T an II - Rollf no- dezi 
dello zoo d. P- ch -o pr n.a del- arr dallTt-.l a sempre estre- 
la sua ea‘:ura. l'»-=p-'-r.t .nz. d,. r.i.n.t-r.te .nct-rlo ..nche per la 
essa accumulata nella v.ta ir. -stac.one- che impegna al la- 
libertà. le lotte di cu; la be. voro attori e reziati. tnnuncia 
stiola è st.ata test.mone. inoltre 11 probabile arrivo de: 

Il film -.ncle'e. che fti cià registi De Santis e Pellegrini, 

presentato al Festival di Can- e di Giulietta Masina. 
ncs c che ha al suo attivo so- O. O. 


le quali ciiiergono .sempre 
(luamlu entrano iii (lisctissionc 
!e spe.se per fini eulturali. Al¬ 
tra cosa naUiralineiUe è frn- 
sforniiirr quelle spese nella 
piu bassa delle .speculazioni. 

Lo sf/ravio fiscale 

Per oliininare una serie di 
a.ssiirdilà che il nieccnni.sinu 
del premio consentiva, nei ri¬ 
guardi dell’attività produttiva, 
e per venire incontro nello 
stesso tempo, ma in modo piu 
eflieace, alle richieste di .sgra¬ 
vio deH’esercizio, il disegno di 
legge delle sinistre propone 
un alleggeriinento dei diritti 
erariali nella misura del 90 
per cento per il film parlato 
in lingua originale. In tal mu¬ 
do, non si concedono « premi • 
al film che ha incassato di 
pili — se incasserà e (piando 
incasserà (cosi praticamente 
funziona la legge attuale) — 
ma si facilita la circolazione 
del film italiano c straniero 
non doppiato, cointere.ssando a 
tale circolazione resercentc 
stesso, he, fino a ieri, gli eser¬ 
centi italiani si lamentavano 
della cattiva qualità dei film 
italiani, domani essi stessi 
avrclifiero in mano la possibi¬ 
lità di influenzare in .senso po 
sitilo la nostra produzione. 

Inoltre è chiaro che, mentre 
la richiesta indiscriininata di 
riduzioni fi.scaii, .avanzata dal 
gros.so esercizio, non dà al pic¬ 
colo cd al medio esercente lo 
aiuto che gli è necessario al 
momento del contratto, perchè 
la.scia intatto il potere mono¬ 
polistico del noleggio america¬ 
no. una differenziazione nella 
esenzione porla a ricostituire 
un equilibrio effettivo dei va¬ 
lori deirofferta di film sul 
mercato, e I cserccnte può av¬ 
vantaggiarsene, esigendo dai 
idi.^tnhutori americani prezzi di 
noleggio piu bassi. FZd è que 
il.i, non altra, la chiave per 
una ripresa effettiva dell’eser¬ 
cizio e dolio spettacolo cine¬ 
matografico nel suo comple.s 
>' 0 . Qui ci sembra sia il pini 
|lo fondamentale della nuova 
'proposta, che valuta Findustria 
cinematografica come fatto 
unitario: una ripre.ia della 
produzione nazionale non può 
e.-'scre usta infatti che nel- 
l ambito degli interessi orga 
nici del piccolo c medio cser- 
icizio. c non negli accordi po 
ilitico-spcculativi di un ristrct- 
Ito gruppo di grossi circuiti di 
! esercizio, e di grossi spccula- 
jtori della produzione. 

I Per li re.sto, le proposte 
'contenute nella legge difen- 
[dono li patrimonio dello .Sta¬ 
llo dalla politica delle liqui¬ 
dazioni. preiedendo la rior- 
j ganizza/ione dei vari ent; ci- 
{nc-matografiei statali in un um¬ 
ico Ente di gestione, la demo¬ 
cratizzazione degli organismi 
I preporti al credito, c tenden- 
• do a garantire gli interessi 
idei tecnici e delle maestranze. 
jE assicurano, infine, un mo- 
I dento sostegno al documcnla- 
[rio di qualità, che potrà avere 
(anche una sua circolazione e 
'una .sua funzione culturale, 
; secondo le proposte piu ragio¬ 
nevoli già espresse dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria. Insom- 
'ma emergono dal progetto di 
(logge criteri nuovi per sanare 
una situazione che non può 
essere più amministrata con la 
vecchia politica del ricatto, 
della incertezza, della corru¬ 
zione. 

LUCIO battistrad.% 


collo, le quottro donne si 
stringono tra loro corno in 
un girotondo. Poi coniiii- 
cìano ad ahhrarriiirsi. lii- 
linr .SI mettono a * farr il 
morto ». 

I.r nssrrro con un rrr- 
rlito hinorrolo tronito sul¬ 
lo scrittoio di Iripiii infor- 
siiito. Sono tutte (iioriinis- 
simr r unii sottuiilo non 
può dirsi hrthi. I.r iinniiiin- 
no slriinirrr, iiordirhr r 
striirufiiinti. 

I*rrrhr iiiiiiio il tniipio ii 
(pirsl'iirit r tu ipirl rostu- 
nir? Ossrrriindo’r mi .sen¬ 
to nrllr resti di un nior- 
tio.so personaggio ollorrii- 
trsco. 

Numi illiistrissimi 

.-Irriro lino < rrlolii >- r il 
mure si inrrrs/ni d‘iin/>ror- 
riso. 

■— Suor Murili' Suor .-\ii- 
loiiirttii! Suor (!rltrude' — 
iiridinio spurrntiilr Ir mo- 
iiiirrllr E mi tonno tuiilu 
trurrrzzii ipirsir iporinn 
doline elle per <iod«'r'i nii 
po’ di mure drldioiio nrri- 
riirr ipii d> niiscos-fu. m 
nn'oni inronsiirtu e con i 
corp/ stretti in quei nd'.eoli 
p.u .unenti 

• * « 

Sorrento è rimasto un 
hiogo di villeggiatili a ot- 
toeente.sco. ('erto. .-Im-tie 
(|tM reiinoito i rieeln da .\/i- 
hiiio. da (tciioru. da Tori¬ 
no. Ma costretti dui puesiig- 
f/io e diillii Irudizione. de- 
rono mnorer.si eon misiiru. 
in piiiitii di piedi. .S'orri-iilo 
Im limi sua tnidizione elle 
unti può essere inlruiilit da 
ipteslo II linei mtliitrilurio 
/-.' iieiinrlic dall'uomo poli- 
tieo di niodii. Il persoimg- 
f/to che < nessuno rede > 
(pii II Sorrento e proprio il 
.sorrentino Aeliitle I.iitiro 
Possiede inni nlhi ent ha 
dato il nome della proprio 
nniglte: Villa Ainielniii. 

C'osi usurano t « peseeen- 
ni » del primo dopognerra 
che appliearano > ni radia¬ 
tore ((etto toro « t.diieio 
l.iinibda ». il nome in ac- 
eioio della niogl'r o della 
fìi/ltii: Due. Ade!.Ila, Maria. 

/ eumerieri del l’ariiic- 
elnano. il pio ontieo e fa¬ 
moso ristorante del luogo, 
(piando parlate di Lauro 
dicono: — K ehi ('*2 

.Si vergognano del paesa¬ 
no ricco ma < poro si¬ 
gnore ». 

.Amano inrere (leeennare. 
tra i personaggi contempo¬ 
ranei. a IJenedidto (Voce, 
o Ciaetano Saluernini. E so¬ 
no dei camerieri' Gente che 
non ha rultiira ma un gusto 
che .si r niflìmito eof piis- 
sare degli iinui e col suc¬ 
cedersi itegli arrenimenti. 
* \e ahhiiimo viste' ». mor¬ 
morano in dialetto. 

.Sorrento, come direra- 
mo. Ini lina '•mi tradizione 
e .-n può giu-tamenle jier- 
rnetlerc di fare la * spoc- 
etiio'-o ». come si dire a 
Itoimi. 

ì.rogete > nomi impressi 
SII ({iiesta l'iphle di marmo 
che S' trovo sulla delizio¬ 
sa piazzetta, odorosa di 
liranri e di limoni, a pochi 
metri dall'ingresso del fa- 
ino'o niii.-e»' (,'orreale So¬ 
no per'onnno’ che. dalla fi¬ 
ne del '7fi0 o dall'inizio del- 
l'HOO hanno .soogiornalo a 
Sorrento- (fm-the 17S7, Ma¬ 
dame di' Stori 1804: Sten¬ 
dhal J8IJ. I.annirtine J8It; 
litiron 1818. Shedeg 1819: 


Voi! Platea 1827; Herlioz 
1830; Walter Scott 1831: De 
Miisset 1834; C. pickciis 
1845; T. Mommscii 1852; 
Tiirghciìicff 1853; Ccnil- 
cctcskg 1802; l. 'foiiie 1804; 
Saint lìeuvc 1805; Ihscii 
(1867-1881); Xirtzchc 1875; 
li. Wagiicr 1870; Gricii 
(1872-1881); Aliatole Enin- 
cc 1897. Leone '/'otstoi (seii- 
za data). 

* * * 

l’er.so il ('(Ilio ih Sorren¬ 
to e’è la villa Sorito .\e- 
eiinto al enneello si lei/fir 
lina topate in russo e in 
itotiono: < Dot 1024 ot 1933 
dimorò ipii dedito otte 
sue opi’rc il fp-innìe scrit¬ 
tore deirUliS.S Massimo 
(ìorl'ci ». 

A/o.s.simo fiorki ri.s.se o 
lungo (ini a .Sorrento an¬ 
che in nn'ultrii loeuhtà. 
Villa Mussa che uvevu la 
spiaggia III comune eon 
X'illu Goremkoi'. La (piote 
ero uhiliilii diillii piiiieipes- 
sii russa Eteiiii Gorrnikor. 
ami donna uhhustunzu piu- 
eeiite ino mollo striinihn: 
ondoi'o in giro eon un mo¬ 
nocolo di vetro iiiroeehio e 
fiiimivu nltniverso un hoe- 
ehino d'iinihru lungo eireu 
mezzo metro. iVotriim per 
gli e.s.seri di .se.s.so mo.srlii- 
le utili profonda rcpellenzii 
menire si to.scioeo guidare 
come lina eagiietta da una 
iimcricana che era ufficial¬ 
mente il suo mi'dieo e n.so- 
no vestire sempre in abiti 
masehih. rosa n (/nett’epoeo 
inconsueta e seiindalosii. 
Elenii Giireiiikov visse per 
lunghi unni con gninde 
sfarzo, anche dopo In fd- 
volnzione. srmplieementi' 
vendendo i gioielli che le 
era nnseito di portar via 
da Mosca nel 1917. 

("era lina vera e propria 
piceolii corte a villa Gor- 
vmkov: eumerieri. camerie¬ 
re. governanti, iin eiioeo 
russo, un moro frnnecse. 
un giardiniere inglese. u;:n 
governiinte tosenna e un 
pescatori' di Sant'Agnello, 
un certo S. M. il (/note e.ser- 
eilara. esattamente come 
Kaspiilni nella .corte dello 
zar. uno .stroiio potere /ler- 
c/u» aveva convinto la pria- 
eipessit clic ogni male po¬ 
teva essvro giiiinto con la 
rieotia che egli confezio¬ 
nava. 

z\l tavolo verde 

Lo princijiessa russa e to^ 
.scrittore nvoliizionario per 
lunghi anni furono ricini 
ili casa rinsrendn però o 
non inrontnirsi mai. o non 
mai vedersi, rirolgersi uno 
sguardo, un saluto. 

.S. M.. il pesealore imbro¬ 
glione di .Siint'.'Xgtiello. ten¬ 
to nn giorno di vendere la 
.sua ricolta * miracolosa » 
anche alln giovane e hrlla 
sei/retaria tedesca di Gnrki 
Eh trattato in malo modo 
e, d'ottoro non si fece piò 
vedere sulla sjtiaggia di 
villa Massa G(l(li villa 
Massa r l'illa Gorciakov 
.sono in dcriidenza. Sono 
state usale alenni anni nr- 
sono come < Circolo tiri fo- 
rctieri ». Di noffe si g’o- 
raviino eoi lardo ronscnsoj 
della jìoliz'ii grossi' partite' 
di hacraiat 

/lirnni imlnstnal' te.-sili 
e ahmentiiri najioleluni si 
sono, come sni>ì dirsi da 
(pirstr parti. < mangiata 


lino jio.sizioiie » ot toroto 
verde. 

Uno di essi, nn grande 
commerciante di tessuti, 
due anni orsnno. si reco ap¬ 
positamente o /(omo /)er li- 
rarsi nn colpo di jn.sfolo 
alla tempia in un nlbcrgo 
di secondo ordine in via 
Cavour. Conehise cosi lo 
.suo corriero di (pneotore e 
di grasso eoniniereiante 
l>erche, dopo una (/rosso 
perdilo o fioker. diehuiro di 
non essere in grado di j>o- 
ler pagare. Un rece/no iii- 
iliislriale * jnista'o » di .S’e- 
eondigliano lo fere rhinniti- 
re in jiresenza dei .vuoi cre¬ 
ditori e gli disse nnu Irose 
mollo tirere mo mollo .m- 
(inilieutiva: — CI \oio (il 
luic) con le eom.i, e riioino 
con la |)aro),i. 

Il nolo eoinmereiante 
tessile non iirendo potuto 
niiinlenere i suoi impe(ini 
SI ani mazzo 

Storiti horboniea 

t)i Ionio in Ionio, certi 
fliornuli nupoleinni serivn- 
iio che a Sorrento dovrebbe 
es.sere dato il permesso per 
iiftrire il ('usino. 

.-l .k’orrenlo. come o iVo- 
fioli tal Circolo del Tiro 
Il X'oln. e (I certi eireoli co- 
siddelti nniitiei /ler esem¬ 
pio) .SI gioca come neanche 
a Sun tCemo o o Uenecio. 


/'rimo di eiKrore in Sor¬ 
rento, verso la contrada 
Leggittimo. (•’('• nn edifìeio 
tnonco orli rifallo: si chiu- 
mii fuiìazzo Car/irc. E' un 
(Kilocgofio olfoeciile.sro che 
non ha alcun jircgio ma una 
storia che vale la pena di 
nieeontare. 

Don Camillo Cacare era 
nn f linzionario horlnnnco 
elle esercitava molta in¬ 
fluenza sui intesi della pe¬ 
nisola sorrentina. Eni un 
honaecione. un ingenuo. Du 
ipie.sle j)orli reniro .socen- 
le in eiirrozzit Eerdiniin- 
do II e un giorno don Cii- 
milto ebbe la venliiru di 
(teeoinpugnarlo verso Sor¬ 
rento. Colse rpietl’occosio- 
ne don Cumillo per eoiifi- 
ditrsi con il .suo sovnino e 
dirgli ('he eon lo stipendio 
proprio non riuseiru u ti¬ 
ni re (I colili. 

— .Ma In. i/i/ole mesth're 
fui'.' — oh domoiido Eerdi- 
iiiindo. 

— Li’/n/o le ('urte, mae¬ 
stà — ri.spo.s'f Ciicocc per 
supiifieurfih che era ' un 
funzionurio di ronretlo. 

— Don Climi, hello uno. 
In non ti posso iiunienhire 
lo stipendio Mu tu. Suiitu 
Mudoiiun. impunt o leggere 
meglio ipiesle carte. 

Passarono (lìeiini anni e 
Eerdiiiiindo II tornò a Sor¬ 
rento. .A f’iono montò in 
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Mina, la raiiljiitr (li miisir.i IrKRrra che va acfpiistando 
rapida pfipiiiarila. è- .i Ischia per lavoro. Tra una rsibi/ionc 
r l'altra si ronerdr, liiltaiia. (|ual(-hr ora di ^ole r di mare 


l'iirrozzn don (.'amillo per 
fargli da girila. 

Giunti (lite porte di Sor¬ 
rento, a limi .svolta, il re fu 
colpito dalla vistone del 
palazzotto di cui dicevamo 
aU'inizio. 

— Don Caini, a chi ap¬ 
partiene ipiel palazzo? 

— M a e .s t à, appartiene 
o me. 

— X’iiè.' Don Camillo! In 
fiochi anni hai appreso be¬ 
ne a leggere le carie. Trop¬ 
po Itene' 

* » * 

.'luche a Sorrento arriva¬ 
no commendatori milonesi 
e sceftdono nei migliori al¬ 
berghi; ma non si sentono 
a loro agio, malgrado le 
mance che distribuiscono in 
giro con molto f;enerosif(ì, 

/ eumerieri composti. o.s- 
seipiieuti. irrepreiisihìli, ti 
o-i'O'rvuno (- 0)1 occlno ch- 
iiico Ilidividitann in ognu¬ 
no d’essi 11)1 don r'omitto 
f’ococe che ha apjireso 
troppo rapidamente a c leg¬ 
gere le carte ». E non sba- 
gliuiio mai. l enmerieri. 

* * * 

Malgrado lutto, i ricchi 
vengono ancora a Sorrento. 

liitendiamoi'i. Uenpono i 
ricchi napoletani. Piccoli 
indn.striali, proprietari ter¬ 
rieri. E fanno molto rhìas- 
.so. Si comportano in ma¬ 
niera grossolaiin, in rontra- 
.sto con la verde, ombrosa 
atmosfera sorrentina. Lau¬ 
ro, il paesano, arriva col 
suo punfilo e in incognito. 
E vengono i pezzi grossi da 
Poma, da Genova, da Mila¬ 
no. da Torino. 

Qui a Sorrento .si viene 
per amore. iVon .si tratta di 
nn amore idroterapico co¬ 
me (piello di Ischia. Oh. no! 

E' un amore religioso, 
leggendario. 

L’infuso dei frati 

Verso lo metà del secolo 
scorso arrivarono ìlall'/ndia 
a Sorrento atenni frati 
stanchi di fare i missionari 
in .Asia c jiortamno nel ba- 
gaglin certe radici di piori- 
fe e.sotic/ie. / frati andaro¬ 
no a vivere nella località 
dove ora sorge il famoso al¬ 
bergo Citcnmclln. L'origine, 
del nome? I frati davano 
una cuciima con un po' di 
brodo ni poveri. Si costriii 
in seguito sulle rovine del¬ 
l'antico convento Pattiiale 
albergo che cominciò ad 
essere sempre piu freriuen- 
tnto da sposi in viaggio di 
nozze. Perche? Per r/uclla 
famosa erba che i frati ave¬ 
vano portato dall'Oriente c 
di cui continuava ad esse¬ 
re offerto agli o.ipiti un in¬ 
fuso. Xiicfpie COSI la leg¬ 
genda deU'amore del Ciicii- 
nicIl.T. Atcnrii intrapren¬ 
denti napoletani ne parla¬ 
rono in Lombardia, in Pie¬ 
monte, in Liguria. 

E. ancora oggi, i com- 
ineiulatori, che non credo¬ 
no a Rizzoli e alla sua 
l.schin, vengono qui a Sor¬ 
rento a fare con l'amichet¬ 
ta il cosiddetto c viaggio di 
nozze ». 

Spendono di meno, non 
hanno fastidi c se la spas¬ 
sano di pili. 

.Voli .SI po.^sono fare i no¬ 
mi. 1 cornericri sono riser¬ 
vati. Ma sono nomi elettri¬ 
ci. nomi (Tacciato, nomi che 
puzzano di petrolio. 

RICC.TRDO LONGONE 


Ogni quartiere di Parigi vive oggi 
un suo particolare grande esodo 


La “gare de Lyon,, trasformala in un grande albergo - Chi se ne va sulla Costa Azzurra e chi 
ai boschi vicini - L’autostop degli intellettuali di S. Germain - La calata in massa dei turisti 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.-\RI(;i. (.,/■(> to -- S o .nizia- 

’t) .1 filri 

.:i tre ; .u a* u:* 

*• «• r.* #r«i . i •♦«tstrio 

. 1 C«f/*' ♦ 

’ /T.o >r^ vi. Tì.fsccr* r*<* A 
Po * fz-'- n IO. 

»;r.'2.c» vi* - -i vi. .*‘rtba*o 

’rrtrt;*o .•* -'A c*}r, 

' fi 7 * I <J 2 r-iT.*» 

n* iv'ch r.--* r/. n uo. =*«>*.*.* 

n 20 L r. d ime n.c * cr,: 

pr.'. c;.rr.-r.u- .r.tc-rro ur..:-.- 
mcnt. r. rh'.A.f- n 5. que.la 
rhf- d'i P.'.r:.; Co-:?. 

.-kzz.irr;^ C'-r.; r.'i . d. =q.)-.dr( 
i. pj;.zo::. n.-.m.:: d. cLcot- 
'cr.. d. ,'i..'-:r > 1:0 .-iirv «-izììano 
o ord ^.^T^•'> - ■r:rT;''<'> p'T cv.- 

•jrc- r me d. que-;;; in- 

che Lr.r.r.o prò- 

voc.',r-'m l'i .m-'.r*/» d: 2.30 jvr- 
50 .''.<' c f-’r mcn'o d .'litrc 5(3,34 
I pir.:.ri l'r.c r.or. po-^-ino 
perno':’*r- .. ;-'0 d. ..nd.'.re 

nivcchn : rtTo...r.o c pren¬ 
der."» d';:i5,.Uo b? ?* -z..ir.. I.-. 

- (U.rc de Lyon - Li 
z.one punto d p'-.rT<-nz<« vc-r^n 
il sud, s'è traslorm-ita ;n un 
vero e proprio bivacco d;vc-r.- 
tando così, come dicono i pari¬ 
gini - il più grand* albergo 
del mondo •. 

S: calcola che almeno quat- 


l'Tj-ir.e v. dorrr.-'mo '.h' jr-r.-i. i f-?rr.iXi i. |-b‘..ir.-, 'r.-r.r.o 1* V-r.'i" r.car.. cor. q'iilch'' mir.orar.zi 

r. (• T ’.iic... r.'t pr m , M;.c -j Ro.-r., * po.n.iHii a.-r.-r.. j orr. . ,b:r..'.r or...,--3 d. e I tur.i1 

i; prer.d- .'v , "ri.-", d'-, rr,'i-/ rr.c-r.'c r, C'ts-, d.-.* r.r,-r.'> n <j ■■■ [.• Ieri ' -'ur. 'T:.:'- -■ f*- 3*r-.r..-^r. a Par.ri. v.S.b-Lii. 

I Oijr.-.s».;. . p-. r q j.ir.’.j r ntorzj- - orr.. r/.i'--**- ri .r- r ‘'.i. •. c r jm.: -.r. c r-'. ‘ -. , cor'-.--) i; ior.o 'i-.o ip--;;ic-o.o .■» ?-» 

' i. \. «I ’. ' j a * 2 r'ic I TéCri.. o "2 r «1 oor. ! > • kj *•> sì . 'S '• V r s j " / n.i *D ... \ i ^ < n j» \ “ì .a » - .ri fi. t r ì r. 3 ci s pp^ v c 

r.D :'"’-n. - :z ' Hr-c 'ir.: o rr.c.'’) -d. -.oclroro -.-•’d-rrr- t-jf-o e .i 

.(i -..'.cr, n..-.-- p,.- acc-s'c-'-o-.-: >. i-'. corr • !.>ro -i fr-'-v :. -u'.li biio d. b-“n pr?o • 

e-:r.'j :.'-.zTì . rr.n i.or. b =-: .r. / re . A r. : •- .Miro-. Ppar. -.5^, -^zer.Z' 

L- cr,ir. 1 . zr., c z o: ■ ■ -•''l’. ■ Vir.i ... l'. c i v-,rr..-, d L'rdr-, 0 i. N-i 

i-n o i‘*.> 1 P.- r ..i j rie': . i, . ..or ■ ■ ' * - 1 r.- 7 r .r- z '.. rp p 3 ., 3 or’ic Var.r o q'..-.r.i. O'n 1 • ìM = 

S n.o.i, .1 C'-r-tr. ..1 Scn / a-,-. 1 T-r.. a--...- : RHblaC' *-. .\zz;rri i I'•- i-j .^v.r.r-ar.-a e our 0 -= "j. 3 ..I 

; -..'.r ---n.. ;to r ,p a. r. a :r,; re r ‘ '"•r** L-M-.l. L I.o..vr- o i 

.'.on r ..pr.r i.nr. i o.n-.- fr. •r*- Si-i- - .' I.-^ or. 1 p ..-t. ‘ d. = • - ; G- mr. . n. ur. r- cp-'ooi*'' - c 

;..-r.an‘- .Al'r- : ..'.'o -.'.r.o cor..,sc-r.3 p.u .r.z'z^r.. - '-.r . lev.-r'iii a ocn. pisce p.j-Ll-a e d:r.:orr. b 

ctiaàa . r.- zoz.. . r-:'.'..ir-,r,*i. c.i -e. . orr. .-'>'<r-. .n.. .:,o r.az or.ii '.a. .n .nfr'.-a i‘.'.a virai.ano davar.:. alla jp-i'.'.a 

«r: c an. I c.r'»-.-. -Ferme:;.re- p-;r .=<-,-nf r*- Ir.'sV .—. r.o-, ' .'* a. corr.b-.:: rr.er.'o csn .a mar.- d-oll-j jrr.pL-ruj-zs di 

annu*’’ .e - ^ oomp.'-.ono orr*,,. co.oro che h^nn 3 .• -, acanz*- -— CaT.z^ d, .o...'i. . p.. .ano -...ve- . XjVjrii; * a del - Sans Sono • 

-t mpre p ù d; tr.-Q'ien;- iu.ii , i.-j coioei * — csrr.r oc p.u -emp.icem.er,*.? con ; au- 

=arac nfiohe abbaci.-e. Un or-! i -.nj ; fr..'.ce;. - p.rrDr.a •3.--op G:az.e .a q-jesto S'.sfema. cotÌ'cu. 

HA.*' cor* J.r*’3 It pO" pr.j-ap- ^ Tu..lcr.^5. a bordo de 


^•Ar.o .-oro i'tr.cora sTrots - — c pir> r.ss ^r^.e-zza, mi cne c-jt k 

niacciora.-iza Se s. Lene conto r.umoroi. — che hanno lenu'o l'r.u'oirop avevi zira'.o Pu:ti ^.ors» p«rc_e. 

che P.iru; ha p.ù d. se. m l.on. aperto II gr'.nde esodo 3 . noia "Furopa. c.->mpr*si natur&lmes- eoo-*»*»» «a» giovane .ur.>. 

di abiUnti. si comprende che d: più r.e. quartier: a’.*.;, negk l'I'RSS. noo no 'rala per - 

la cifra di 1.700 000 parrent. non amb.enri - .ntemailonsii • del Per unti p*ngtiii ebe m ne mi oUi» 1 lT«c<« 

è così eccezionale come può quart.ere latino e di Saint Ger. vanno, tanti straiueri arrivano. **• ■f volta ao» 

appar.re a prima vista-S; pent.lmain des préa Nei pnmi, gli Sono soprattutto ta 4 )ost ed «cne- ACnUJI VOTM 
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Cro linea 
** liiiiiiea 


NOTIZIE 


e MOTIVI 


li Coniiino all’<»|)|)(>si/Joii<- 


PER L’ART. 132 DEL NUOVO CODICE 



;)firIitiiiio niicurii 
(ìrl Codice di’ilii atriuhi. Fu¬ 
cile dir nidle del Connine, 
or»nni in piierra nprr/d con il 
Ministero dei f.iienri l’nlìhli- 
ri. j-ld essere stiieen. tuttui-in. 
rmer’iii e i ritardi dell'ninmì- 
ni.^lriirione eoniiinale. clic Ini 
s/hirato calci alle rioriiie del 
♦inoro codice, sono serriti a 
qualcosa. Hanno costretto, per 
esempio, persino nn tipo eo- 
jiie il inintsfro Topnt a (iir 
male del Comune (e ormai 
non rimnne più nessuno): poi. 
lo hanno cosfreffo n dinimnre 
almeno (re o quattro circo¬ 
lari di precisucione e di pnn- 
tnalic'iirione. E' l’iitilitù, ca¬ 
vie dire, dell'opposizione. 
Adesso .SI sa, od esempio, eiie 


le colonnine Inmino.ie ni cro- 
el■|•|(l I inrenzione romana, n 
quasi, u oinnnto pare) derono 
eis-ere nholKe per consenti re. 
la Sfoltii sulla sinistra tiri 
centro ilella carreopiala stra- 
ilale. I.r colonnini’, n iloniii, 
non sono state ancora nholi- 
fi’. né pare che la rosa sia 
ih (iro.'simn realizzazione. /I 
Piirli- le decine di milioni che 
auliranno in fumo, sfii il fatto 
che. insiemi' id'e eolonntne, 
rimane quasi intatta la se- 
finaletica che infila a fare il 
contrario di quanto stabili¬ 
sce il Codice Solo in tjiialehe 
en.so, è stata spalinola rerni- 
ce nera sulla strisce iHepitti- 
nie. 1,0 confusione rimane, 
come prima 


I ‘‘lager delle molo 




Codice e contrarrenzioni iVelln prima i/iiindieinn di 
hiplio. Il Comando dei riipli nrlmni ha raccolto il frullo 
abbondante delle sue sererissimc disposizioni. In soli Iti 
giorni, il numero delle multe è stato di Ili SOI) Sei .Si’rne- 
stre precedente (I pennnio-.d) qiuiino) le eonfrurrenpioni 
confesratc ernno .s(a(e .'>0 000 circa. Il mnpyior numero <(i 
in/razìoni è sioriifo iillii rumorosih) depli scapiniinenti di 
molo e auro. K‘ uni-he un folto stauionale, come ben si 
intende. La circolazione delle moto, nell'inreriio, é n.ssiii 
ridotta rispetto alla stapione bnonn. Durante i mesi calili, 
le moto circolano parecchio iinehe nelle ore serali. La rea¬ 
zione del pubblico ai rumori é natiirolmenle più riroce 
durante la notte c pii inrid ricolti alle autoritiì preposte 
alla ropFCSsIoiic .sono più pressanll. Contro i motociclisti, 
in .specie. ,si accanisce il riporr dei pipili c della Stradale. 
Il ministero dei Larari pnbbliei e quello dei Trasporti 
hanno minacciato di inibire la eireoinrioni’ delle moto nel¬ 
le ore notturne entro la clwa daziaria. Lo ste.s.io prorredi- 
vicnto é sfato preso a Firenze e in altre cittì) A Uonia, 
francamente. Iti misura non .sarebbe primi di Iiifi ridicoli. 
perchè lo einfa «lociaria é posta a mia media di 10-12 chilo¬ 
metri rispetto III centro della eittù Xon é credibile, dunque, 
che si arriri a un prorreilimeuto msl pesante, n meno di 
creare i - laper delle nio’.o- a 15 chilometri da lloma. 


Le auto e i 


Un'altra ehiari/ìearione. a 
proposito delle nonne del Co¬ 
dice della strada, è stata dif¬ 
fusa a proposito dei criteri ri¬ 
guardanti il numero delle 
■persone trasportabili sui di¬ 
versi tipi di rettiira. La - due 
persone ^ sul setlile anteriore 
della vettura non costitui.sco- 
no affatto una nonna asso- 
Juta. E' consentito il traspor¬ 
to di tre persone su alcuni ti¬ 
pi di auto di fabbricazione 
italiana, orcero; la Fiat NOO. 
JSOO, 1900 e 2100. l'Alfa 2000 
e la Lancia Flaminia. In que¬ 
sto caso, comunque, la cosa 
non ci riguarda. Per i tip; di 
macchine escluse, basta mu¬ 
nirsi di un misuratore e ac- 


viaggialori 

eertiirsi .se la distanza tra 
sporft’Ilo c sportello, all'inter¬ 
no della vettura, raggiunga il 
minimo di larphe.:.ja anterio¬ 
re di metri t.30. Il Codice, in 
■reaitù, jireredendo ima dispo- 
nibilirù di 60 cm. per il gui¬ 
datore c «li altri AO cm. a per¬ 
sona. non consentirebbe a ri¬ 
porr il trasporto «Il (re per¬ 
sone nel sedile anteriore. Ma 
il regolamento di esecuzione 
del Codice ha abbassato di IO 
cm il limite complessjco. Per 
q'iesto SI arriva alla misura 
di 1.20. Sui sedili posteriori, 
picepcrsa. possono prendere 
posto mi numero illimitato di 
persone. Ma con giudizio, na¬ 
tii ralmcnte. 


Sparirà il làbbricone? 

* 



n ComuTie assiemira che il 
consumo de-, generi .il me-itan 
e Gumcn'.zto r,.'! p.’.pno 1959 
rispetto elio stesso me.-c de. io 
enne scorso. La stat-siica di¬ 
ce. infatti, che i A 050 capi di 
best-ame macellati al muta¬ 
tolo nel g.ugno 1955 sono si- 
l.ti a 4 534 nel giugno di q..r- 
.sto anno. ; 2 223 qu.r.’a'.i ,5: 
pollame c 3 OC2. le ITI-2 020 
tiorc ù 20 72: e>00 e c.i il '-51 
qvin'al. di p-‘sze a 12 977 
non ; .t:o .-•.m.'r'j Q.a'.r-^. 

cale dagl: 099 l-:r ; •. 

re è szes. ; « ' 029'. d...: 2 


.su:. 


E' stato concesso il nulla-osti per i.: demolir orie del 
“■ fabbricone • al (liannicolo. orcero «lei cosiddetto Studenrato 
deli'Oprrc di S. Piet’-o. di cui :l Comune ,:'.:o’'.zz<5 la co.stru- 
zione nel parco della Villa .■Ih.tmelei.. /; rnlla-o.-ta e renoro 
della Commis.sione eomji.;rr.ment-.e u-b.:r.:-::c,: c ti.il }'ri>r- 
vcditorc.io alle Ope-e P’.bbi che. .Secondo la pr.isc. i iaror: 
di demolizione devono -'sscr.' inizi.it: entro (-o gtorni. Se 
tutto andr.j bene (d.c.zmo rc-chè nei.'.; no-Tr.; c;::.; 

Tiitto c posr;ti;;el i.' .loi'chbe to-u .-e .; . -. set 'e .il 

po'to dei .ement.ì 

ÌNostro pane cpiotìcliaiio 

mila 3SS d. or.n: si 

»’• scesi - IA5 Fo'i'oland.o 


illa celebre st zttsttc.'. di Trt- 
Iiiss.j. rimane de caidre per¬ 
chè :I Cornine non accom¬ 
pagni a q'ic.stc constatazioni il 
r.iiero che. ns.cme a: con- 
.cuTr..'.to~:. l'.umrnt.i anche la 
povol.iz'On-' Xon 'rn fzt'o 
s 'zcn.i.i^’.i'. d. .1 ni.Tn-'n'i .'he 
. . ne-r me’.t o ..nino .ie...l po- 
poi.ic.iTi-' f.i<'no.;',;"ì.'O c .m- 
■'! ;'..:o'.or vi ag.tiri sempre 
l'.to'no L.i •»('*-V' niii.i .:b 
: ' ro i'i r l . lì-ee - oue 



Primo oulislo arrestato 
per s tato ili ubrlncl ieno 

Guidava un furgone sulla via Tiburllna 
E' stato bloccato a Tivoli dalla Stradale 


K’ .stillo iijiplie.ito per l.i pri¬ 
llili volti! l’.irt i:t2 del nuovo 
Codice dolili sti.Klii, elio pri’- 
vi’do rnrre.sto iioiucdiiito del 
eoiiducontc (il :mloiiu’//.i sor- 
ini’so a K'inlai'e >'• st.ito di u- 
iiriachi’/./.a. l.n porsona tradot¬ 
ta a Ut’Uma t’oeli i‘ l iuitista di 
un ciiiiuoiu'iiio - Fi.it tutti-, 
tarpato llieti liVIHÌ. eln’ vi’iso li' 
OH' lt>. l’ia vi.-.to pioi'i'di'ii' a 
/.ilt-zap limpo la statali* Titiiir- 
tinii clic eolli'pa Uoiiia a Tivoli 

l.'.oitoiiii //o. iii’l 1 1 .itto dcl- 
1.1 '..ilit.i l'bi' l'iinduei' a Ti¬ 
voli. impi'ilu.i .<pli altii vei¬ 
coli il MU p.i'i.'.o. l’d iililioi'davii 
le curvi' .1 ui.iiiili' velocita. 
f..eelldo fia'lii.iri' II' uoiuiil!'. 

Si foiiniiv.i. diiMMUi'. ima 
limpa ti'ona di in.iei'buu' du'- 
Iro il e.ooiiitu-ino. in <|Uiiitto 
iii'v.slino ii'-.iv,! ti'lltiire la pi'- 
iieolos.i niaiiovia di'l .sorpim- 
^o Kiiialmi'iito un puidatori' 
pili and.iee iiU'-i'iv.i a porta¬ 
le la propii.i vfttoi.i diiiali/i 
,il e.uuioneilio od a lappulti- 
pcH' Tivoli Uu> informava il 
vipili' iiitiaiii) m '-orvi/.io <li 
(liH'/iom- d<'l tr.iffii’i» 111 pia/- 
C.Il illaidì 1 ’ la p.itlupll i (1 
aaeiiii <li l'S. eli!' st.i/.ioii.i 
in pi'iinaiu'iiza nlfinpiesso 
della eittiidina. 

I tutori dell'ordiiif' si face¬ 
vano. allora, incontro al vei¬ 
colo ri'iitmo. eli!' eoutiiuiava 
nell.i .sua jiiizza corsa aiu'lio 
nelle .str.ide iiitenie di Tivoli, 
daiuio ciliari» diinostrazlom 
d('lÌo stalo di risciiiosa iiiior- 
in.ilit.’i In CUI versavano i due 
occupanti. Fi'nii.ari* il furpoiu' 
non ò stato facile, ma. «piando 
all .ipeiiti sono riusciti a tiloc- 
carlo. Iiaiuio provveduto suln- 
to ad accompiiKnaro i due ali 
listi iilFosiiedale. in vista del¬ 
le loro alterate oondi/.ioni psi- 
cliieiie Qui un .sanitari<i non 
lardava a dichiarare entrambi 
in stato di ubriacliezza. 

Questo referto lia causalo lo 
iininodiato arresto di eohii che 
stava al volante, idc'iitilleato 
per Silverio De Rossi, nato a 
Tiiriuiia. in provincia di Rieti 
c di dii anni. Il compattilo del 
Do Rossi, che risponde al no¬ 
me di Cfioviumi D'Alessio, di 
-14 turni, abitante in via I). 
Orerò '22. «'> stalo invece dcnun. 
ciati» a piede libero. 

Al eon»i»»issi»rio di R S. di Ti- 
v«»li. dr. Androozzi. I due tioi» 
i»ai»t»o avuto diflleoltf» a nco- 
i»osccre «ii aver sostato fre- 
«juei»teii»ente i»» vane o.sterie. 
i»el corse» del loro tri»sfcrin»on- 
to da Roi»»a a Tivoli. 


Fiamme 
sulla scarpata 
della Roma - Viterbo 

l'i» mci-miui. l'vulenli-mentc 
di'lcriniiiiitiisi tii'r luitucumlm- 
'tmne. !■ div.mipatii ii-ri iiei ni 
Ire «111!' ori' limali la scalpai,! 
dell.! liiit'i! f!'ri!i\'i.ir..i Ruma- 
ViU'rliii il fimc!» --i !' l!‘V.il!i 
|ii!'i'isameiit!‘ aH'.ilt!'//!! di via 
l'i'ieir.i. Itinpii un tiatto ili nn 
ci'Hlinaili ili nu'tii Sdiui ai'cui ■ 
SI sul |i!i-to tri' -uiiiim!'//! ibi 
\’i»;ili al l'omaiidii ili'll'inpcimiT 
Vittori!» Aiitiumi-i'i i i|uali du 
|iii i|Ua'-i dui' uri' di t.uuri) lian 
fili diimati) le tliimme N'el frat¬ 
tempi» il pii.ss u;t'. 1 » dei eoiivii 
ijli I' stato eoiilrullatii da euii- 
limii euulatli telefunlei con il 
dinvji'nte del traflieo del C'um 
Iiart imenlo lielle FF.S.S, d.ilo 
elle la /una adiaeenle alFin- 
pri'ssu e la sti'S.'.i linea ferru- 
viiiria risiili.IV ano inv.i.se da 
eent'.na.a di |ii'l'-'Um' 


LO .SdONCEKTANTI'; CA.SO DliL PICCINO OSPITE DI UN ISTITUTO DI SUORE 


rinnoverà l'accusa 
N oggi davanti a un avvocato 

1 genitori non conoscono ancora Tesito deiresame radiologico effettuato 
sul collo del figliolo - «Mamma proteggimi; è lei che mi ha picchiato! » 



UeiiUiil'i 


plei'ulii Al.ireellii 


Il ijiinbo Marei'llo rrsi. ri- 
l'overato al - Ramlnn Cesi»- 
|)er lina preocenpimle lesione 
alla nuca. Ini trascorso ima not¬ 
te serena. Alla madre, siKnnra 
Maria, die era andato a tro- 
v.irlo ieri sera Ini ripetuto l'ac- 
cnsa scimcertante. Ieri riferita 
•Il no.'.tri leltorr fu suor Ma¬ 
ini tiorelti a colpirmi al collo 
vu'uio alla niii'a 

•Sul ni.iv!' i-pisod o si'Uibra. 
■ntaiit!». chi' SI vojjli.i disti'ii- 
lib'i'!' un ini'toso vi’laiio l.it po- 
h/ni as-.n'iiin clu' Filii'liicsta 
pioi-eib'. lasi-ni. comumpie. in- 
i!'ml!'ii' cii!' .Miiii'!'IIo potH'Iibe 
!'-,S!'|!' l'.lliut!» !bll..nt!' un liti 
1411) l'on 1 SUOI pii'!’oli l'ompa- 
p.ni ni'l l'oitib' di'l convi'iito 
t'ri'-to II!'- C'iO!' cbi' Fin 
fortiinui Sul stalo di'tcìminato 
da i'.iu--i' non attribuibili alla 
rcspon'-abi 111.1 di'll!* nionai'l»!' 
di t|ii!‘l ci>nv!'nli>. ib>V!' vi'iino- 
Jno ai'i-i>lti nr.itiiitanu'nt!' liain- 
|l>in: (b'I iin.ii'tier!' O.-lii'iis!' 

I..1 fi'libi!' d!‘l bimbo !• ca- 
,'.1 .1 11 !'nt.i-.!'tt!' !• III!'//!) .\on 


MOBILITATA ANCHE L'INTERPOL PER CHIARIRE IL MISTERO 


Riliovota motto su uno scarpate teriovioiia 
uno cittudina tedesca ebitonte u Fru scutl 

Il miiftihnt rint riìiint'itto .\nll(t - Il lntnii'^lin r }:iiinln a Friiticofnrh' 

.■ili'ititi roiiiiìtifiiii tli rinfiiiitt nQrrmtmn chi' .'nirclthi' srn.sii a Miltimt - .Si Inititi ili iicciilviitr? 


l'na floniia trovala niorl.a ni‘1 
pomeri,uiio (b'I 2 agosto siill.i 
linea feriiiviari.i m'i picss» ili 
S.in (ìiuli 11 »!» Mil.inese. Uii»»:!i 
1 .» litii'a I’..iC!'n/.i Mila»»!», ha 

iir.a un mini!' Fi tratta della m- 
»;nor:i fisi' Sacbtb'ben. di 42 an 
ni. di jiazuinatilù tedesca, resi¬ 
dente a Fr.i.scali 

Allo scolio «Il aeci'itiire .S!' 
la donna tos.^e caduta accidon- 
talmontc !» non d.i un conv!»- 
Itilo m cors;i c !li staliiliio la 

sn. a i!l!'ntith sono state ofTettiia- 

te. n('»;li ultimi due uiorm. rt- 
cerelie dell’eventual!' tninaulu» 
delia p!»verolta sul troni tran- 
sUati nella •/ima prima del lin- 
venimcnto. ma non se ne ò tri» 
val.a ' traccia I dirlitenti di'! 
Compartimento delle FFSS 
lianno però fatto notare clu' 
molte carrozze di <|uei treni 
v'i'iiinT!) .leK.inciat!’ a l'onvonli 
p.irtiii pili p<'r Fes.'!’ii> I.a don¬ 
na inoltre, sa» dal pruno istan- 


l!'. !' si.ita ritenuta nn.i .str.inu' 
1,1 IVirt.iVa. ad l'.'-i'inpio. l.i l<' 
iti- in.itiimoni.il!' .lU'.iniil.ir!' 
ilfstro Fu «'o."-! I ii'lni'.-'t!» Faiuli» 
di'llTnti'i poi !' «I.spai'i'i e foto- 
lir.illi' sono si.il» diramali «lalla 
(tolizi.’i 

l.a risposta itnint.i Ì!'ri da 
Francoforti'. «love, sn mi.» vet- 
ti»»'.» d» second.i c1.i-.m' pnivi'- 
niente da Ilom.i Termini, sono 
st;»t«' trovate un.i v.dutia e«i una 
borsetta d;» donn.i, nella «piale 
vi «'ri» ;mche un p.iss.iporto I..» 
foioKriifla corris|»ond«'va alla 
l'IHijie della «loima tniv.ita mor¬ 
ta ìun»:«» la la»!'.! feiroviaria 

Inoltre la pi»l»/'a tedesca ha 
rintr.iceiato a Fr.ineoforte la 
vi'v’ebl.» niadre di'Ua Sai’htb'- 
ben. la (piale ha diclil.arnto elle 
sua lielia aveva un appnn'c- 
clno di protesi sn tiitt» l'an'.!- 
t.» !l»'i»t.tri;i superiore Anche 
ipiesto parlieolari' corrlsnonii'' 
infatti a «pianto è stalo rilev..- 


11 caso «Marzano - Tobia» 
sarà esaminato dalla giunta 


Unni allat'ft» al (|UfFl«»n' in ima ^ar^•a^li^a 
r«»n. lìar/.iiii jr. — Il rtiiiianilaiilo «h'i Viuili 


iiiUTn»pi/.i«»iU’ «!«*l- 
t'hiiiso ii(*l intilÌMii«i 


Secondo una nota dcU'agcn- 
zia « Italia >, il sindaco Cioc- 
cctU • ha preso conoscenza 
delle interrogazioni presenta¬ 
te da consiglieri comunali 
.sulla punizione inflitta dal co¬ 
mandante del corpo dei vigi¬ 
li urbani, col. Tobia, al vigilo 
Ignazio Meli'iie. a seguito del¬ 
la nota lettela di ricliiamu ri¬ 
messa al comandante dal 
questore di Roma •. 

• Siilo m sede d» risposta 
alle mtcrmg.i/ioin. ci»e e Fa.-'- 
scnibU’u con.-'iliaic 1 minta in 
seduta pubblica — alle» ma 
l ageii/ia — M di'vieblie «piin- 
d» conoscere 11 pensiero del- 
Faniniimsti a/ioiie comiin.ile 
sul clani!>roso episodio. Non 
si può escludere, tuttavia, 
elle, data la risonanza ebe ha 
•avuto li fatto pressi» ri»pmn>- 
ne pubblica nazionale, l'avv. 
Cioccetti preferisca non at¬ 
tendere la ripresa dei lavori 
Ci>nsiltari. prevista nel mese 
(il settembre, e fornire le de¬ 
lucidazioni richieste al rien¬ 
tro dalle ferie «> «lupo la pri¬ 
ma rium(»nc della giunta mti- 
niei|>alc. che si terrà negli ul 
timi gioì Ili d; agosto.. 

Seci'iidi* Fageiizia. lo .stesso 
ci'mandante del corpo, col 
Tobia, «ivrebbe dichiarato ad 
un redattore dell' agenzia 
• Italia •: • Non soni» tornito 

a fare alcuna dichiarazione. 
Le far.à il sindaco ruiutan- 
dosi poi di rispondere a qual¬ 
siasi domanda. 

Il vigile Ignazio Melone — 
soggiunge l'agenzia -- vinse 
l'ultimo concorso per vigili 
urbani classificandosi 2fKI. sui 
.'IM vincitori e su un numero 
• di candidati che fu di oltic 
duemila. • 

-Assunse servizio alFiniznv 
dolF.anno o segui prima un 
corso prep.iraTorii» presso l.a 
4 compagnia viabilità in via 
.iel t'ol.o e. da! n;e.<e .-i apri¬ 
le. fu immesso in regolare 
servizio esterno. 

Si apprende inoltre che lo 
ivn. Barzini tPLi» ha presen¬ 
tato una interrogazione al 
ministro deH'Interno por • sa¬ 
pere se non ritenga opportu¬ 
no dissipare le impressioni 
sfavorevoli difTu.se in questi 
giorni nell'opinione pubblica 
la quale sosjrctta. spc.sso a 
Torto, che qualche autorità 
dello Sl.Tto. addetta special¬ 
mente alla difos.i e alba ajv 
plicazione della logge, sia tra 
le prime a tenerla in poco 
conto quasi non la conside¬ 
rasse superiore anche a sé. 
Mi riferisco — prosegue Fin- 
tcrrogantc — al recente epi¬ 
sodio del vigile che. alla sto¬ 
rica maniera di molte senti¬ 
nelle che vietarono il passo a 


sovrani c capi militari nel 
passato, tentò inutilmente di 
indurre il questori* di Roma 
ad obbedire alle norme del 
nuovo Codice della Strada e, 
mutUmente, anche a fargli 
pagare la debita multa .. 

* De.'^idero inoltre sapere 

— prosegue riiiterrogazione 

— per quali motivi il vigile, 
li.gio ai propri doveri, non sia 
stati* v'iogiatii e pri-miato. ma 
punito Intìiie. mi s.irelit)!' 
gl adito apprendere se il que¬ 
stui e «Il «piale seiiz.i dubbio 
er.i m «piel nioiuen'.o l.iiieidt!» 
alF'.nvOzuimriito di per;e(»lo<; 
malfattori sulla strada Roma- 
Ostia per cui era pronto a 
qualunque sopruso pur rii non 
perdere un solo iiiiiiutoi li.i 
avuto succes.so ccl lia assicu¬ 


rato alla giustizia, grazie 
lilla ingiustizia, i criminali 
fuga .. 


ad 

in 


L'aggressore 
dell'algerino 
rintracciato ieri 


La Mobile ha riiitrav’eiato ien 
.1 Ci'iitiicelle il ventottenne /An¬ 
gelo Mose.anol. abitante in vi.i 
Ostiiiij 2. re>pon.<.«bile delF.tg- 
gres-ume delF.dgerino Lvirenzo 
G.ir.1:1 

.'Mie 22 del 29 luglio scor-'o. ::» 
\ i.i delle Robinie, il G.ir.in fu 
.iss.ilito e diir.miente pereo.'-'o 
d.il no.<e.ir;ol e da C.iuscppe 
F.i.iqU.» 


ti» il.il nii'ilii'i» ll•g.ll(' .--111 e.i 

(l.ivele di'll.i il.>1111.1 

K'S I I i-mlti'l ebbi' .Tiiil’ie p.il 

’it.i dalla st.izione Tei mini co! 
iliii'ttiS' ino pei 1.1 Gel II».mi,I 
di lle 12 ..'t.'> di s.ib.iti» e sarebbe 
prei'.p.'.''.l (l.il tieni» V('l '<0 le 
ine 2(1 iielbi stesso 

Nel fr.ittempo .iiiebe il vlottor 
Di'll.a Roee.i. dirigente del Com¬ 
missariato di Frasi'.-iti. in eol- 
labiirazioiie eim la polizi.i ro¬ 
mana. ha l'ITi'ttmito .ileiiin ae- 
cortamenti sulla Saelitleben. 

In si'giiito .1 t.ili ai L'i'itami'iiti 
.si è potuto stabibie che I.i 
.Saelitleben viveva a Frasc.ili 
ove era giunta nel febbraio del 
■55. in piazza Mercato 2 .S insie¬ 
me al tiglio Hans Hemiigliadi 
IJittorf. nato ;i .M.igdebur.go IK 
.inni f.i. 11 giovatu* aveva nt- 
teniito ima borsa di studio per 
frerpientare <eii(>Ie .super,ori .so¬ 
lamente 11» Italia, coiieessagli 
dalla disi'iolt.i direzione dello 
orfaiiatrutli» (Iella - Cbie.sa di 
Cristo - con sode nella villa 
" Sper.an/.i - a G rottaferr.it. a. a 
pochi chilometri quindi da Fra¬ 
scati 

Discìoltasi rorganizz.'izinne, il 
Hittorf studiava ora presso una 
scuola li'de.sca «li Roma lise 
Saelitleben. ebe dal '44 era .-.e- 

р. ir.it. I d.il manto, vivev.i con 
un ;issi'gin> mensili* di 2 ."» mila 
bri* ebe le veiiv.'i girato dalla 
.inibasci.'ita l('dc.se;i a Roma e 
ebe. ^♦rob.'^blltIlentc. le veniv 1 
invi.ito d.illa .sorella Hildegard 
Ger.inii, cittadin.i italiana, che 
vive a Fr.mcoforte. .spo.sat.i .1 mi 
funzionario del Baneo di X.i- 
poli 

La Saelitleben non jioteva. d.i'. 

с. anto .silo, svolgere alcuna atli- 
vit.A perchè colpita da parah.si 
infantile su] Lato di-.stro E'.sa 
come abbi.amo cui detto er.i 
partita Li m.ittina del 1 .igosto 
da Fr.i.scati, per iiro.segmrc poi 
da Rinmi-Tcrmini col dir* tt:s- 
iimo delle FJ.H.'i j'cr Fr.mcoforte 
ove r.'ivcv.» precedili 1 il flebo 

lise Saehtlcben avcv.t preso 
po.sto SII limi delle \ cIMirc .spe- 
ci.iti che in qiie.s' i spig-.mie ven- 
gtiiio .ilU'.-'t.te .'U. treni in p..r- 
tenz.i per l.i Gemi .:i.a. sii'.l-» 
vettur.i vi'izg'.iv 1 mctie ii" i co 
mitiva i-.mipo-.f i .4 i minicrosi 

tiiri.s!: tcdc.schi elie torn.iv.ino 
in p.itria 

Giiin'i a Fr.u'coforte hanno 
diclmir.ìto .all i .sig'iora Grr.iiiii. 
che er.i .ill.i stur-.oiie in .l’.tcsa 


fieli» soie’l.i elle (lUe.'.t.i. 

dopo essersi iiitranemila a Inn- 
gl» con loro, limi voil.i gim.to :1 
treno a Mil.ano ne era discesa 
.ibliamlon.iiido il li.ig.iglio 
vjue.sta diebiara/.iiinc ha im 
(iotio le autorila (li polizia .ul 
appriifondire le ind.igini per 
ehi.mie un punto useiiio della 
sciagiir.'i: per quale motivo, se 
1.1 .Saehtlcben è scesa dal treni) 
a Mil.ano, il suo corpo è st.ato 
tri>v;ilii sul tratto ferroviario 
l’iai'i'iiza-Milaiiii. e cioè ;i pa¬ 
recchi cbilomi'lri di distanza 
(l.illa metropoli lomliarda? 


Urge sangue 

Il eeiniMgiiii Kiiiico Nevelli. 
ricever.ile .il .S famille per una 
gr.ive in.al.iltia. ha urgentissime 
Insegne (li K.iiigiie (Il (|ii.ilmu|iie 
lipe liivelgeisi |>ri'.s.«e l'e.speil.i- 
le ."s Camllle. reparto iiciirele- 
gii-e 


si è potuto conoscere ancora 
con quale referto il piccolo 
Marcello è stalo ricoverato Si 
è appreso solo, da fonti vicine 
agli iiiveslig.itori, che l.i r.i- 
dioscopia sul collo iiifortiiiiato 
non avrebbe rib'valo nulla di 
obiettivo. 

Feci» cosi un'altra str.iiicz/a 
fr.incamentc singolare: per vi.i 
indiretta corrono voci rassicu¬ 
ranti sulFi'.sanu' r.idloscopico 
che riguatiia il piccino, mentri' 
I genitori del piccolo infortn- 
iialo non sono riusciti ad .ivcrt* 
una pii'cisa risposta circ.i gli 
l'.saim CUI è s'iato saittoposbi il 
figlio (li «piattn» anni. 

Dvveri) esiste un solo ri'fer- 
lii Ul possesso dei genitori di 
Marcelli» Alibiamii potuto leg¬ 
gerlo ni'll'.unliulatorio del ilot- 
tiir Manfredi un moiiionto pri¬ 
ma ebe esso fosse consegnato 
alla madre L.i rieetla del inc- 
dieii della f.imiglia Hisi rile- 
v.i, a proposito di'ire.sami' 
esterno sul collo del piccolo 
.Marcello, -dolore spiccato ai 
niiivimcnti passivi ed attivi 
di'll.i colono.I cervicale ed alla 
p.ilpa/iiini' (Ielle vertebre* l\, 
\'H cervic.ali •• In consider.'i/.'ii- 
iie (Il tale iilii'vo li mi'iiieo pie- 
-.cr ve Fiirgen/a di ai-ecilare 
r.idiogr.ifie.iniente Fentil.i delle 

iesumi piiitiiiiile ossee 

D'altra parte, anche il refer¬ 
ti) stesi) dal (loti. Grasso, spe¬ 
cialista (lelFINAM (sezione di 
( Istii'iise 1, indica con cruda evi. 
ili'ii/a la stessa iii'CeS.sità, cbii'- 
rictulo al Policlinico l'uiinu'dia, 
tu ricovero di Marcello Ursl: 
• Si prega riciivi'rare il pazien¬ 
te a cui deve essere praticato 
r.iiliiigramiiia della colonna cer¬ 
vicale in flessione ed l'slensio- 
iie per uno sliidio più detta¬ 
gliati)". 

Uno - studio più (lcttagli:i- 
ti» •■. .sili CUI ('.Sito I genitori 
di Àlarct'llo non sono riusciti 
.1 sapere iiiill;i! Qualcosa di 
generico, vago, iiiiprcciso. e 
’r.ipelato soli» negli ainliicnti 
della polizia, in scn.so rassi- 
ciir.uiti'. mentre si e aiipri'sii 
clic l'opi'raio Michele Ursi. pa¬ 
dre del piccolo Infortunato, sa- 
retibe stato sconsigliato dal 
l>renderi' (lecìsioiii - avventati*" 
circa l’eventuale denuncia del- 
l'incri’scioso episodio. 

Questa niatlina. il ^«'l(^re di 
Marcello si reebcr.A in conipa- 
gma riell'avv. Fernando Russi) 
a trovare il .suo bambino. Si 
ha fondato motivo di ritenere 
che Michele Unsi abbia l'inten¬ 
zione di far ripetere dinanzi 
all’avvoeato rnecii.sa del suo 
bambino alla nionaea suor Ma¬ 
ria Gorelli. Da tale dramma¬ 
tica ripetizione riell’aceiisa ria 
parte del piccolo ricoveralo 


Una diciassettenne tenta 
di a ccoiteiiare ia m adre 

Ha iniìcrili» roiilro la povera donna in pe- 
"iiilo a un banale litìino - F/ slata arrestata 


Una giovane di 17 anni, 
Diarica À’igi. è stata ieri fer- 
inat;i da .alcuni agenti del 
commiss.ari.ato di Ccntocolle 
mentre, armata di coltello, 
stava pc scagliarsi contro la 
propria madre, la signora Ce- 
sira Greco, di 40 anni, con la 
quale era venula a lite per 
futili motivi. 

La famiglia Vigi è comjw 
sta dal padre Francesco, dì 
.■)2 anni, il quale c un gran¬ 
de invalido ed ha completa¬ 
mente p.iralizzati gli arti in¬ 
feriori. e di cui(|ue tigli, la 
j>iù iJiceola di'! (piali «' S.l- 
v.iiia. una bimba rii due anni. 
Vivono tutti :n una baracca, 
in via Secondino ziA. ove ap¬ 
punto .si è svolto il dramma¬ 
tico (’pÌ-S(HlÌO. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio Bianca Vigi aveva in¬ 
flitto una severa punizione al- 


Petizione al "re,. 


VI 

Il etimc' crc - nn '■i hicre- 
podi^:,: .^p.irt.ico li'/Hi -'’i 
trova nei orni' .XcpU'iT 11 
liirlo .-i tratta di gua: ehe :n 
un modo o in un altro .<on 
collegati alle, oi-ifice. leggc’-g 
cd al suo re. o meglio -rcuc- 
cio -. Cl.i’idio l'il.’ii infatti è 
fermamente intenzionato a 
iraseinarc il simpatico Spar¬ 
taco di fronte al magistrato 
r chiede all'cx-camcrirrc la 
modesta cif'a di due milioni 

Per danni Son e che Sp.-:-- 
t.tca abb;.": inre.sTirr» Gl.m.lio, 
o SI .sia fatto p'csra'c da lui 
dei .soldi che non ruo! rc- 
stifrre No Vi.'Lt rccle.m.i il 
r(i7np»'n''o .<'(cci:.i:o per d*in- 
n: morali 

CLiudio infatti afferma 
ehe D'Itn. dwante il perio¬ 
do del suo maggior fulgore, 
quando la sciarpa de. musi¬ 
chiere sembrava incollata 
sulla sua schiena con la col¬ 
la ccrvione. avrebbe fatto 
delle affermazioni per lo 
meno azzardate sul finanzia¬ 
mento dei • club ' di amato¬ 
ri o di - fans - intestati ap¬ 
punto fli nome del gorgheg- 
piuntc Claudio. 

Spartaco dire che non è 
ee ro 

T’illa nbcttc che t* ceris- 


,s- TUO 

Di tini la citazione in T~i- 
buFiiiie E ieri nie.ttin,: un 
usciere ha consegnato a 
DTt’-i fi m.iiidatO di compa¬ 
rizione. 

Komolctto è neutrale, si 
capisce Xon tiene nè per 
DTtri ni- per Villa. 

.'fu fa timidamente notare 
che, a suo tempo .nonostan¬ 
te la sua perizia pedestre e 
musicale il buono Spartaco 
ebbe una strana popolanti). 
.Molte ragazze, ad esempio, 
la trovavano antipatico 

— Cuarda quei sop'acct- 
gli.' — dicevano -- Sembm- 
no spazzolini da denti.’ 

Per Spartaco 1 gettoni, le 
li'e che sera per sera con¬ 
tinuava a mietere sotto Vec¬ 
chia esterrefatto dì Mario 
Eira, erano una cosa ser.a. 
E forse ebbe il torto di dir¬ 
lo a chiare note e di farlo 
anche capire. Ogni volta che 
scattava verso la campana la 
faccia gli ji sfirara in una 
smorfia di ansia e di appren¬ 
sione. 

— .'famma mia quant't- 
brutto,' — diccrano alloro cl- 
crine signore — Fppoi. comN' 
atfaccafo. come ei tiene ci 
milioni.’... 


Po: anche la stel'u d: 

D'Itri famonro nel g-c.n ma¬ 
re ilell'oblio lelcvi.sivo. so- 
pm.■renne Farja'cll.: e .solo 
alche termo dopo c .se.n- 
pe che D'It<i aveva inrrs’i- 
tc» il S'io cc.DiMlacrio nello 
acquisto di un appartamento 
a Ostia Quest'c.statr ha af¬ 
fittato te srenze ci ri’Iep- 
gianti c .sta tentando d: met¬ 
tere insieme p gruzzolo che 
gli è nreesse.-to ve' comora- 
re un ri.storante T’itto que¬ 
sto e logico cd umano, p'-r- 
.■.;’i(» ccimO'-enre 

-A;,; s.gnifi.a a..o'.t .he .'‘iz- 
riio pr- Svart.tco coir'o Cl :■.- 
dio? 

Xe’v.mcno r»" se.i’io .-t'i- 
che UiFo ci e cr-ip.'.co .Ve 
pot'ebbr rs-cTc divcrs.'.Tv.en- 
le. t'iirruniio.*: d: an ;r.;.<rc- 
vcrino p’jro E .Mcnio i pri¬ 
mi cd cugurarg’i che .sia il 
suo conto ITI bene.: che la sua 
scuderia di macchine ame¬ 
ricane divengano tutti e due 
sempre più mastodontici 
Noi si,:mo ira i pochi c n- 
cono.scere. senza elevare 
obiezione alcuna, la sua qua¬ 
lifica di - re dell.i canzone -. 
sia pure a’F- irclizni: -. 

— -trù.-srd -- diciamo a 
Claudio — noi siamo serri 


ro.t-i ('an-,;:e.;. re ne prr- 
uh’i.mo. • .'5e reni: tu .serena - 
e fgi-e'e d: noi q’it'I che più 
vi piacerà . 

Fd allora, proprio profit¬ 
tando ili qur.sto rapporto (il 
.■j’i.fdi.'iinz.T. osiamo fare un 
pas.so azzardato, sicuri che il 
-TV - r* cr.nirà .-Xi-anziamo 
c Cla^id'o una 'petizione Ec¬ 
cola: 

- Maestà, tra i segni di¬ 
stintivi della reg.'.lttà. in 
qualsiasi manife.s:azìOue es¬ 
sa s. esprirna. ri e. o me.jlio 
dorrebbe esservi, e.uche un.i 
l'irf. o-rr.r.i quC'i scompar¬ 
sa: I.; ni,:i;ni:n:Tn::ii. U s.tper 
pc'.ionar,' . I re d: *.n tem¬ 
po. cbb.-.inK"» letto : i ij'.z.'che 
n.rr.'e. rimr'tei.ino in ìibr'- 
tiì I dincn:i:.;'di che ...'cran 
collocato lina bombe a o~o- 
logcrta sotto il loro cjpez- 
* a • c. rii a ^ri pass.-r ..no lo¬ 
ro enehe -ma perisione per 
la vecchiaie Xon pretendia¬ 
mo da lei. un - -r della can¬ 
zone -, che SI spinga .sino c 
tcntt) .AI.:, insom'ma. fo-.sc 
potrebbe la.sc:ar perdere, con 
( 7 ne-'ra stona della eitazione . 
.4crebbe dtie milioni di lire 
di meno e tanf. tanti amici 
in più Dcrotarncr.tr - 

romoletto 


la piccola Silvana, c la ma¬ 
dre ha sentito il dovere di 
intervenire in difesa della pic¬ 
cola. Non l’avessc mai fat¬ 
to! La giovane infatti si è 
avventata contro la povera 
donna come una tigre. Ed ha 
cominciato a tempestarla con 
pugni, calci c morsi al viso. 
Ad un certo punto la signo¬ 
ra Greco è caduta a terra. 
Ma la figliola ha continuato 
ad infierire contro di lei sen¬ 
za pietà alcuna. Il signor Vi¬ 
gi a sua volta, inchiodato da] 
male, nulla |>oteva fare per 
accorrere in aiuto della C(*n- 
■sorte. Gli .nitri bambini pian¬ 
gevano a dirotto. 

Ed allora l’uomo si è mes¬ 
so ad invocare aiuto a gran 
voce, nella speranza di es¬ 
sere udito da qualche vicino 
e che qualcuno accorresse nel¬ 
la mi.^cra baracca. Lo sue 
grida sono state intese, infat¬ 
ti, e qualcuno si c premurato 
di telefonare alla polizia, av¬ 
vertendo gli agenti che ap¬ 
punto in via Secondino 54 
qualcosa di grave sfava ac¬ 
cadendo. 

Gli agenti si sono precipi¬ 
tali sul posto ed il loro ar¬ 
rivo è stato più che tempesti¬ 
vo Essi infatti sono penetrati 
ncila baracc.T proprio nel mo¬ 
mento in CUI la ragazza, af¬ 
ferrato un coltello (la cucina, 
stava per avventarsi nuova¬ 
mente sulla madre che pian¬ 
geva. ancora distesa sul pa¬ 
vimento. La giovane è stata 
immediatamente immobiliz¬ 
zata e tratta in arresto. Ac¬ 
compagnata al carcere mino¬ 
rilo. essa è stata denunciata 
alla Procura dei minorenni 

L.a signora Greco, accompa¬ 
gnata in i») ospedale per es- 
■:er«^ medicata delle ferite ri¬ 
portate. c stata giudicata gua¬ 
ribile in otto giorni. 


Gli incarichi 
per le scuole popolari 

Il Pr.'\"Vf(tilorc agli Studi in¬ 
forma che all'albo rtolfiifflcio sco. 
I .stiro (Via Principe .Amcdoo 22» 
c presso la «tcuola «'lomcntaro En¬ 
rico Pcst.'mtozzi (via Mor.tcbcllo. 
122) e \isibilc l'ordinanza mini- 
itorialo 7 aOO • H S P 31.1 per le 
5 i-iioIe popol.ari Gli inse¬ 

gnanti che aspirano airincarieo 
in tati concorsi dovranno presen¬ 
tare Io relative dorn.inde. dirette 
il Prowoditore agli Studi, entro 
il 10 settembre l?5'i 


potrebbe prendere il vi.i Fazio¬ 
ne eoiitni 1 pri'siiiiti ri’spoiisa- 
liili (lelFinfortiuiio .'d « Cri¬ 

sto Re 

Parlandn, ieri sera con la 
nutrire di M.ireello. alitiiaino 
eolio nettanieiiti' l;i piofondn 
impressione ehe la donna ha 
riportato per la disgiazin del 
figlio. Mentre il bimbo veniva 
ricoverato al -■ IL'iniliin Gesii-, 
I'.litro ieri, vide una suora ve¬ 
nire incontro all;i lett'ua Mar¬ 
cello SI Voltò inip.iiii ito. striii- 



.Alareello Teisi 


gemlosi alla piopria madre ehe 
gli stava aeeanto. •• M.uuma pro¬ 
teggimi! K' .stata lei a colpir- 
nii ". Nella sconvolta fantasia 
del piccolo infortoiiiitn, iricitih- 
hiamcntc. ogni siior.i. in (pie.ste 
giornate di pena, raffigura la 
persona chi* lo avrebbe pic¬ 
chiato con violenza alla nuca. 

- Parlò sempre (ha detto la 
signora Maria Ursi) mentre lo 
portavo alFospedali*. F. lo h.in- 
no .sentito il tassinaro e altre 
persone che stavano nella s.ila 
del J’oliclinico e poi al « Ham- 
hin Gesù ". K ogni volta, mio 
figlio M.ircello ripeteva: E' 
stilla suor Mann Gorelti a col¬ 
pirmi ”. 

Due bagnanti 
salvati ad Ostia 

Un ufficiale c una guardi.n 
della squadra di sommnzz.ntor\ 
recentemente istituita (balla 
Qiiestur.a romana, per la sor¬ 
veglianza deìl(* spiagge, ieri 
mattina alle ore ll.l'ìO hanno 
tratto in salvo due bagnanti 
ad Ostia. 

il salvataggio tè av\'cnuto 
nello specchio d'acqua anti¬ 
stante allo stabilimento ~ Me¬ 
diterraneo -. Due bagnanti, la 
signorina Maria Guglielmini. e 
li signor Ivo Ugolini, si era¬ 
no inan mano allontanati dalla 
riv.a. for.'O senza nemmeno ren. 
dcr.sene conto, o senza calco¬ 
lare bene le projir.c forze. 


Per la stampa 
comunista 


I dibattiti 

OGGI ALLE ORE 20. alla 
sezion»* Campo Marzio, la 
compagna Maria Michctt; 
parlor.'i sul tema: - I-a Sicilia 
c la politica nazionale 

DOMANI ALLE ORE 20. 
avrà luogo alla sezione Car- 
batella un dibattito sul l.bro 
di Giuseppe Rofla - La gran¬ 
de .svolta-. Introdurr’! la d.- 
scu.s.sione i! compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer. Alla ste.*- 
sa ora. alla srz.one Marra- 
nella. si terrà una conferen¬ 
za sul toma: - Le alleanze 
della classe operaia -. 

C Piccela gonaca ) 

IL GIORNO 

— Oeei- mrrrolrdi 5 acn^tn 1959 
(2I7-HS) n sole sorge alle ere 
?.I2 c tr.imonl.) ..Ili oro 19.45. 
Lun.a: pruno ()ii.irto PII 

BOLLETTINI 

— Dcmosrafici'. N.iti m.'.'cht 71; 
femmine 54. Nati merti: 2 Mer¬ 
li maschi 20. femmine Ifi. del 
quali S mir.eri di sette anni. Ma¬ 
trimoni' a'3. 

— Metroroloctco. Tempa^ rature di 

tt'Vìi i'i'iiniri**! ««■., 31. 

CORSI ESTIVI 

— Sono in atto i corsi estivi di 
prpp.arazione organizzati d,al- 
l’EN.AL, per gli .alunni rimandati 
.■'gli esami autunn.ili I corsi strs- 
-I vergono offettuaJI presso 
scuole site in lutti i quartieri di 
Roma. Per infomiazioni ed iscri¬ 
zioni gli inTere5s.)ti possono ri- 
vii'.gersi .al Centro scuote c corsi 

, KN'.AI-. I l'Zz.a dell'Esedr.a 4'). to- 
• lef.'i-.o 4ìe014 



SUPERABITO 

VIA PO. 39 F (ANG. VIA SIMETO) 
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E' il figlio diciottenne di un noto commercialista e già nel maggio scorso fu impli¬ 
cato in un tentato furto — Un fratello di venti anni denunciato per ricettazione 


Un ftiovano rii soli 18 mini. 
MoU’hiorn' Sporli'lll. .ibit.intf 
In vin Ako-sHiu» Po Prolis Hiì. ò 
■Stillo tr.illo in arrosto lori In 
un albor^o noi oontro ili Mi 
Ihiio da nlonnl adonti (lolla Mo¬ 
bile della no.strii città olio si 
orano recati osprossiinionto nel¬ 
la città loniti.’ird.i l.o Sinirtolh 
iionostiinto la .sua j’uiv.iiio età. 
Ii.'i oiinsuniiito uii.'i .sono iiiipios- 
■sioniinto di furti. 

1.0 iiid.'U'.uii. por OSSI-IO oiin- 
dolto a ti-iniiiio. liiiiiiio riolilo- 
Rlo parooohio lomini. K oiò a 
causa sii! iloll'.itiilità o doll'aii 
dacia con il «pialo il giovano 
oporavii. sia por il fatto olio lo 
Sportelli .iiii>arliono a un’otti- 
nia fanuitlia o olio, (ptindi. or.i 
diflloilo siispottari' in lui l'nu 
toro di .iloiino iniproso lr;i lo 
|MÙ ol.iiiioioso portato a tonm- 
no dai l.’ulri no^li iiltniii niosi 
VI eia, si, un prooodoiito. m.i 
di osso p.irloronio Pili a|iprossji 

hi pratica lo iiulai'.iiu liuino 
jtio-.o il Via il 11) liiulio soiii-.(i 
t-iuol monili l.’i sibilili ;i Miài la 
t'hiar.i Si ttiiiii MI Fi,-oliolt I, il. 
!in .inni, .-ili t.iiito :il I,immoto 
vero docli Anuuillarii. si rooà 
pro.'iso il oiimiii svari.ito di ’l’ia 
stovoro o donuiioiò olio, tra lo 
oro Ili.ài) o lo 111. (piando cioè 
lei non ora in casa, idoiini 
i«noli — o ovontiialnionto an¬ 
ello un solo Ignoto — orano 
ponotr;iti nolla sua abita/ioiio. 
SI orano introdotti nella oanio- 
i.i dii lotto inipossossandoa di 
p.oiolli por un viiloro di oiroii 
■J milioni o nio/./o di lire. 

■Si trattava di una sonuii.i rap.- 
p.iiai dovolo o la Mollilo iiiiiio - 
(Ì,.it.inionto avocò a si' lo inila- 
pini. lo quali oliliorn ini/.io con 
il ol.i's.oo oontrollo doi Monti 
(Il l’opiii. Di sori/.iono doi pillici- 
li alla niaiio, pii aponti di jna/. 
7..1 Nioosia ooniinoiiirono ;i b.'it- 
toro tutto lo iipon/.io (lolla Cas¬ 
sa di Mispartnio 

Non fti una oaooia intitdo Hi 
Il a poco, infatti, dai «lopnsiti 
(lolla .sucoursalo numoro 7 della 
Cii.ssii di Hisp-arniio, «pioUa .si 
tuiita in via della Sorufii. saltò 
fuori una spilla «roro con bril 
lauti del valori' di clroii 400.(100 
nula lire. Kra uno dei pror.iosi 
sottratto alla sipnora Fiscbotti. 

Oli ostlmatori del Monto doi 
l’opni .sono in ponoralo iinohc 
di'pli ottimi fisionomisti e son 
dotati (il una monioria di forni. 

— Chi ha linpopnato ipiosto 
pioicllo? — chiosoro pii aponti 

K In risposta fu fornita, dopo 
(pialcho attlnio «li oonoontrazio 
no. con n'iativa prooisinne Sì 
tr.ittava di un piovano alto, ole 
panto. distinto. Insomnia. ad 
occhio e croco, uno stiidonto. 

Altre indapini. altro ncorche 
ed alla fino pii invostipaton 
piunpono all’ldentlflca/ioni' del 
piovane distinto' è effettiva 
mento uno studente universi 
tarlo, ha venti anni, si chiama 
thusoppe Sportelli ed ò fiplio 
di un commercialista il quale, 
ria Milano, si è trasferito nella 
no.stra citt.'i nei iirimi mesi del 
'.'SK. ed abita in via Apostino Do 
l’retis. W). 

Il piovane viene fermato «'d 
interropato 

Sei stato tu ad impcpnare 
(piosta spilla? - - pii vieni 
chiesto. 

— SI. sono stato io. 

— Adesso spiepaci da dove 
proviene. 

Nessuna piustincazioiie pian 
.sìbilc viene fornita dal piov.im 
Kpli ò reticente. Inventa delle 
storie che non stanno in piedi 
Frattanto pii invostipatori. con 
le loro domande, lo incalzano 
sempre più. Alla line CJiiiseppe 
Sportelli si decide a parlare. 

— I4a dove venpa (|uella spil¬ 
la. non lo so. Me Flia eonsi'pnata 
Melchiorre, mio fratello .. 

Melchiorre..,? 

Un campanello di ,'illarmr 
devo essere s(|uillato nel cer¬ 
vello di (|ualehc inquirente il 
(luale deve essersi rammentato 
ni uno strano e inparhupli.'do 
episodio avvenuto il 22 niappio 
scorso. 


Kr.ino circa le Kì.l.'i (iiuindo, 
l'intero st.ibile situato in via 
iluinaplia d. nei cui iippartn- 
iiu'iiti atilt.'ino solo donne, fu 
messo a so(|(|ua(lro dalle urla di 
una donna che prillava - Al 
ladro- Kra acciiduto qiie.sto 
alcum plorili prima, lo stesso 
.qip.il't.iiiiento. or.i stato visitato 
d.ii ladri II finto n.itito aveva 
mos-.o ^ul olii VIVI- l'iii(|Uilina la 
«luale. ni'l vedere «■ ncll'U'llrc 
i-lie .iloiilii 'Conosciuti, al di là 
della porta d'inpre.sso stavano 
teiit.ilido (Il foi/.iie la Seria 
tura, d.edi 11.ito al polmoni c 
fece inuned.at.imenh' accorrere 
mi posto uii pam (Il apciiti. I 
«inali arrivarono pi'rò troppo 
lardi l'iic depii sconosciuti era¬ 
no pià riusciti a daisela a pam- 
Ile e far penh'ri' le Ioni tracce 
M.i Un ter/o individuo, pmvii- 
liis'.aiio. fu invece liloeealo SU 
un pianerottolo mentre tent iva 
iiiiitiliiienle di darsi un eonli'- 



Oluseppe Sportelli 


pno disinvolto e di puadiipnare 
l'uscita 

Si trattava di Melchiorre 
Sportelli. 

l’er<iuislto. il piovane fu an¬ 
che trovato in posse.sso di nu¬ 
merosi ferri, di «luelU che si 
adoperano per la riparazione 
delle autoniuhili. 

Chi erano i suoi due amici? 
Non li conosceva di nome, ma 
solo di vista. (Jtici ferri da dovi 
provi'nivano? f)alla rnaci'hma di 
suo fratello. (ìiuseppe. che pii 
av«>va .aflldato l'auto per con¬ 
durla (la un meceanieo eh«! ave 
va il parape 11 nei pressi. 

K come timi, allora, invece di 
e.ssere in parape Io SporK'lII 
Melchiorre, in quel pomerippio 
d; m.'ippio. .si trovava su un 
pianerottolo di via Riiinaplia .7 
mihottìto di chiavi Inple.si cd 
altri appeppi? l’errhò aveva .nc- 
eompapn.'ito (luepli altri due che 
poco prima .si erano dati alla 
fup.'i" K I (lue. .'idesso lui lo 
s.qiev.i. Volev.iMO eomim-ller*' 
un furto I.ui li aveva aeeom- 
papnati anche tilire volle c. 
adesco ne era sicuro, atiche in 
«|Uelle oeca.s-.oni i due avevano 
attentato alla profir.eta privata 
dei eiltadin;. 

Kra f.aeilc rapire che questo 


Straziato da un ordigno 
un giovane ferroviere 


Un piovane operaio è r.ma- 
.s'o pravemente ferito dall'e.splo- 
s.one di nn ordicno delia cui 
e.-..s;cnza non era accorto c 
che s. irovav.i seminterr.ito sot¬ 
to lina rotaia ferroviaria 
Si tratta di Aldo G.ovapnoli. 
di 29 ano:, residente a Macca- 
rt'.se, dipendente delle Ferrovie 
dello Stato. Uo spaventoso in 
fortunio è avv-enuto l'altra not¬ 
te prc.sso la staz.one ferroviar.a 
d. Ciampino. 

Ver.'O le 2.?.0 il fUnvapnol: 
stava lavor.indo all i saldatura 
della rotaia del set; mo b.-nano 
e si ser»'.va n.a'.ura',mente di 
una lampada a fi.-mina o5.= .(ir.ea 
Come SI si.'i v-T.ficatn «'.'.ifa- 
mente la sciapur,-» ne-sur.o può 
dirlo. I/un.ca tei* rr.on ar.za è! 
quella di un compagno di lavo¬ 
ro del G.ovaznoli. L i.p: Ospi- 
tone Que.sti. che f: trovava ad 
una certa dist-anza. ha v.sto im¬ 
provvisamente una praniie 
fiammata ed ha u-i.to un boat.o 
Accorso, ha trovato il 2 ov.ane 
riverso con le carni d;lar.:a‘e 
Sembra che un antico ordipr.o 
bellico, rimasto per anni r a- 
sco.sto re! terreno sotto la ro¬ 
taia. sia stato rapsiunto d :l.a 
fiamma o.ssidrica c s..i per: .n'.'i! 
esploso. 1 

I/operaio. rapp.iinto in p e-1 
no dalla d'^flaprazior.e. e 
sTaz a*o d..:.e -che-z.- in • it:-)| 

corpo. Lo .‘tecjo Luiz. 0.= r - 
tono ;o ha s-occor.-io e accom¬ 
pagnato all'ospedale San G <■- 
vanni con un'autoambular.zi 
della Croce Ross.a. I med e: 
hanno ricoverato il piovane in 
osservazione pludicando pravis¬ 
sime le lesioni riportate. 

E’ in corso un'inchiesta di 
polizia. 


e-sa da Lucca F.u*rioiibi r.-ul- 
tano colpiti da IH m.i'idati .d ar¬ 
resto per reati di truffa, assi-- 
piii a vuoto, appropriazione ’ii- 
debita e bancarotta fraudolent.i 
Il Granaiola .si celav.a sotto i 
n<uni di Nando Matteotti e Fer¬ 
dinando Cibiseli] 


Kuazz.ibuKilo di p.desi contrari- 
(llzioni. di scuse puerili, di sto¬ 
rielle sin tropno traspaicnti non 
slava in piedi Ma il Kuu'.uie 
non modificò iiiimmamcnlc la 
sua versione dei falli cd iq;lt 
iiKcnli altro non rimase da fare 
he dcnunei.irlo per tentato 
furto alla l’ioeiira ih'i Miiiiui 
La sensazione prodoll.i d.illa 
lioti/ia fu (-nonne e l.i n .i/io- 
m' del siRiior .Sportelli inolio 
feriii.i e deeis.i I) cemlosi su-u- 
ro aii/i della innoceu/a d' I fi¬ 
glio il eoiiiiiii'reialista. eon il 
(|uale in quella «leeasione ci in- 
conlramnio piopiio neir.qqi.u- 
lamcnto di via Anostino De 
Urelis. ebbe a <liehi.ir.ii ci te- 
sliialnii'iiti- - .Som sieuio ilell'iii- 
nocen/a di Melchioite M.i se 
ha shaRti.ito. mio fq;Iio dovi.'i 
papaie Se non ha sh.ipl iato, 
.illora s.irà (|u,delie .litro .i do- 
\ er papare per tulio qiiesUi 
eliiii'.so elle si sla f.tcì'iido -. 

K fu (piesta diehiar.i/ioni- a 
pone fini- a quel IIIIMIO. seoii- 
i-erl.illte episodio Nel fl.illem 
po Melehiorre Spoitelli fruì 
dell.! liheilii provvisiir a né 
mai. d.i alloia. la erotiac.i ebbe 
pili a oc(-iqiarsi di lui Alnu'iio 
.Ilio ad oppi La diehiara/ioiie 
perii di suo fratello (ìiuseppe 
111 uieritu alla proveiilen/a della 
spilla rimelli'vii tutto in Indio 

K' si.ito ehicslo a Giuseppe 
dove 111 «lUel luoiiu'lito si Uo¬ 
va im- il fialellii Kra a Milano, 
con la (.Oiiiplta, alloppiato in un 
alln'rpo del eeiitio K alenili 
apenli della Mobile si sono re¬ 
cati a Mdallo 

Una pi'tqu.si/ oiie effettuala 
iiell.i slan/.a. dove il punirne 
illoppiavii. ha pori.do airiniiiie- 
di.'do ritrovamento di tutti i 
pion-Ili sotliatti il Iti lupini .dia 
sipnora Fischelti 

M .'incavano solo la spili.■ 
d'oro con hrillanti iiiipepnal.i 
da Giuseppe III via dell.i Scio 
fa e nn anello eon hrillanti. 
anch'esso finito in nn Monte di 
Pepili. Ma pii apeiiti, sempre 
nella staiiz.T (h'Il'iillu'rpo mila 
ncse. hanno rinvenuto anche le 
(lui' polizze per CUI la sipnora 
Kischctti «• rieiili.ila III po'.scs 
so di tutti i SUOI pioiell'. 

L’inlerropaloi IO di Melchior¬ 
re Sportelli i- incominciato Ini- 
niedialamcnte. I fatti p.'irlava- 
no (la soli cd il piovane non 
ha nep.'ito Kra stalo luì a eon 
snniare il fiuto al I.unpoteveie 
depli Aripiiillara. era strilo lui 
ad incarieare Giuseppe di effet¬ 
tuare i due ficpni Aveva Inta¬ 
scalo .luche le soniliie iicavrde. 
e Giuseppe ne aveva trattenuto 
per si' solo una piccola parte 

Ma pii iiuiuirenti non aveva¬ 
no fitiito. Nella zona tra tt Vi¬ 
minale e Castro Pretorio un 
plov.anc olopante e distinto co¬ 
me Melchiorre Sportelli era .sta¬ 
to vi.sto appirarsi parecchio, ttc- 
pli ultimi mesi. K non sempre 
il suo comportamento era stato 
del tutto chiaro. Nella zona in 
(jtieslioni' I furti erano striti nu¬ 
merosi. in «piel periodo Kd 
opni volta che la polizia si era 
trovrda di fronte all'impossi- 
hililà di risolvere in modo sod- 
dl.sfaccntc un caso aveva però 
provveduto alla nlevaziotie di 
alcune impronte dipitall. 

Qiielh' impronte sono ora sta¬ 
te tirate fuori. K sono (|uelle 
(li Melchiorre Sportelli. Al qua¬ 
le. dtiiKiuc. va attribuito anche 
il furto consumalo, nello .scorso 
mc.se di niappio ai d.'inni della 
profumeria Aldo Haratti. In 
piazza del Viminale 12. Il ne- 
pozio fu scassinato e furono 
asportati merce e danaro per 
circa mezzo milione di lire 
Sempre di Melcliiorre Sporteli: 
sono le impronte ritrovate ;ii- 
rinterno dell'uffieio na/.ionah- 
del Turismo di Israele. In via 
lli-isul.-iti Kd nelle 11. sempre 
ri'-l ne-se di rnappin. fu coni- 
p.iito uno sciis.so e furono .ispor- 
t.'ite ino.OOO lire in roni.-iiitì 

In mento a que^’e due conte- 
rtazioni che pii sono state mos- 
■ic, le .-immissioni del piovane 
j>erò sono state soltanto par- 
zòili. Lo .Sportelli iTiveee. sem¬ 
pre in sepolto .'li '^err.-i'i :nt<r- 
ropatori cui ò stato sottopo¬ 
sto. ha finito per ammettere 
pienamente le suo responsahi- 
li'.’i per quel ehe riptirirda ur. 
•< r■.■.'lt \o d. furto eoTiijiiu'o. 

cfi.-i sc,-.s<^o i.'-p;; iif- 

flc. d'-La dit'.'i <) -M . d, eui è 
■'toliire i! cip: or fì .'i-r,e''o 
V oi.iii.. '.n .1 Tonni F.ó Kd 

tiii :iirimeccr) a;,che d. 

11 ./'’) ponili-, rx.ip'.i■•'.Il 'i. 
iir.o 'tii-i o fn'oercfiro 
.-il ’iumero fili d; 

Furto e tej.ta'o fur'o 
anch ors. conip..iL d :: 
scorso m..pc o 


Melchiorre ò sialo Immcilia- 
tiuiiciilc Irntto iji arresto, co¬ 
me ahliiaino pià dello, mentre 
suo fratello Giuseppe ò .stato 
deiiuiiciato a piede libero Do 
vrà rispondere di ricctlaz.one 
Nel corso delle indupliil. la 
polizia ha acci'itato tutta ima 
sene di particolari sulla vita 
di Mclcliioi re Sportelli che 11- 
tuniin.’uio. sia pure Indirclta- 
mentc. lo emise che a\iehlierii 
spinto i! piovane a Inir.ipren- 
(lere ima cosi precoce e mo¬ 
vimentala earneia di seinsl- 
iialoie Lo Sportelli, ad esem¬ 
pio. spendeva soinnic r.tppnai- 
dcvoli In alcuni loc.ili d: •• tllp- 
pci-s - (oppi chiusi) situati nel 
pressi di piazza Kiiclule Sem 
pie nell.i zona del l’arloli ed In 
quella di via Veneto cpll van 
lava nnmero.se atniei/le e spes 
so é stalo visto menile si ap 
pirava in quei plessi, m eom 
liapMia (Il avvenenti ia::a//e a 
iiordo (I: ni.ie<-h ne lussuose 
Il i;:o\-..iii. f 1 i-qiiriit a va i eoi 
s- seolir-l ei plesso ij coltep'o 
.N'ii//.! I elio I .■ap.a1e//a delln 
siia f.im.pli.i. la traiuiu: Hit .1 .-oii 
1.1 qii.ile epil poteva pili.ld.il'i 
d fll'iir.i reti.limo .qi|>.iiei:t<' 
mei|-e iiespl.e.ihlie ,l ;,uo eom 
port.onento 


LA SCORSA NOTTE DA PRATI AL FLAMINIO 


ARRESTATO IN UN ALBERGO AL CENTRO DI MILANO 

Stupefacente serie di furti con scasso 
di uno studente già noto alla polizia|fra “alfa,, e auto rubata 


Drammatica gimkana 


Revolverate contro i pneumatici - Uno dei 
ladri catturato, l’altro è fuf»j»ito a piedi 


La scor.sa notte liti’-alfa 1 
dell.A S(|Uadra mobile, inenire 
percorreva le vie del «piarliere 
l’r.'iU tu normale servizio di 
perhislrazione. iiieroeiav.i iiii.i 
-1 Ititi” a borilo ilella quale 
vlapplavaiio due piov.iiu Gli 
apetitl liantio iiit.m.do l'.dt alla 
veltura ehe peii' ha .u-eeler.do 
(Il colpo l'andatui .1 

ila avuto iiiiz-o .ill<>i.i un luo 
vimelitato «> di . 011111 .itii-ii iiise 
puiiiiento. a pr.mde vel.ie.tà, pel¬ 
le sli.ide dei i|U.iilieii Ui.iti e 
Flaiuiiilo, durante ■) i|ii ile piu 
volle la •• noi) - e -.l.tt.i sul pilli 
to (li sehlanlaisi eontio I'-. ai- 
fella •• della poli/ .1 

Duranti' la coi m imo «leph 
apcllll ha 'ipai.ito eoiiti.i le 
ponimi' dcll.i -•lino- .tleuni 
colili di pistid.i, lino d- e ;si è 
• ■ndalo a seziio m-l pneiim-.t-co 
po.sler.oie siiiisiio 

Infine l'alito ,11 -■ >;u t ■ <- -.t.it.i 
co.slri'tt.i a fello .1 e .i!l'.iiu;olo 
f t .1 Itili col evi-re II Ilio II IO e ina/ 
/.a Gentili' da F.ilu i.iiio. .. ti.l.e., 
so di un alhei4> I .Ine oeco- 
paliti <iono alloi.i lui;i:iii .1 pie¬ 
di' uno è stalo e-illui.ito d.iidi 
.iCellli poeto' di-.-'O.' ili nielli 
dopo. I'.litio •' iiii-.-il.t .id 
celisi al '.1 


La " mllU'cenlo- 
pala Hoina :<2!)4tlil, 
rubata. 


nera, tar- 
cia stala 


Dimosso anche 
lo sposino « follo » 

<*on il lil.ea-lo. avveliiilo Ieri 
mattina alle 10.40, dalla ('lini 
eii netiropsH'hial rie.i del l’oli 
eliiiieo del eiqiost.i/ioiie di 
’l'.ioi iniii.i. .-ipiior Gael ino Mail 
e.in, sì è colielu.'i.i nel iiiiplioie 
dei modi l.i vieeiid.i di'i due 
-.po-.l sieili.iiii In vi.o'.pio di 110 / 
Zi* che eiaiio .si,ili tnn.iti il III) 
lupini seoiMo privi di -leiisi, 
lielto si'ouip.irttliieiilo di un I re 
no 

Soeeoi .1 d.il '..itili irl dell i 
stazione 'l'<-i mini t dio-, eolio- 
si rieoi del l'i. Iiii oiio l'.iiidleall 
III pi ed.i I ■■ i{ 1 . 1 '. e (olmi eoo 
fosooi.de e I n'ovel .ili 

Kr MIO vernili .1 Itom i, per a-i 
'.iHlerl.i, ali-uni suoi pulenti, te 
lei; r.ifii-.iiui'llte .IV \ e 1 1 11 i dall.i 
N<-iilo al momeii'o .les o del 
I eovei o l' I IO) .1 n -1 i .1 SI puoi 
Muli'.Ili Iliveee ei.i si.ilo .otto 
po.to .ill.i eoiiddi'll.i -lei.qiia 
<ll i-.dio.i - I-. Ii-ll 111.itim i. 1 me 
dii'l sono siati eoiieoidl '.iilli 
opjiot luoità di (Ili'lila 1.11 lo e.no 
pici.Oliente l’.nat :Io 


(gli spettacoli) 


z\ M ANNI l)Alai;UU(M^()NI': DRLLA LAKRI 

Dopo Tìrone probabilmente 

graziati pure Fantasia e Galluppi 

Si cercherebbe la formula giuridica più idonea per concedere anche ai 
due imputati tuttora segregati la grazia ottenuta da Tirone e Piacente 


CINEMA 

Vento di pt'iumveru 

KliKidietta, lapazza ted<"iea, 
arriva a Homii, per lavorale 
presso riipenziii Itiiliaiui di una 
prosHti iiKiiistriii tedcHCii di cu- 
seinclti II sfera. Lu fa da piit- 
da II uno eapufnelo, Inpcpne 
re eon vi-ltnra npurl. noidalpl 
co della Gerniiinia. ma cotupn 
-■tato dai iiideri lonianl. Tr.i I 
due nasce un perfetto Idtlliu 
turistico. con li-udeiiz.a al 
prande amurc, l.'uipepivcrc vuu- 
li- fate le cose per bene, e II- 
(|Uld.i con Un pioH'llo la '<1111 
illlilli.i amii'hi-n.i, h.ilh'l'llia di 
fila, che aei'elta II lepalu. e lue 
dita la vendetta loeoiilio Ita 
h> ti'desehlna (' l'.ispirimU- .soii- 
hrelle. iiu-litre l'iiu'.'-itm-le lltii 
dy. per l'esatlez/.i ) eolloea cu 
seiiietli In Inphilti'i 1.1 liif.om 
liien/.opni- della II (Ilei III.I Sili 
conio (Il lliidy. dispei .i/ioiie di 
Kllialietta, e aia fiip.i m Gei 
mania tìeeoml.i p.-iil.' del filiti: 
Kllsiilietta eonieiee nn teiioii- 
llallano. vedovo con li.imlilno 
leirihile (alla .''fi'vola, per in 
lendeiei). 'u hea'i.i i-omiiiuove 
re dal canto, e convola .1 tpu-.le 
nozze Di i-om-eilo in coio-eito. 
li mali imomo ai r.ine 1 I' 01 . il 
fuliiiine ('oio'eito a Itom i F.li 
-aihell.i UM'ontra II primo amo 
le ^>1 ehiare.i-e rcqiiivoeo, 1 
llilil.v, de(-i;.reomo, pio|ioMe la 
fiU'..i tioie.penili', con F.li i.ih'-U 1 
ehi- -.foph.i la mai phei il.i l.'iil 
litii.i fopliolina (lice, bel e mio 
l'i t eii.eiiielll a -ifeia hatlono In 

I il 11 .il.i 

Itile) preti Ferruccio Taplia 
vmt. Salirne Ketlimau, I.aiiiet 

II Maiaeio, e F.rieh Wllin limi 
110 duello luti l'epe-.la noii ha 

lava’»' A M Itaheiiall e (ìiiilio 
Del Torli- Il film è ima copro 
hi/.toiie italo ledesea Se la eoi 

l. iliiii .i/ioiii- Ira llali.i e (ìerma 

m. i non ei av '-1 e dato in pa eia 
lo II- Moti '.olo In e.iiiqio eiiie 
iiiiitopi afieo 1 le n pili '.inr-.lii 11 

oli.iti, ei i.ii'i-hle- (la prldaie 
ilio - e.oidalo 

r. ni. 


Neph jimhicnU pludizmri si 
.issieur.i elle fiarà trov.ila una 
(ormuta jier restituire la llher- 
t.i .'ipli ei.;iislolam Alilo F.uit.i 
sia e Keii.ito G.illiqqii eoiel.m 
II. iti insieme .1 Lmzi ‘l'ilolle e a 

Menato l’iacenle conie rcsiion- 
sallill dell'lieeisioiie della tiolo- 
itne-te .Maria f.afil. a.s.a.ssin.ita a 
Moina il 21 piiipiio 11) t.’i 

L.i pr.i/.ia elle il Capo d< So 
■Stato polr.'i c'oiieedeie a F.iiil.i 
Si.i e a Galluppi tioveielilie i.i 
motivazione iiell.i .siiipuhiie 
eondi/ioiie m cu. .-.i sono ve. 
miti a trovare 1 4 eoiid.inii.it 1 . 
due (lei qu.ili, ’l’iiom- e l’aieeM 
le, liotteiilieio la lllieila lieTla 
primavera seor.sa prazlc all'in¬ 
dulto del l95.'t perche il primo 
era stalo partipiano «• il .sceoii- 
do .'ivcva iiiilltato In nn reparto 
della repubblica .sociale Itallan.'i 
Dal momento della .searcer.i- 
Zlone di Tiione e l’iaeente. Fan¬ 
tasia «' Galhqipi si [ireocciipa- 
rono (Il ottenere anche essi la 
prazin e presentarono istanza 
in «jue.slo senso .-ilio speciale uf¬ 
ficio del ministero «h Grazia e 
Giiistizla 


Per raploni di equità ;;i a «si 
cura che le doiuaude «tei <hie 
«•ipaslohuu. piò eompletauieiile 

istillile, li-over.iiiMo qii iii’o pri¬ 
ma Ulta soluzione p'i iti-, 1 

Arbitrario 
iicenziamonto 
alla « Cifonclli » 

l’i-r ehiaii molivi di i qipi<-- 
sai;lia Mlidaeale iiell.i l'ioin.ila 
«Il u'il. la «lire/ioiH- d'-lla -i.ir- 
tona pei eoufe/ioin d-i uomi* 
•- Cifonelli •• h.i lo-eii/i.ito IIP 
lavoi.illte salto cIm- i-i.i alli- 
dipendenze dell'azienda da ti*-- 
dlel anni. Il lavoiante ni ehia- 
m:i Nello Ulani, il «piale fa¬ 
ceva p.-irie della commiS'ione, 
conipo.sta dal lavoratori e dai 
(latori di lavoro elle ria elabo¬ 
rando il coni ratto di CUI l;i ca- 
teporia fino ad oppi è «-.lala 
priva 

Il niasl —- «din- a<l essein 
uo lavor.'doie profe.ssioii.'d- 
niente qii.'difie.do e p'-r lah 
sue ((uaht.'i iiad»., aptilezz.alo — 


IN UNA CASA DI VIA X.XIV i\lA(;(;i() 


Muore asfissiata dai gas 
una donna di 56 anni 


■,v'-r rii- 

1 :e .TI 
•i.'ij *'1 
Ver.e'o 


!ì; 


O.'.O 

Io 


I..I sipnoia Adele Memmo 
(ìamhuii e morta i<-ri imi't.na 
lO'l s-io iipp.irt lUlento di '. i.i 
XX FV .Mappio 4(i .-isfisslata da 
e--.ila/.«mi di pus illummaiite 
Le cause dell.-i morte non .'O’io 
iineor.i ehi.irc e per t.i'.e rapioru- 
:! Commi = 5ar:.il<i «li poii/i.i M.i 
pnaii.qi'i'.i sta eondueeiido mda- 
2 ini al fine di stabilire «e .si 
trat'i (il disprazia o di rulcidio 

f.a donna viveva con il ma¬ 
rito ?.’'-rino Giinihnli (Jiie-ti 
er i n-^eito in rnattin'ita p'-r re¬ 
carsi al lavoro ed Hv<-va lasciato 
soia la ('(insorte- Ver-'» le 14.30 
l’uonio '• rincasato. Appena a- 
perto ru-'i'io della e:is.-, é stato 
a-s.ilito (Lil'.'acre relore d<-l pa- 
rhe a-.-ev'i orni.'i, in-. a:(> Fin 
trro .il'.O'ppio 

l'.vocan lo il nome --i' Ha ni'»- 
Clie. il sipr.or G.injhuI; ?i .* 
preripi'at'j in <-iir.ria do-.'- h» 
altendeva un . sei-na apphia'-- 
ria:i*e I,,-i rlonn-i Ci.'ic'v.'i sul 
pavimeT.to appena .scorsa d'i un 
lieve respiro I.i chiavet'a (li 
uno dei for:ie;;i era aper'a =1 
'he ;i Ras conl.THi i'.'a a fluire 


p I • 


dell 
• pa 


eoiivolio e i-h.e 
' ((••(• h.i 
: < 111 cere i'(i 

i.'i l•<»Il"orte e 1-0 

1 p.r •.! d'-irm • 
ha eli.ama'o 1;. 


L'ii-me» 

(|(» Jl.OtO 
1 Itili* ,'ii h- Il II 
(il s'ieeoi r>-ri- 
'.l’a i . • n. 

to.-isie t/;oiii 

C:• !('■ - .i 

P.i-tu 'i.qm l.t • ipreira 

Meniiiio •• .'.. i-ila alFoipeii.i •• 

San Gio'.-iri.-ii eri e riiorta prima 
ehe » ne- i ‘'i p'itessoro nppi'-- 

.sfarle le f-'ire nereisaric 

Questa sera Luigi Molo 
allo Stadio di Domiziano 


«' un attivo dlripentc sindacale 
aziendali) e temien assertore del 
diritti lUiidacall ili'l lavoratoli. 

Non iippeiia I Involatoli (ielle 
'iiitoiie lomatii- Itomi venuti a 
eolio-.ei-Mzii (|e| piavi- arhillio. 
Iianno deeeto di ilunirsi iii 
.iKselldilea l.ll riunioni' ni e 
•'.Volta irli Itera alla C'anu-i.i 
del lavoiii, nel eluso di «"t'ta 
I lavili .lini I dell|. i:ii|lolie liail- 
Mo t .'i\ ( I'.ato. nel lieeii/imMeiilo 
d'-l lll.ei. im.i ti/.ume preoidi- 
nat.'i del padiOMiito lii-i eoil- 
lioiiti dei lavoraloi't Mlidm-al- 
meiiti. pili attivi, alla vipilia 
d'-llti • tipul.i/iom- del eoiitiatto 
di lavoro e del mio rieorio-tel- 
meiito piuiidieoi pertanto, enr.l. 

h.iMtii» dento (Il •tvllupiiaie la 
.iztone iind.ietile ehe iti rendei.’i 
oeee;t;.aria |ier cosi nnuere Iti 
ditta Cifouelll a revocare l’ar- 
hiir.ino Ilei'Mziametito 

E' messo K. O. 
da uno sconosciuto 

l'ria ilialordiliv.'i .storia, quel 
l;i raeeoMtata u-rl ser.i dal m.i 
celiai)) Mai'io .\’leo|i-lli. di 21 
aiiol. alMlatit'- io vi.i dei M.i 
re.icotti 4 Kpli 'li é presentato 
d S Cà’imillo piuttosto maleoo- 
'-m I niediei pii hanno ri.-«eoM- 
tr.'do l.-i frattura della niandlho- 
I.'i delira ed .illre h-sioni, uria 
di-lle (pi.'di, for.se. Intcre.'isa 11 
(ladiitlloiie aiirieolarc Cpicsta 
irmh'I'ho. afferma 11 Nieoh-tti. 
,are|)h<- -itata provoeata da ini 
.oh* pupri'» -vihratopli. .senza al- 
<-uti;i rapinile, da lino srono 
seti)*') Il (piale lo ha appredito 
mentre er.a in via di .San Fran- 
e'-'f-fi ;i Mipa 



CAHIN.X DKI.I.r, 
lMl)'nia7l>iiiiile. 
vatia, lleiimt 
i-(|idlllir|Rl.i nil 
aeiiiliiilleo tllld 


IlOH»-.: V.-irli-tfl 
Alle PI.IS: '/.a- 
l-'|iii>'ii. Mitico 
inipiiiill, 'l'ilo 
unii l.iiote. Il 


-I 

J» Il 1/1..) • 
to .nil'A- 
.S Ulta ('•■ 
■mii .'o ..I 
*.i .• i.iiipi 
’.1‘ r .r’ ^ 


< yi to ..Ito St.Diio (Il 
■ I l' .t.itlii".. il )-).M<).r- 
:.'.i/e.ii.,!(- tlt 
iM.t (t.)pl II 12» *.ii.^ 

t ‘ . «Il!• t•..r«- Iri'-»III.'. 

I- 17 1'. lo piopi.iiiiiii.i 
r !' i I I t. In r(- o. .pp 


K .aa'. (<;. f.. .'i H.flr.< ri pi//,. f. 
•t ■( t( ;.f to'ii f‘'( ' - K'iq.'i !(•- • 
(Il .Sof' ■ ( I ,iK'--*'*kl - .Sinff,- 

ni.t o l'I- .'•• (i.io >>(• Ili- 

p!etTi l. -t.plii-io fI*-n'A) ' .t(le- 

II. 1.1 (-.1.. 'v'i"'.ri 1 . (.1 ()..l|e ir» alle 
n r. in i«'.i al hoite- 

pliiii'. (1‘ li'» .- '.•(le, (11 IJ'.nilzi.oi». 


G 


CONVOCAZIONI 




liidli-llo Crolx (In .‘iiid 
lll.l.l.l: l'ON’IANI'. (rriiseiill): Al- 
21 ,all' « Notliiriio iiiapiro ». 
(n|i)'lt.ieolo - niloiio - Ime 
iii(|iiti). topiei-Hl !.. .Mi(l-.'lll(l 
MI.OVO lmiMtiii-Mli 

( la hrani'o Casli-llaiil • l-àvl 
■ .Inni. il) 

r,\I.A/.'/.0 HISriV.M Clilm'lMi 
eiil I VII 

l'llt,\Nl»i;l.l.(>: Coniti A (.elio. 
K Kei tolnlll. I) pe/zliip i: 1(0 
iiilm-oti- - .Saloli >1.1 lleilli.' 
A idoli - 1 l.i-Ke' - l.a donn i ilei 
riieti'lIlelda l.ailtpoi » di T 
U'illlaiii. ii'Pl.i di Cm-rilid 
HATIllI: Spettin-oM pialli l'ol» A 
Mleaotnol. A M MiinleaiU 1 1. K 
|•.l«l!d Hoiie. Alle 'ZI.IT» Kulan 
della prona con « Omh l'Jlo sen¬ 
za ilellllon di l.)-'- Thoiiqixin 
TI.IIMK IH rAllAI'Al.l.A; tzm-nla 
Iti-ia. all)' 21. R rullili) n di t ('.u - 
iMi'O n )ll <> tll/Z'l (l.qitu II 2(11 
din-ila dal iii.'o-nlr'> AmmiimiIo 
t.a fioDa f'arodl. prolaponlsl 
(dolili l.imi- Allrl liili-riui'll 
lllM.i (dpll. r:a»l'.Me t.loiarllll 
(dtmpltii "IMO Coii'lfi Mai'ftn 
di-l loro (diiri't'pe f'ooea lli-pl. 
ili ('.Ilio Aelv Azzollid e i-oreo 
prafia di Giipllelioo M'uri'nl 
Iromaid. (die ore 21. re|illea di 
u Alda » di (» Verdi, eoin-ett.il. 
1 - diti-ila ilil oi.M-iilro Aroiaiiil' 
l.a IPm.i P.inali e Inti-tpielala 
da Mara Colev-.i. Mv>la»i J'Iiaz- 
/Ini. (;ii|(i|ira- Vetleild. (dolio 
Maniraiipelo. .Salvalore (-ataiil.i 
e Kr.irieo l'upli'-iie Venerdì II- 
laato 

Vfr.I.A AI.nolirtANOINI (via Nn- 
«loiialr): Estate romani, rem 
Clieeeo D'iranle All»- 21.IS j>rl- 
nia (II; n l.a seorierta «IcirArne- 
riea * rotoii.'-illa eooilelRRlina lo 
:i alti (Il A FlelH 
I.A TKND.A (piazzale ilepll Frolli 
Teatro v’ocarlon.Tle All»' 21' 
ultime teplli-lie ile t f-.i ni"- 

• i lii-tt.i * di Ilozzaiile Inpr«nzo 

• l'I (.ffeita V(.Ioni.irla 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



(••♦•) otlhno - (*»•) bmnio 

l»*) dlKi'ieto . Ul pr.ulevolu 

CINKM.A 

• Kinopn d( indtii • (♦) al 

Quii tlK'lt.l 

. Il riioi'i'iio di tVcrliMfiertr'i . 
(•••I al S.doiie iM.iiplii'l ll.i 

• tt (nqit-.-fo di-tiii Cita » (*) 

.d l’.itloll 

• (tu jioiio III sole • (**) .ilio 
A I Ireeliioo. .Mondi.d 

. prato Pipilo e Piipi'riiid . 

(♦• air.AH.mle Spli-nilld 
. 'l'iM-ole si'|iai.i(e» (*) «il 
i lolle Tei I .i/ze 
R/\rsi*afeo I- l'i'i'i'/ll mi'rli'ld» 
( •) al (ìaidi-ii. 1'» 'Voi,! 

• I I- ai-ei-iitine ili /Inieefo tlt 

Irn» - l’I .il XXI ApiHe 

• Il pfiiiide eaiiipioni'( (**) 

alr,\ v.m I 

. /'i-sIliMoio- d'ai eiiia • ( *) .d 

llollo 

• Un i iiinlil'i iiat'i a laoi fi- i' 

• (••'•» .di l.a- llde 

• Iqaila s.il- la i la - ( * *1 .d 

(. iiiV.iMi- Tt .letevei o 

• / a li'oal'a c-aio -i - t*l al 
(■Zolt Iti 



•unii. VISIONI 


,a pl-il.i di i l i'IM ill iWllR 
l.'l-ail.i nln-p.it.i ilepli 


RITROVI 


Partilo 

OCCil 

r.e sezi'ilil rhe aurora mio la 
liaoiia raKii, pr»vve)laiia a far 
rlllr.-ire | lilplletll (rinvila per la 
mantfedarlane ili ilamenlra alla 
l«tlliili> di simll romniiltll If'ral- 
lorrhle r. 

Cav (Ulepcerl; on- 20 a'ir' riihlea 
pi-m-ral)- (A I.i-ool) 

lar Capienza: '.n. 20 C'.iult.ito 
DIn-ttIvo (.M.’iiiriril 1 

(’asllloa-. on- '/li (''.iiii)-i'o Dl- 
ri-itl’.'o «Frani li»-|m i l i 

( ampllelli' i.n- 2 '< -.niv. di •••- 
ZI».IO- ( JnOKI .Oli I 

I»(»,M ANI 

'f riaii(ale' ' i' ') aSTi ii,t)|i .« 

p>-i.*-r i!'- ’.’-I .Mi't.inii 

Osila I.lda' ori i'i -O r'.n-/epr,<, 
rii ll'.)lfl-. », «F Di C.iili..» 

(;,\'rr.- '.r» I7 di faMoI- 

(-.1 «A I.er.nl» 

V. Melalna: or»- 21).'lO assemblea 

pein ral' . 


Inailroiiia a l'anle Marroni; apn) 
Iiiro’di iiierr'.I'-dt, veni-rill iillr 
..II- 21 il.jr.I' )■•• e. rtp. I.-’-ficrl 




AUi;irnhr.i: »• AfKl'»- 

IuhI.'i. e(ai (.' ,*T(-*/llla r rivista 

Milano 

Altieri; I pionieri del ’Z/ril. c(>n 
J (.'handler e ri'/l'.la 
Amhra-.lavliirlll; l'.nii-, ari,'.re 
And-dosi-i. ('.ri C S'’.-lll'i e ri 
•- Isl.i 

l'rlnrlpe; rChlu'Ura e.tpz.a) 
Vallaroa; F' n e. ..more (• A''Ii1'i. 

sta Clili (.' S''-/ll' > '■ li- l'ta 

h Iri 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marrani) 

Oppi atte ore 21 r;unl(»r.«; 'i; 
e'ir.ie di le'/rif-ri. 


Trotti in arresto 
due truffatori 

T; nucleo di pohzi.a enr.iizià- 
r.à de; oarsbin.cr; tori mAttin.i 
h.a tratto :n arresto. r.cF.^ pr.->- 
pr;.'» .'ibitazione ir. pÌÀZZ.i Ca¬ 
valieri dei I..ìvori> 12. una cop¬ 
pia di truffatori tosc.an: che vi¬ 
vevano .a Roma da vari anni 
ce'.ar.do?; sotto falso nome Si 
tr.àtta del 39er.ne Ferdinando 
Granaiola da Lucca, rappresen- 
tant« di elettrodomestici e della 
26enAC Bruna Colombini anche 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6 2)5. Previsioni del tempo per I 
pescatori; 7: domale radio - 
R.^seepna della stampa Italiana: 
11: Radln«cuoIa delle vacanze: 
La pirandola: 11.30; Mu.sica 
operistica: 1155: Alberto Sem- 
prlnl al pianoforte; 1210; Vit¬ 
torio Paitrinien e il suo com- 
p:e«*o; 12 25' Calendario: 1230: 
Album musicate: 12 55: 1. 2. 3._ 
via! 1.1: Giornate radio - .Musi¬ 
che d'oltre confine. 14- Giorna¬ 
le radio . Listino M'arsa di Ml- 
ìaMo. H 15; Canta Mara Del 
Hi.. 14..0 Trasmissuni repln- 
:•> :5 Previ.si'.r.l del tempo 
per I pescatori 16 .1C Parigi vi 
r .ria 17' Gl -male radio - Pro- 
cr.-irr.ma pz r I ragazzi Pat e Pà 
ncM I foresta dei (riganti: I7 3<e 
Et'.i di romanzo (Michele Stro- 
pofT). 1S 15 tl quarto d'ora Du- 
num: 13 IO- Juke box sentimen- 
ta!e. 13 45- La settimana delle 
N.azler.1 Unite: 19; Musica 
sprint: 19 15: Pomeriggio musi¬ 
cate: 19 45: Aspetti e momenti 
di vita italiana: 20; Musica da 
nvtste c comrnedie; 2030: Gior¬ 
nate radio: 21: Passo rldotttsst- 
mo - Concerto del violinista 
David Oistrakh e del pianista 
Vladimir A'ampolsky; 21 45: Or¬ 
chestra diretta da Walter Mal- 
g'.ni. 22' Letture poetiche; 
22 .V» V'tnn's del di«co; 23 La 
v'.cc (li S.in G:o reio; 2115 
G:nrni!e radio - Canmni pre- 
sentite at VII Festival della 
cani' r.e napoletana; 21' Ultime 
notizie 

SF.CONDO PROGR.AMMA 
9: Capolinea: IO: Disco verde; 
12.10: Trasmissioni regionali: 
13: Dlsneylandla: 1330: Giorna¬ 
le radio: 14: LuL lei e Faltro 
(Teatrino): 1430: Clonale ra¬ 


dio; 14 40- Trasmtsslr.r.l regt»)- 
nall - Un'orchestra al glorn»»; 
13; Galleria del Corso, 15 50; 
G|(>rnale radio. 16* Terza pagi¬ 
na; 17: Dal bianco e nero al 
technicolor ITrcnt'annl di co¬ 
lonne sonore): 18: Giornale ra¬ 
dio - Compiesse» diretto da Pie¬ 
ro Soffici: 1830: Pentagramma: 
19: Dallo shimmy al rock and 
roll; 1930: Motivi In tasca: 20. 
Radlosera; 20 30: Passo ridz.ttis- 
simir • Tre ragazzi In gamba; 
Renato Carosone. P.etty Curtl» e 
Johnny Dorelll; 2i - «Il pzimo 
della discordia i varietà a di¬ 
spetto per autori rti r:vi«ta. '-.r- 
chestra diretta da 7 . 7 ario 7 . 1 |. 
gliardl . Al termr.e Ultime no¬ 


li casco rosso » ra¬ 
di Ugo R'.nfani. 21 
- Musica al pian'»- 


tlrle; 22 s 
di'»dramm- 
-Sip.iriett(» 
forte 

TERZO PROGRA.M.MA 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
perazlone Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
psicologia e pubbtIcitA (terza 
trasmlssiz.ne); 19.15; Franz 
Schubert - llector Berlloz (Mu¬ 
siche): ll.yj- La Rassegna (Stu¬ 
di religiosi); 20; L'Indicatore 
economico: 20 15: Concerto di 
ogni «era: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21 20 C buon»’'? K' mal- 
v-gi'-i (Commedia in quattro 
alti di D'r.is Did'-rot) 



TELEVISIONE 


-\nna Maenji)l 


I 5-:6 Telrsriiola; Cor«(> di Av¬ 
viamento Professionale a tipo 
lr.'lu.»tr:aje (corso esti-zo di ff. 
petizione) . « Osservazioni 

Scientifiche a ProL Ctonio 
Graziosi - « Educazione flil- 
ca a Prof. Alberto Meizetll - 
* Lezioni di Francese a Prof. 
Enrico Arcalnl. 

1.3 .’.0-l930: La TV del ragazzi: 
« Lanterna magica a fiabe e 
racconti per I pio piccini - 
In questo rumerò; Il piccolo 
Gumhy; Aruotail piccini: 
Fantasia; Erc'.Je. Il carro an- 
tlncendl . « Vaca.-.re In Ita- 


I VJit I 


Benessere e assistenza 


In una lettera per¬ 
venutaci da GroMeto 
un nostro lettore (ci 
ha pregato di mettere 
solo le sue Iniziali, 
M.A., poiché teme di 
essere licenziato dal- 
l'azienda, ove lavora, 
qualora i suoi padroni 
venissero a conoscen¬ 
za che è autore d» 
tale scritto) esprime 
giudizi su di una tra¬ 
smissione della RAI. 

M. A- scrive fra 
l’altro: ■ Il giornale 
radio, l’altro giorno, 
cl ha parlato del con¬ 
tributo che ogni anno 
giunge dagli IttatI Uni¬ 


ti per l'assistenza ai 
bambini poveri o ab¬ 
bandonati italiani. La 
emittente ne parlava 
con un tono cosi gon¬ 
golante che quasi in¬ 
dignava: dico questo 
anche se penso che 
così spaventose sono 
le condizioni di tanti 
bambini italiani, che 
ogni sentimento di 
giusta fierezza non 
può che venir mena, 
vengano questi con¬ 
tributi anche se nulla 
risolvono, anche se 
rendono un troppo lie¬ 
ve e momentanee sol- 
lieve ad un Irrilevan¬ 


te numero di poveri 
bambini. E speriamo 
che raggiungano la 
meta per cui sono 
destinati e non finisca¬ 
no nelle mani di spe¬ 
culatori, privi di al¬ 
cuna considerazione 
umana. Ricordiame 
infatti quel molti tac¬ 
chi di farina ameri¬ 
cana. che passati at¬ 
traverso le mani del 
la Pontifìcia commis¬ 
sione di assistenza, si 
sono poi ritrovaU in 
commercio. 

■ Ma oltre a queste 
considerazioni quello 
che indisponeva a aen- 


tire la trasmissione 
della RAI (ma è giu¬ 
sto poi prendersela 
tanto, potrebbe forse 
comportarsi altrimen¬ 
ti?) era quel tono 
soddisfatto, assurda¬ 
mente soddisfatto. 

< E’ infatti proprio 
la RAI che quasi ogni 
giorno ci parla di au¬ 
mento del benessere e 
del tenore di vita in 
Italia, cadendo poi in 
contraddizione quan¬ 
do ci annunzia, alle¬ 
gramente, che per la 
aasistenza del bambi¬ 
ni Italiani si deve ri¬ 
correre ad aiuti etra- 


meri o cl dice che 
quegli sventurati fan¬ 
ciulli che genitori af¬ 
flitti da una miseria 
terribile cedono a fa¬ 
miglie straniere per 
non molto denaro, tro¬ 
veranno oltre Atlanti, 
co affetto e benes¬ 
sere s 


Segnalate alla nastra 
rabrìca tatti i enfi S 
ditiafomasinM • A 
faànsili operati gai* 
la RAI.TV. 


Il- »: (!1 •.■i ■gg'.'i 

di Gl-nc-rl'j G-l-isl boli- 
(Prlmji puntai-). 

2030: Ttirglomale 

2030; Carosello 

21; • Ronis citu aperta « (Film) 
Regia di Roberto Roueliir.l 
con Ar.na MagnanL Aldci Fa- 
brizl (Documenti del clr-err.a 
italiano) — Una fra le pagine 
pio belle del r.enrealliino ci- 
nematograflro Italia.-.o e della 
cinematografia di t-ittl I tem¬ 
pi. ambier.tata rei p-'-rlc.sJo 
(l-ila Rr-si.ster.za a R/’n-.a Cat- 
tc.licl e cc,mur.!*ll. preti e ri¬ 
voluzionari fianco a fianco 
combatte no la loro battaglia 

P er la liberti e la dignità dei- 
uomo offese dalle barbane 
nazi/asciste. Una stui>enda In¬ 
terpretazione di Anna Magna¬ 
ni. mal pie eguagliata, com¬ 
pleta Feccezlonale avveni¬ 
mento. al (fuaie sarebbe au¬ 
spicabile presenziasse 11 mag- 
fior numero possibile di spet¬ 
tatoli. soprattutto glcvanl che 
non ebbero modo di vedere a 
tuo tempo il film. 

23 40: Tomeo Intemazionale di 
musica leggera (Dal Palazzo 
dello Sport di Pesaro ripresa 
di una parte dello spettacolo - 
Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvanl). 

23 25: Cbisto e 'o paese d' 'o 
mare„ (Celebri meicdle na¬ 
poletane di ogni te m po - Or¬ 
chestra diretta da Mario De 
Angells e Giuseppe Aziepeta • 
Presenta Silvio Noto . Ripre¬ 
sa televisiva di Lello Gol- 
letU). 

3335: Tcleglomals 


.\ililiiMii; I 
Aiiii'ii>'.i ; 

/.miilili II 

Ad-IiIiiii-))'". i-'ifl'/.i 

Aii'i>l>iil)-ii<>: « liliir.m;) l'iillv.i 
\||S|)M1. I..I Il.l1 l'ipl )•* (l*') l*'" llll*'* 
(ImI/I<> MI'- 17».l!' llH- 22.l'i) 
.Viriillil"' L.i |ii'i')'iil I ))■•' 'l''- 

)•.l■ltl|. )i'M 11 ll"ni.>it (.ili)’ IV 

I l 211 MI 2.‘. I .■■l 

It.i I In-1 liil : l..' *'is ' l’c «•'' 

p.t//)-. M'-M •) M'il/ (.ili*- li 
III III .-Il ili ■'<•) 

('is|iltiil: ( lilii'iiii.i •■'illv I 
l'ii|(iiiiilrii : ('Ilhinti 1 .1 (■■lUv'.i 
(■),)»» nuli hi*l II) : ('lihi'"il‘» cnUvii 
Ciiisii: VI.ih- l'I.iiMiMpii 
r.iiriqiii: Vi-iihi ih |ifhMiivi-ui 

I Miii)iiiii; ( liliisill'i *'i)tlV'i 
l'IiiiiliMi-lhi; TU" Mlnnlln (olir 

(i-ii-io r M » 

OnIIrrlii: Mn-vi' i-hliisiira rnllvn 
liiipi'ih'Ie: (‘liliindui t-ftllvii 
Miii'sl)i«)>; l,■|B<>l:l slicg.iln ih'pll 
/.iiiiihh'M 

Mi-liii Drlvr-lii: GIRI. ('<iii L * “' 
lini (uhi- '211.15 22.15) 
M»'ltii|>iilhni>: I.'UMiiii» sc'iir.a poli¬ 
rli. L-iiii It Diiiipl.-is ( 17-111.45- 
211.111-22.15) 

MIkihiii: (.hliiiiurii «bIIvìi 
.M iiili-riiii: l.i- l'.llll'•lh'I••. '•'•»• G 

‘“•Ih 

Miiili-riiii B.ilplln: A iclpi-l ig" hi 
llllllltitl'. I-I»!» .1 (Ì0l(ll')(l 

Neiv yitrk: l.o |il'4l;i ih-l Tiiriio- 

l|il\V)(B 

|‘iiihih: Il I i,'i|ii-/h) ih-llo vll.i. l 'iri 

II lliifliMM (ImI/Im .ilh- hi..'1(1. mI- 
lltiMi ahi* 22.)7»> 

l'oris: l.ll h.illiiplh'» «h'I roclllco 
((iltliiiii n|ii'll olh' 22.15) 

|•hl/o: fViiM ilinlili-riid' lo «hiMii.i 

Il .liti) 

()iintlri> Fiinliinr: ChliiBitro r«llv» 
(ìtilrliirihi; Eiirrqio «Il »i'>h'’ (hil 
/h» ohi" in.r>(). uhlmM 22.5(1) 
lllviill: IhlliiiM ji.iriiihBM ( ih" 17 
hl,5()-20.1(l-22.5()) 

Rosy: 1.0 hoH.'iplIn (h-l l'.ii Klt-o 

l. 'qii-rtiiro (ire I'/ • uh 22.47») 
Siiloiir Morglirrhn: Il pri.i-i-nsM di 

finrliiibt-rpo 

Hiiii rohli»; Ar«'lp"lop'> In Uoriiinc. 
riiit J GnHIi'lil 

H|ilrii(ti»rr: 1« h soIvj’rO, con In- 
pilli ni'ipiiion 

Hli|ir»rl»ir»»l» : Il (Jil.ul 1,1 to «h'Ilo 

Vh>i«-M70 

Trevi: 1.0 ix-rr-oltli-" <l'-l (leBrrlo. 
COM R IloiiMii (olh- 17 - IH.1'* • 
20.10-22.15» 

VIkmii ( larii: Cliliiiniro estivo 
SECONDE VISIONI 
Africa: l'(i'iiol*'ntl plO di primo, 
co»» M Rivo 

AIronr: Il figlio di All llobà. con 
'I'. (.'uriIn 

,Mrr; I,-|»lllni(i del Comonclies, 
roii D Andrews 
,\lrv'i»»ie: l.o li.'tlt.igll.'i del V-1 
.\>ni»osrlolr»rl : l.o »j»orvlcr(» del 

m. iri-, i-on K Flyiin 

Ap|»l'>; R.iga/T»' 1(1 iiiiKorme, con 
H Sihnel'hr 

\»l>-|: I. ih'» ll' gll OJlallàl B 
\ilri rliliin: Um i.' Shi al S'.le, i ('ii 
K 'I .lylor 

Xslorlii; S ilihi" r'.i-se. (' ri Vlrgl- 
rii.» .M.iy» 

.\siro; Anni perl"ol',*l. '-ori Geor¬ 
gi- ll-iki-r 

Miaiilr; J’Iulo. " l'.q.eriii'. 

.l! 1.1 I ISI I 

j Atlonllc; Uno str-mlero o Cam- 
' l»rldg<-. ron II Krug'-r 
I \iireii: 7.'(d g.'ingslers. eon Fer- 
, 11 .irai' I 

«Aitsoiila; I cadi-lll rh-ll * '1 briglia 
Avario: Il griitid" rain|>h<ri)-, con 
K. D'iuglaa 

llrislln; f^l.itidesllna o l.ihlll. r',ri 
:-I C.irol 

lirrnliil: Clilnsura fstl-.-.o 
ll'il'izna; I..) b.'”-igll.) 'l'I V-I 
Itraiitarrlr»: Iiif.irol ■ sul r»'.i:'- 
llrltlol; {(l'.i:»', .> tri- glur.il» 
llroail-.\.) > ; I. ■ -/ilh- 'l‘i!<- loil!' 
('■Ilio". r'.M H I-*»' 

r'.ih (orni.? : '1 •(/■:. • !■ gli.-gi.' 

I.r'.lbl’a 

tliir.tar. Il Mi'..'tii'«.. u- (!• ; 

'(■ r.'--.-l ('Il 1* (J'i’hi.-.R 
r ola ))l Itirn/n; I... tu.) £,*•;> b.-'J- 
t ì.i. ) f.n A (yiilr.M 
llrllr Matrhrrr; OM-ISUro eBtl’-'a 
Orile ferraz/r: 'I ivnlr ,.ef;.)r;»)'. 

(■' n It K-'y'A"'r«ri 
llrllr Vltrorlr; ( hluio r-"t rl.n- 

ri’tVr, 

Uri Vairrll'i; .H()'jatlra narrothl. 

( '/n J lilair 
(liana; T'.t/> r.'l!-i luna 
Fdrn; r.'.-i , ragi/Z) »■ ur.-i pii* ! ». 
'(.'. li l’.r-ty 

(.spero I.«- j. ir.l( re »!'1 rri-.rl. r» 

li K.g...-: 

1. x) el, 1 #.r- r,; 1 ir I ai - 

. i.-.f' rr.',. T' r, -M VI idy 
f'icUano: I.'..rr.(') d'1 
' «Man 

r.afbalella: Si'Ji(7rà ra'- ''-; 

r' r. f' Ilr 

fiardeneine; Ar*cri:e(i " V'C'b. 

rr.'-r;»l'i. ('>n (J Citar.* 

Cii'ilio r-xare; 1. .T.a.'.*" j ;ri 

r'.n R nc.'.r.'-i'Jer 
ri'.I'len .-V.'.'..' : e'n K D..- 

g:-" 

IfKliioo- I •:»■ «'( r.-Tl f'n G-(,rg( 
.M r.'g .T.ery 

Italia : Lu.'.-r.'i (l' i Cer.'tar.f .bes 

((; D A.'.(:r(-A-s 

Ia« Fenice: O.tf" il r.fir.e, cCT. 
A 

M'indiai: Un p'Sto al s',>. c'.n E 
Tayl^ir 

Niiov»): L’àrr.'*'' p-jra 
Oiimt.le»». I.x ;,tu g"<r. e'":.'.'!* 

('•.■'. .M Rav 

Pairsirina; .-.ahb.- e'.r. V 

.Ma-.'. 


\vll.i: ('lilllt>tll.i estivo 
.\\iirhi; 1..I pii'di nni.ino. con R. 
Wlilin.ii k 

llrllorinhio: l(l|inn(i 
lli'lle itili: rlilMsillO eatlvg 
lloMii; Tl sllinoiii- d'aii iiao, con 
T I’ow<-r 

lliisliiii; Vi'iilo (Il (HisBloiie, eon J. 
Cli.indh-r 

Cap.iiuirhr; lilpon'i 
('.«sxhi; Il ('.qilt.inii (h-U.i |eglnn«\ 
coll Fi-rii.iii(h'l 

('nBii-llii: l.a r.ig.i//.o di llerllno, 
con N Tllh’r 
Cenirnlei t'Iihiiiuro enllvn 
( Illesa Nlniva: l.o s( hlovo degli 
otioclien 

('liiillii: I..I figli ) (h-l (Ir. .li-klll 

('lillllllllii: hl|>i'n<i 

('iihiiiiiii: I..) Uhiiigl.( ih'l iiircilo 
l'iiliissrii; 1.0 nlhl 1 del ih-sia'r-iih’O 
(-iihiiiiliiis; Ji'IT III iln h Itgthi del 
li.iiulh < ) 

Ciirollo' Olo /l'io, CIMI I) Andrews 
(‘rUogoiiii: Clihisiiro i-itiivn 
(’rlstolh)' Ibi .linci h'oMo o l'orlgl, 
con (.« Me Ki 11V 
llrKll Hi’l|ihllll : Itqionn 
Ilei rhireiillnl: < liiiiniir.i esllvo 
Ilei l'h-coll-, ('lihnmia cbIIvo 
D ello Volle; Fuoco sullo Y.ingIsA 
llrlle (ir.irir: l(l| |( in( I 
Ili-Ile MIniosr: l.i ville ih gh n-'- 
iiiliil hiiM 

Dl.nnollle: t.a coillgl.iMi «Il liolil. 

IomI.i, coll (ìM (’.iM.'il" 
lliirlo: r'-ll/l I si'/loiic nconqi.iisl 
Din- .\hiiil: link II gilihi «he ih - 
chh- 

lille Mnerlll: HI|ioi) 
l.ilrloriss. Il V'.llil|i|to. coll rrlef 
i ■iMàiliig 

|.s|irrhi' I I- olio )'clh- dell.) inotio, 
con ,\1 lto.,)icv 

r.iiclhir' Un )-onil.nin;ito a niorhi 
I - 1111:i: 11" 

I .) I ni -' ( hhi'-ni .1 )-s(lvo 

l'.iriieslini' llll'on.i 
l'aro; r.iioh- )' 1.1 ri ghi.i (h l.ldli 
con S I,Olii 7 

(ihiviine Tr.islcx ere: Aqnh.i Boll. 

Uni..Il .1 Miw.n l 

(iiiail.iliqie: lll|ioiio 
lliillyniioil; T.n/.in •- lo «IregoiK, 
liiqn'i'i: l-o vali** ih-l forti 
Iris- T‘ni|il hiiilll pd I nergenll, 
)<.n I (.illll'li 

.liiiihi: I.- 1111 .lille di .lesa II bari- 
ihto. c. n H W.igiK-r 
l.roi-liie; l.a coni|Hlnto del WcbI, 
)'on .1 Chanilh-r 
l.lhio; hi t )Mq( I 

Ulvmiio: l./i dove oicndi- Il fintile, 

■ <.n .1 .';i* u . 11 1 

5t,irit*iil' Uiii-h ■' Il ii'ghia ili 
I .(di i. 1 oli S I .o,a'/. 

Massimo: l..i s.ig.i ih-l Finsylli'-, 

CO11 (. ( ;.i t aon 

M 11 //I 11 I: Il R' ig' iile ih legno, con 
.1 l.cwhi 

NI.iK.iia: I ..1 l'.in/.iiiie ih'l ileallno, 
)-on I, 'r.i)oll 

Niiiiii'iiloiio Aii'odiii.i oiii|)*lill 
(lilriiii: Il icii'ldo ilelhi Vi liih-Ua. 
con .1 iMllln 

l>lvm|il.i: Il v.inqilro. con l’eler 
( 'iiRliIng 

Dth-nle; l.o corono <tl ferro, eon 
G. Ci-rvl 

Drloiie: I nloiilerl del WlseoiiBln, 
i-on (!. MM)*h*'h 

OMovInim; I l■•llh•l^l dell.T lerz.o 
tirlg.iUi. con .1 D'-ri'k 
Olliivlllo: IdtioBii 

Polor/ii; l.ll Bidn (h-lle gliihhcì 
lOBRI- 

Ibis: l(l|ioi)(i 

l'Ianrl.iihi: ClihlBIiro eallvo 
l•lollllll; Il figlio ili Moidri-riBlo 
l'teiiPSlr ; b.ingll" calli'», con R. 
Mhi'hiiiii 

|•llmo l•llrlll: VI igglo iii H'Inler- 
n|i.i/l'> 

l■lll’l'ln>: l.’aniorc tiam-e a Roma, 
ron .1 Uorey 

()iilrlll: I ..1 lioinh I ' ondea, por, C. 

( 'Itaiihii 
It.idio: l(l|ios'i 

Itrgllla; .Sciiol.l (Il «(de, con W. 

Me Kenna 
Klposo; RIiiobo 

Itomn: l,o volle del destino, con 

G l’(•l•k 

Hnbliio chliisiir.-i estiva 
Hata F.rlirra: RInoso 
Hata PletMOiile: lllposo 
Hai.» H.itiirnlm»; ChiiiBiir.i estiva 
Hata Umlierlo: I pionieri del Wesl 
con T Mlicliell 
Halli Vlznoh; Rqioso 
Hanrippolllo; 1.0 lielv.a dd Celo* 
r.'ido 

Haverlo: RI(i''So 

Hlivrr «'Ine: I.,5 maschera di por- 
(loro. con T (’nrha 
Hiiltaiin; Coinè spos ire lina figlia. 

con K Kerid.itl 
Trvrrr: Rl|ioso 

TDIaiio; Maria Antonlcila, ron T. 
l'owi-r 

Tfastevere; Rlp<>so 
Trlanon: DelUlo In luta nera 
Tiiscnln; s«*rgenin d'ispezione, con 
M. Aren.-i 


ARENE 

Api ilo: Ilag.-izrr In uniforme, con 
Il -Schni-irler 

iXiirora: Il tesoro di Pancho Villa, 
con H. Wlnlets 

lloccea; Ilolly/Kood o morte, con 
J. l.ewls 

ll'ixton- Virilo di p.-isnlone, ron J, 
( -li.iriilh-r 

(.•strilli; 1,1 r.'ig.i/z.i il) Rerllr.o, 

I '.ri Tlller 
( lille ()[ip|ii: Ihp'.sf» 

('olninli»: ftq.'.s'i 

( iilomliiis: hit filalo 11 figli'* (1"t 
I, milthi 

r'iirahn; Or.i /•■r'». con D. A.n- 
dr‘-ws 

l»r||r Grazie: Riposo 
Ilei Mare; Trieste mia 
(*e|lr Unse; I.'i grande sa'/ana 
Delle 'lefrazze; '('avole separai", 
('■ri H Ilayzrorth 
F.sedra: tA- eamerlere 
Fell»; Carme Infuocale, con Jean 
Slrr.rrioris 

Ghis.irie ffasrevere: A'|'»lla solt- 
t.irl 1 . ei.ri .( 'STc'A'art 
(.. 11 » reriil ria ; Il bill'* as'lutto, r'iti 
I I.c'ZZls 

(.Ivorii'i. I..'i li'.'.e srer.'l" Il fiurr.e, 

c'.ri J ,-i!c-a.aft 

(.ii'rhila: I, ii'.r».'» rlella vali", e-.n 
J (J I 1 a 

Niiosii I. i.T. i.o'e p'ira, ron R'.rr.y 

;ii hi ■•;(!' r 

(•rione- I r.ionl' ri del V/Ucor.iln, 
f'.' T .’iIiUb'-II 
Ottashia- lei"».'* 

(•ararla: ('olli.-.e r.ud". "on Jeffr"y 
H-jnt/-r 

Pineta: C *■ un 4"r,tl"ro nel cielo, 

( '■ n C '/i la 

PIatln(i: f! flg!!o di M'-r. tee risto 
(•nriiienae; ’/.deri.i ragazza jyaeq 
«(•ria. enn V Morlrori 
(•renrsilna: ?.'oI «ia.-nr. !e color.ne, 
".e. A G.'farleho 
Porr (ni; I.'a.T.'.re nasc" a R/rr-a 
R'silla .He-J-.;-, di spi", crTì VF, 
M- Krrr.a 

Sin ftashlo; Valeria ragazz-i peci 
-'•ria. con '/ .M'.ricrnl 
4anl lpi>ol)to; La b"l'za del C.'l'v. 


Q'il rtnz 1 

i' • r'h; • • ••;•.'- 

-l'i- 

' . :2 .g -• .1 

Rea 1 - 1 

' ■ 'l' , . C i . f ■ r" ; • 

Rialto 

T-‘ 0 . L'.'a " ù p' 

prr.i',. 

• ') 

Ritz: C; 

.. àt:V» 

Sa\ ola; 

Ar^^r.iro ^ vecch: 


*\ a e r i o : R. s o 
4'jl'an',' f -rr.r »;.'sar 
e' e y. K-':.da!l 

Taran'.i' f :r ;rr ag.'', e, 
(izii.oo .Mi.'ia A.nt/.r. 
?' ■». * r 

TraiTe-.ere; R;p'So 

Ve.ous " figli. 


*- n.'.à rg..a, 

• ah'alha 
"Va. e-,- T 


r. M 


letti, ron C Gra.-.t 
Splendld; F.■(*.<-> Pipp" 
r.o alla r:'.-e*«a 


" P-pe:l- 


C(NF,M\ CHE pm.A'nrANC 
OfiGI L\ RIDL'Z. AGtS-EN,\L I 
Viharr.bra. ,\l)>a. \fnca. .\m»r;rA 
Brar.eareio. Rrtalol. Cristallo. C'a¬ 
ra,!'.. (»•;!» T-rrarze. Fianarr.etta, 
Far'» Massimo. MaesToso. Nlaga- 
ra R-i-r.a. Rla.'ro, 4i]'>ne Margfce. 
r 1 »a 4,-nera!ii»> sala Lm)>-r''» 
4a.’e.--.o T.rreno Taieol»». tlpia- 
-.-a. -ap.e-'j.rt TI \TRO V:;ia 4 - 
•'•h r •ncS.nl, 

AVVISI ECONOMICI 


OCCASIOSTi 


l_ 14 


Stadliim; Ri'. 


f'-r’e Lararr.:» 


Tirreno- I. seg-'-, rs» 1 i ,’cn 

Trieste ! p-.z.'r.;"r-> di Z-'rd» 

con S Grirgef 

Clisse: \rrir.Xi «Je! chiaro di Jur.a 
cen B Bard'-.t 

Ventuno Aprile: Le a'rvertur» d: 

Braccio di Ferr"» 

Verhano- Chra e«ttva 
Vittoria: n «ergente di legr.'. c-'n 
J Le-» 

TERZE VISIONI 

.4driarlne: 7.'.-- e r-c.-alo 
.\nlene: Cais-po... con Cv C.-ar? 
Apolìo: 5-;;':ad.'a rare- :;cu c.:n J 
Biair 

.Aquila: Chiusura es’c.-a 
Armala; La Gatta, con F. Am-su; 
Angustos; Ilpn gir riero di Zm- 
da, crn S unr.gtT 
Aarelio; Bandito senza colpa, ccn 
R. Mitchum 

Aurora: I) tesoro di Par.cho VUIa 
ccn S Wipters 


t'-s%TI COMPRO: M/bi.: 

—'h.'.; ar-tich; e rr.'slem. Libri 
• ie;efrea.-e 5A4 74! 

in LEZIONI . COLLJCGI t. M 

STL.NOOATTILOGR.AFIA - Sie¬ 
ne grafia Datti:agrafia arachc ecz 
rr. acchin» elenrtcfce c O U ve t u 1 
:uXi snettslll Sangecnaro X ai 
mere, NAPOLI 


A4 Ul ISTI VLNUITR 
APP4RT TRRRZ'H) 


M 


VIA CRISTOFORO COLOMBC 

•r.irr.‘:\ n nv. 15i'.C wndesi Inzr;- 
:em>esiian Ie.«f'-nare 133-834 


ZJi 


ARTIGIANATO 


L X 


* ALT! PREXZJ coocorreaza . Re- 
ituartatBo Tmtrl appanameot! 
fomeado dtrsczaRMrata quaisias; 
materiale per paslRsestt. bagni 
cuciDc. ecc. P rcsf tTvI ftatul U 
presso nostri iiiigBsitsd BDCp.A. 
Ivia Ctasam, CZ/R - TM. MU4X 
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Gli avvenimenti sportivi 



^ATLETICA LEGGERA 


NEL CORSO DEI GIOCHI D’AGOSTO. A GOTEBORG 


Primati di Baraldi e Martini 
sui tOOQ metri e sui 400 tis 


L americano Norton eguaglia il record mondiale dei 200 m. in curva - Vittorie di Lievore, Cavalli e Meconi 





CALCIO 


VERSO LA RIPRESA DELLA PREPARAZIONE 


i 


Ptima. ria 

n 

DBtizionB 



• • w 

dei lazia 

\h 

m sede 

Ma sono stati rimandati a casa - Domenica o lunedì partenza per Abbadia 


GOTEIIOIIG. *1. — Duo pri- 
iiìati italiani sono stati miglio¬ 
rati oj/.ni allo stadio lUlovi noi 
corso dolio caro doi •• Gioolii 
d'auosto-. Il primo i* crollato 
ad opera di Gianfranco Ha- 
raldi olii' ha corso i 1000 me¬ 
tri in 2’20"7 od il secondo di 
Alartini che sui ‘lOO mein ad 
ostacoli ha fermato il crono¬ 
metro a 5r‘l 

llaraldi .nella prova dei 
1000 nieiri ('• terminato «pun¬ 
to dietro allo svedesi' Dan 
Waern. vincitore in 2T!i"-l. 
al polacco l.ewandowski 
(2T9"H). al heli;.i Moens 
(2‘l!t"H) ed al (r.incese .la/.y 
che ha cor.so in 2‘20"t! stalii- 
lendo il nuovo record fran¬ 
cese della specialit.’i Martini 
invece, ha vinto la sna iJara 
d.ivanti airamer.iMiio Cawley, 
al conila/ on.ile Morale (.‘)2"2) 
e aijli svedesi Karlsson e la- 
hraitd. 

D.i tempo Mart'iii «'ra alla 
caccia ilei jinmaio italiano 
«Iella speci.'ilit.'i st.ahilito a 
Alitano l'.H ottobre di nove an¬ 
ni fa da Ann.indo Kilipnt (al¬ 
lora 11 tompo costituiva an¬ 
che il primato europeo), ma 
aveva sempre fallito neirin- 
t«'nto fin «piando il 21 ifimtno 


a Pis.a, nel corso del Trofeo 
Scavo, riuscì ad enuauliarlo 

Quella sera sti'ssa M-irtmi 
Uiurò ch(‘ --alla prossima oc¬ 
casione <’«■ Tavrchhe fatta ■*. 
F. il raca/.'/.o ha m.intenuto la 
jiarola Onui Martini è stalo 
niaiinillcoi \'eloco. a;rile. si- 
eiiio. ip.'i a niet.'i nar.i si «'ra 
capito che il suo tempo sa- 
rehhe stato di riguardo. 

Oltre ai due rccoril italia¬ 
ni nel corso delle nare sono 
stati migliorati due record di 
Francia («piello dei 1001) me¬ 
tri di cui abbiamo «ifi «letto 
«) (piello dei 1500 metri ad 
ojx'ra di Hernnrd in 3'-12”2) 
ed ('* stato cuuairliato, dallo 
americano Norton, il prima¬ 
to mondiali' dei 200 iiu'tri in 
curva (20”i5) 

Kd ceco alcuni brevi cenni 
di cronaca Si è comincialo 
con i Ilo ostacoli: l'ameri¬ 
cano C’owley vince in H",'l 
sul pakistano Ha/i'k mentre 
l'a/ziirro .Sv.ira conquista il 
ter/.o posto iir<’cedcndo nel- 
tamente il primatista italiano 
Ma//a 

NecH 800 metri duello tra 
lo svedese Knuts od il danc.se 
Kjeld: vince lo svedese con 
1"1 di v.intaititio. Scendono 
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il recorii «lol lOUO metri 


ora in pista 1 velocisti. l’er 
l'Italia 6 in >:-'>rn licrruti dal 
«piale si altemle un buon tem¬ 
ilo. L'ar./.urro con»' in 10"5 
classiflcando.si secondo allo 
S|)allo dell'amoricnno Norton 
che vince In 10"-l Dopo la 
prova dei 1000 metri, «Iella 
quale alibiamo 8i5 detto, ò la 
volta di'i 1.500 metri As=ent«' 
llaraldi la difesa «h'i colori 
it.'diani «' allldata a ]tl//.o e 
Della Minoia II primo Illu¬ 
se»' second»! (3'-l4''H) dietro a 
Ih'i’nard «'d il '•ecoiido t«'rm.- 
na «punto in irSO 'tl 

Intanto rainericano Gr.iham 
si aiiijiudii'a l.i itai.i del salto 
con l'.ist;i suix'i.iiido m -1.20 
Secondo con m -1.10 »' il p.ik;- 
stano Ditt.a. ter/iì lo svedesi' 
Fiemmeno e «piarlo il iiorve- 
8ese llaraldsiiid 

Poi SI ha r<'xploit (Il Mar¬ 
tin: nei -100 nii'tri ,id ostacoli, 
«piindi la vittoria di .lo- 
hansson nei ;U)00 metri, d; 
Asplund nel martt'llo con 
m. til.l.a. di Williams nel sal¬ 
to in alto con m 2.0.5 davan¬ 
ti al norvei;»'s<' .Str.uidli. Lo 
italiano C'ordov.uii si »' clas¬ 
sificato «piarlo con m I.OO 
Le fiore del Kiavellotlo. di’l 
peso e del salto triplo hanno 
visto tre vittorie ilaliniu'; 
Meconi si ^ imposto nel pe¬ 
so con m l(!.7;i. Cavalli lu'l 
triplo “ con in 15,'ll «' Gio¬ 
vanni laevor»' nel Kiavellollo 
con m 7:i.l)(i «{avanti allo sve- 
«h's»' Fredrikson od al fratel¬ 
lo Carlo (m. 70,10). 

Nei -100 metri piani facile 
vittoria di Roberl Davis in 
48" 

L'ultima l’ara in proiiram- 
ma ha visto Norton corn're 
sul Ilio del record mondiali' 
d«': 200 nu'l ri. f tempo' 20"ti>; 
il fraiiccst' .S('y«' ò Unito lU'l- 
tanientc staccalo 

I rilultati 

M. 11(1 (I.STACOM: I) Cron. 

l. '\ (HS.VI ir'3/IO; 21 Hn/rli 
(Piikistan) II"! IO; .1) S\nra 
(tliitlal Ii"6/I0: 4) Mii/rii (lui- 
lliil ll 'H IO. 

M. 800 : n |»rr Kiliils (S\r) 
r3'2"; '2) KJ«'I«I tlliui.l r.>)"l 1(1. 

M. 100; I) llii.s Norton (l'SA) 
lO'l IO; 2) llrrnill «llnlltii 
I0"S/I0; 3» (>«vc .lonsMiii «Sve» 
10"6 10; 4) Ktudii; (l'iiklstnn) 
I0"7/I0: )) ii.|oern Muiniroos 

<Svo) I0"8 10; 61 U«\«' Kroliii 

(Grrninnin) IU"9/I0. 

M. I.ooo: I) Unii Wrtcrn <Sv«') 
3'I9"I IO; 2) I.rnniutonskI (Po- 
Ionia) 2'l!t"8/IO: 3) Rofier Mo<<ns 
(IIpI.) -J'ig-'K lo; I) Jnzy (Frnn.) 
2'ZO"6/IO «rrrord franrrsr); .M 
Il.'irnidi <lt.3lln) 2'Z0"7 IO (re- 
coni llnlinno); 6) T. Carroll 
(tlSA) 2 23"3 IO; 7) llrnn> 
8lrnitrr (I)nn.) 2’23"8/10. 

ASTA; l) JIni Graliain (USA) 

m. 4.20; 2) Ulna (l•nklslanl 

4.10; 3) !.. Fminrino (S>c.) 1.00; 

I) lliirnldsrinl (Norv.) 3.80. 

Al. 1.300: I) iicrniird (Fran- 
rln) ;rl2"2/IO (rrrorti «Il Fran- 
clai; 2) UI //0 (Italia) 3'4t"8 lo; 
3) Orrlh' (l’SA) 3'I6"; I) Sten 
JoliilsMin (Svr.) 3'I9"8 10; .M 
tirila Alinola (Itnlln) 3'30"6/l0; 
6) Klr\lsor (Svr) 3'jr'3 10. 


Al. 400 OSTACOLI: I) Alarll- 
nl (Ilalla) AC'I'IO (rrroril Ita- 
llunii); 2) C.iulcv tl'SA) 
5I"6/III; .1) Morale (Italia) 

32"2 II); I) Iliciar Karlshon 
(«ir) .‘l.fO/'IO; 3) l.rlf l.iliranil 
(Svr) .M"2 lo. 

Al. 3 000; I) l.ars -lolinnsson 
(Nir) H'.in "7 IO. 

AIAIITLI.LO; 1) lilrccr Asp- 
Ininl (Sve) in. 111,13: '21 Sveni* 
Strandll (Non.) 3!). .vi; 3) s. 
Tlionisen (l'SA) .37.011; Il AI. 
l'oelllelde (Non.) 31.10. 

ALTO: Il l.'rrol lVllllani<. 

tl’SA) ni. 2.03; 2) Sllc l•l•||ers- 
son (Sve.) 2.03; 1) NiD'.oii (Sve) 
I.!I3; Il Cordili ani (Itiiliiil l.tio. 

i>i:S(): 1) H. Meninl «Italia) 
in. 16.7.1; 21 II. Iliiiiqirev (('HAI 
I6.6'.l: I) S. 'llioinsen (USA) 

13.08; I) Sveli nell (Sie) 11.82. 

M. 400; I) Davis (USAI 48". 

Gl W'LLI.O'I "1 O: I) Gloviiniil 
■ .lenire (Italia) in. 71.06; 2) l’e- 
drlksoii (Sle/lal 70.81; t) Car¬ 
lo Liei ore (llall.il 70.10 

AL 200; Il Hai Noilon (l'SA) 
20"6'I0 (record del inondo del 
200 in. ron curva rKiiaelInto); 

2) Srvr (Krnnela) 2I”I/I0; 3) 
Olle .loiisson (Siel 2I’'3 IO; Il 
lljoerii Alaliiiroiis (Si e) 2I"!I/|0; 

3) .liiii CailsMiii (Sir) 22". 



rlllLN'/.L. I. — S.ir.i In linone eondl/loill llslelie (iasione Neii- 
elnl per i eaiiiploii.ill mondiali di '/.andioorl dopo la eailiil.i di 
riil )' rliiiiiHlo illlliii.i d•l|llenl■'.l nella Coppa Ilernoeelil'.’ 

All’ospedaD' di l.iieo di AtiiKello I «unitari eli avi'iaiio rlseon- 
trato Ieri un Ir.iiiiii.i toraeleo eoii Inir.i/ioiie .ill.i ipilnla ed all.i 
sesta eoslola di deitra ed eseorl.i/loni multiple .illa l.ieel.i ed al 
eiiolo e.ipellnlo eoli una pioniioil di 10 giorni s.ilio eomplle.i/loiil. 
L' )|iilndl imdtii Impridi,lidie che (iasione Neiieliil poss.i essere In 
Itara domeiiiea .i Clilunolo Po. Oi;Kt eomnmiiir. al (Ine di eonoki-ere 
('<•11 esiitte//a le sue eondl/l<inl llslelie. Neiirliil si è recato da mi 
inedleo privalo II «inule lo lui solloposlo ini nlriliie rnilloRr.ille; 
l'e«|lo delle rildioitr.ille siirA eoniiiiliealo al eorrlilore domani srra 
direttamente a . Itll.iiiellio ». presso San Piero a Sli'ie. doi i- Neii- 
elnl si |i trasferltii Insieme con I f.imlllarl per «in periodo «Il 
riposo. NiHlii fol<i; Nr.S'ClNI. 


Comi’ |)i'c;immiicuiti) ieri po¬ 
llici iKHm .SI i* iivutn im.'i pri¬ 
llili iipiesii di coiitiitti tr;i la 
miif’iixir iiaitc «h’i Kiocaton 
bi.inc().'i//uri 1 leduci dalle 
ferie ed i respiiiisabili «Iella 
s<)ciclà «■ della sipiadra; cosi 
ili viale ifossim h.iniio fatto 
la loro I icoiuiiar.sa Gei (in 
divisa militare) Fi au/im. 
Del Gl atta. Lo Duono, .la- 
meli, (^ll radon, l'iiiu, III/- 
/airi. Pi>//au tutti più o me¬ 
nu abbiun/ati. tutti ui |)i'r- 
fetta s.'ilutc, niak'ati con «|ual- 
ehe «lulii in pili (specie l’u/- 
/aii e 1*1 ini) allenii •' per 
nulla preoccupati del piossi- 
nio i‘anit)ioii;ito 

An/i «Il tutto si «■' pai lato 
meno delle futili e fatiche 
calcistiche; fiuh. monli, do¬ 
ve avevano passato la vil- 
lefùiudmu- «lUidc er.i st.ito il 
• I euifiaf’ilio • • l'cc. 

Uno |ier uno poi i fliocatol'i 
sono stati rii'cvuti da H«'r- 
naidilli che an/ichi'* «1,'irc lo- 
lo l'oidme (Il |)ailen/a imme¬ 
diata. ci'iiic SI .supponeva, li 
iiii invece riconvocati in se¬ 


de per domenica. 

A ({iianto pale infatti .si ò 
piefeiito attendere che rion- 
tii in sede ;inche il st'condo 
seaKlioiie (comiuendente tra 
l'altio i nuovi ae(|Uisti Ma- 
iiani, Heeanni, «■ Ho//oni) 
iKdiclu' T 0//.1 per (ioi fate un 
unico vianiim. 

Come abbiamo detto la 
|)aiten/a avverrebbi' appun¬ 
to domenica o al niassimo 
entro lunedi: meta ttm imta 
Abb.'idia San Salvatore Nien¬ 
te alito da seifDalare al i-'i- 
duiu) (li Ieri sc non l’assen- 
/.II (giustificata) di Locati e 
Moli))») che dopo aver rag¬ 
giunto r.'iccoido per il rein- 
gaggio nei giorni scor.si era¬ 
no st.'iti convocali con il se¬ 
condo seaglione. Vuoi din' 
quindi chi' .se ))«' ri|)nrleià 
venerdì p«'r il secondo iq)- 
piintameiito |m'i atteso data 
la |U'esen/a «h'i nuovi actiin- 
sti «* domenica per la |)ar- 
ten/a. 

Anche in viale Tiziano {lo- 
co o milln da .segnalare dopo 
l’assegnazione della quahfi- 



CICLISMO 


NEL “COLLEGIO.. DI CASTROCARO SI RESPIRA L’ARIA FRESCA DELL’OTTIMISMO 


Dalla pattuglia dei ‘‘puri,, azzurri 
può uscire il campione del ui ondn 

Voiitiircllì ò la (icci.sioiic e la polcir/a, Cliìodini l^iiiteili^tMiza, 'roiiiicci la .scaltrezza: su questi tre punti 
<ii forza si [uiò costruire la vittoria, ma occorre non farsi trascinare dalla furiosa esaltazione della cor.sa 


(D.3| nostro fnvi.ito speciale) 

TKHMK DI CASritGCAIH). , 

■I — f UMiliiK'iite 1111(1 luicfiiiti 
durili /reseti, pura. Non c 
l'in' a Ca.sfrocaro il /croce c,li¬ 
tio d'iqiii.slt) non .si /ai'cia .st'n- 
tirc. /Inzi. 1,'ti/a opiirinic c ♦ • 
il iolc .s/«d<)ttrii. brucili, /.a 
hot'cafa «f'arfa /rc.sca c pura 
f' qiic.'/a chr .si respira ni'l- 
l’iinibicnic .sano, atlruri) c ri- * 
C(ic«’ dei ragazzi di l'ro’Citi, 

I ({ilrititiilt azzurri deiiu .sfrii- 
da clic a Ca.slrocart» .sianno 
cancliufcndo Ij prt'pariizituic 
prr il t'anioionaro dt'l iiiouilii. 

Inflitti. .SI contiino 1 piorni 
SnUiiiito una dozzina nc .sono 
rinia.sti. .S'abato, andranno a 
CliiDUoIo l‘i> iitT rnltiina jiro- 
ra. F inartt'ilì cui.' 

7an<h'onrt.., 

F.' il nome di una ciffà, 
Xandeaurr. elic aiiita i .sonni 
di \ «'«'’n rc.'.’i. tl: rrai)»'. di 
('li:od.>i:. t/i f’i/feri. ili 'Vanne- ^ 
CI c di Zorzi .s'i. rapazzi .sono 
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1‘1:K II. TITOIA) IT/VLIANO OKI MI’DK) MASSIMI 

Rinaldi sfidante ufficiale 
del tricolore Sante Amonti 

Aperte le aste per altri cinque campionati: i mosca, i 
piuma, i medioleggeri, i medi, i mediomassimi c i massimi 


La Fodcrpucd.'to h."! preso incd.ti-iu.'i'vimi 
le Sf.uuont; rìceis'.on; 1/ .ncoutro 

— C^nip.Oliato d'ifali.) pe.si dovr.i .'.ver lu 
■mosr.) - CL.-icomo Spano c dicembre 19,5;' 

lo prescelto «pudo sfidante — Canipion.: 
uffici.-ile ri«*i C.'impione d’It.a- Tn.i.s.sinii - Qu.i 

La dei pcs; mosc.. S.ilvatore fe del C..i 

Burruni de. pcs. m.iss. 

L'.ncontro dovr.ì aver '.uoco r.'.lii'"..n c st.. 

entro ;1 4 dicembre 19.59. p.n; L- G acon; 

— Campionato d'ita'.ia pesi L' n.'oniro S. 
pi’tma - E' st.iTo s:.tb luo d; zar.o d.>\ r.. ..v 
j..r effe'.tiiarc un.-, sem.f n.'ilc .1 4 d .'«'mbr«' 1 

:ra ; p.izi.; -Sorz o M.L.n e r* Il- 

It.'i.mondo Nobile, l v.r.c.torc UlBllOrO] 

della qii.ilc s..ra oppos’.o. qu..- .i 

le -sf d..r.;t uff c. It. ..I c m- Il rreiTllO 

pionc d'I;..l... d<. ptsi p.un'.,-. ‘.T./a 

Giord.'.no Ci-niii-.r. ii« i Prem 

L’.nconiro M Ion-Xob.lc do- gor.-.i.i n-oir 

vr.'i ..ver luoco en:ro .1 4 no- 
vembre 1;*59- 

— Camp.onato d'Italia pc.si 
Tnrdio-lt'ppcr; - Tenuto conto 
che il p.iit le Stefano Brllotti 
è stato noni r.ito .1 23 '.iiz-.o 
1958 sfidante uf/.ci-'ile d; Bni- ■ 

no Vis nt.n. c.'.mpione d lt.a- ^ 
l.,i (io. posi rr.(d:o-lc;z« n. c 
che f.nor., non s. e reso pos- * • 

sib.le f-'T Ijo-to a:l ;r.zt.ntro; ■ ' 

avuto r.zu.-.rdo del te-uipo tr;.- iL y 
scordo CI al-.'. q.;..s. c. nipLt.. v 

;r.att;v:t., .i.. yaaU- nc.li.it . 
rvi: c.o di Pro.= -i.-nz- V 

conforme pari re af.la Com- ^ 

n..S! ore ì*r.^^e^' or. .-.t.. h j 
ri..''h.ar.-.'o q..- ■-fti.t r-.o .-ir,- 
d.ito d'-.ll.-. q-.»l.f c.-. d. sf..i..r.- 
te 'uff.c.a.e t'd h.T .-.pi rto d. | 


ined.o-m.'.'Siiui Sante Aniimti. tli ieri -a Vlll.a 
L'.ncontro -•Xmonti-Hin.ald. ct'uenrr«'iiti ; 
dovr.i ;,vcr luoito cnlrir il 4 ''*'"(-^r.«i .ti na 

dicembre 19.59 

- C.;mpion.:fo d ltaUa pesi '* , ‘ . 

ma.<stmt - (^u..le sfidante uf- „ .L -r-.,, /- , 
le ...e del C.iinji or.c d'It.iL.a j CORS.A: 
de. pos. m.ìss.m. Bruno Se.»- Eibcri.i. Tot. 
r.'.lu''l.n c 5t..to prescelto ;1 Ave. l;». 

{>.iz le G acomo Bozzano .3 COR.*^.-\' 

L' n.'ontro Sc.ir.ibollin-Boz- Diontima. ;i) 
Zar.o doi r.i ..ver luozo entro ^ 21 - 41-.37 .A 
.1 4 d .'«'mbr,- l;..5n 5 ' 


tli ieri -a Vill.a Gb'ri. Solo qii.itiro 
coueorr«'iiti aeeett.ii.in.' «li 
M'iit.ar.ii .ti niiMri et'ii Gi.tllt' llov-[ 
ci nctl.aincnte f.tvt'rilo «Liv.-uUi 
.1 Klliert.i. 

1. CORSA- 1) M.arino. 2) Ho- 
n.tli Tot. V. 10, 1' lO-IO. Ave. .14 

2 CORS.A: P Gi.illo Rosso. 2) 
Elbcrt.i. Tot. V. IJ. P 10-10. 


Giallorosso vìnce 
il Premio « Segni » 

S’.i, cl.'ri.i tii Gi.illo 

Rosali liti Premi"' S. ciu eh, fi- 
giir.ii.i ..! teoir.' il. li.i ri;)i'.i>':'e 


3 CORS.A' 1) .Amuleto. 2) 
Diontima. ;i) Emme Tei V. 27. 
P 21-41-.37 .Ave. 

4 CORS.A P Natili. 2) P.ipl-! 
nis. ,1) Lineo. Tot. V. 102 P 2;i.j 
17-17 -Acc. 219 

3 (.‘ORSA* Il ValIrru'iM: 2>j 
i »'> K.«11 T«*l I 

P 2.V2.’'-2à. Aec 27.1 

6 CORS.-A I) Pillom.tio. 2' I 
Pr.itolmo Tt't V. .31. l’ 13-2.;. j 
.Al,' ■>) • 


più iilibii.s'iiiiizii iL.iriiCiinliif! 
Sciiijirt- nip.izzi .■unii», tiittiirfii. 
.tJIorti. .11 firuisctiiio. •’ «i piu- 
.•Uqiciuio le ji'cco'i* :'<’’idic. 
le piccole tizioiii s-i'orrcllc clic 
s"l sudata lebbroso canimi- 
_ ^ no tlciir u'diiit’ t-irsc ni està 

IPV ■ ha couipiutii (I danna di iitirl- 

Che i riKMZzi .sona bniri 
_ H n*’.s.siino lo inette in dubbio. 

Proietti, come .sempre, li ha 
.sechi fra cento, fra mille. F 
.sulle .sfrtidc d'Italia, dnrninpie 
l'.inno, rincollo. .Mapari irn- 
Tiino 1 - l'fo.si '. come l'iilfro 
ip-j ì plorilo nc.'iti VciHc ilei .Mapra. 

' * ’ quando Cliiodin: e Trapè .si 

SSimi sono rir.if: d,i p.ir.v. per la- 

seiar sfouare Veiitnreìlt Co- 
inuiifiu '. tfiTfiino III Icppc dei 
. Solo qii.itiro l’hi 
ii.uii' «il tu*'- F all'e.strro?. ■ 

Il Gi.ilit' Ros-j l.r cose S! eomplieana Pc 
l'rito «Liv.inii 7.an(ìroort. .stilla carta, i ra- 
(Mzzi di Pro etti hanno tante 
iriiio. 2) Ho- buone e belle probabilifù di 

'Vi*.successo In partenza si può 

• Ilo Hi'sso. 2) -T II. 

1 ) 1’ 10-10 tranqni.iamente a 1 t e rmare 

che la pattnalia dei dilcff.infi 

Xmiilei., «rit.ili.T I-.I.’C .ilriicno qitiirilo le 

• Tot V. *27. paf.upl.e del pe.'pio e di Frali- 

L t'i»* 

tiìi. ?) r.Ji f: nostro .:mico finirò 5f' 

V. 102 P 2 ;i-j jj campìpnato del mando fo.s- 

■aIleri.-.'. 3 - 2)1 '* 3Ì 3ro?- 

Tot \' f'.a ijesst' in I'.;, nroce, i roti.izzi 
1 ’! d'l!e.'\:. d. Fr.iur.a e de', Hel- 

illom.ti*'. 2» 1 «•'’ doiiurC'ebbero Cosi la 
.31. l’ 13-2.;.I •'«''■''.l liell'irl.Ie conTi'l’iù cd 
I esser-' U’I.; ,or.,-,:-Iii::-'r .1 , 10 - 


.a • l■ll(■l■il•l;lla > dei lilleltaiill ii/ziirri ilellii «ilruiLA con il pnqiriclario dclLi Itrooklin signor t'F.CC'.AilKLI.I (l| terzo) 
I»a siiilslrii: TK.AP#:. CHIODINI. VENTI) RULLI. PITI ERI. /.ORZI e TONUCCI 


CONCLUSI I « GIUOCHI » AL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 

Alla squadra sovietica 
il torneo di pallavolo 


*r.''fess or. .-t.. h j 
3,.- -t';:.: n..3 de,- 


i.'.;ov.3 le sf.-'if' 


n.p ore 


Le r.’.pvo sf.cL- :.l can.pior.t'' 
Brar.o V.s.r.t.n dair...r.rD pcr- 
véntre all:- Serri ter .a ccn- r.*- 
3e della FPI entro ;1 24 a;,'*- 
5 to 1959. per essere .s.-ifoposte 
a.ll'C5a.n-.e de; comp- tent. or- 
gan. di libera:.Vi 

— Ccmp.onato d'Ital.a pesi 
med: - N'o.n es<er.po pe.-ie.ru- 
:. nei terrr. r. ; c.rr.tra’t d 
ir 2 ac 2-0 ril.'.t.'. : all'i'cor'r.a 
*,r« It.-..o-S'ort.zh.r . ide’-:’,.- 
r> ' e I-r reo .''c .'i- an «'f - 
d.-r.’f ». •.'.'.-i *, o.f f. r 1 C>rr.- 
p.cr.a*-, d'I’sl';= ir. yr; n.ed 
!.. FP: r.\ r.iitt.t l'a.ii.. yvT 
1 .'.zzi'o,z.CoZ,jr.e de..a m. -r fc- 

s'.iiZ.ori*- 

— Campionato d'Italia p-'si 
mrdio-mafs.mi - Il pur le' 
G.ulio R.r..ald. è stato prt*- 
5 ce]to quale sf.d-r.te t.ff.c.ale 
del Camp.ore d Itali» de. rsì) 


•zhz pesi 




FIL.ADELEIA. 4 — Aiistriallani e Italiani hanno continualo ogei gli alicnamenti in vista drl- 
l'Incontro che II metterà ili fronte venerdì, cabalo e domenica. Gli aiivtrallani hanno dichiaralo 
di temere molto gli Italiani. Eoi ambedue le «quadre et «ono fatte fotografare virino la coppa Davi*, 
come «I lede nella lelefotn. Da «Inlttra: r.MF.R«ON. FLETCHER. LAVF.R. M.ARK. FRASER. PIE- 
TKAXGELI. 91ROLA. TACCHINI e MtLLIGAN. 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIENNA. » - Cui) le vit- 
fiir.c ilclLi .Iiigii.slavia nel c.il- 
cio. (IcUTHSS nella palhi- 
inlo m.)>chi!«' c della l’oloiua 
in lincila fcmmintle. si»u«i 
tcrm nate le 'gare sportive 
del Fc'tii.il della Gitivcnti'i. 

Nel ll:i.ilc del toriu'o cal- 

c. -;tic<». l.t Mpi.iilr.3 jucosl.iv.i 
ha ti.a'tuTti <|Uc 1!,3 .«ovirtic.i 
per 2 l NcH'iiicontro l’cr la 
p .iZ/ i d'«>:>«>rc, l'I'mthcria h.« 
bi.ttuti» l'.-\ustr:.3 l per 10-4: 
«I'.iitkL la clHss.tica del torneo 
*• r-su!:.Ita la scciirnte; D 
JugO'Iaila. 2) l'RSS. 3) Fn- 
•zher ... 4) .-Au's'ria I. .5) Au- 
-'r I IL h* L l*.,no. 7) Itali.i. 
.S» F rl.iTidi.i 

N'.'! t.'iiu'*» il. p.'Il.titilli m.i- 
sci) 1«'. 1.3 s()u.idra dellTIiil’ 
h.i b.itttito in uno deci; ul- 
t.m; incontri. rAustria per 
3 I nuscen.lo cosi a piazzar¬ 
si .il quarto posto. La classi¬ 
fica vedi' al primo posto l.» 
l'RSS se5U't,3 dalla Cccoslo- 
v.icchia. Isr.iclr, Italia I. 
Austria, It.d-a U, Finlandia, 
l’r.chcri.3. Verezuela, Francia 

Nel torneo femminile 
s'.icccsso è ..iivl.ito inv<'»'0 alio 
p.il.icchc che hanno precedu¬ 
to Belq.iz. Ceco-dovacch:.'». R> 1 - 
n; "-3. F'i'l .;;d .*. .Austr a c 
l’.-.l . 

Su ’i” p- rcor'O d: ILS kni 
I ' *• p.> !.« zara ;:id.\-.- 

. dii,'., d c cl -mo che l».a \.- 
I .--To !a v.'’.ir.,» del tedesco 
Schiibcr •! q’.Mtc h.« mp c- 
Z.*to -l *t';upo d; 3 là'OR" alla 
mod..« «i km 3l>.900 Schsilicr 
h » b.i’tut,» ;-i vt'il.aia un grup¬ 
po <d; setti' ciincorrer.t: 'Z.un- 
t’ a! traci).irdo defilati a po¬ 
che lunghezze l'uno dall'al¬ 
tro D.otro ;l tede.^co 5; sono 
p-.azzat. due suoi eomp.icn; 

d, squ.adrt- Btirck e Mobins. 
qu.ud; il eeeoslov,.cco Petr..z 
l'.iU.siri.aco V:«rza o i due po- 
l.acch. J.»rzi'b>k; «' Bekcr. .a 
11" 5 . e cl,fie.'ito il cecti- 

1 slovacco Stakul, qu'.tid; .i 
2’39" l'ati'tr.aCii Bostl e il po- 
1.3CCO Betnorek Gli altri con¬ 
correnti sono giunti al tra- 
gu.ardo intorvall.iti da di¬ 
stacchi mazgion. 

Domani, tutte le delrcazio- 
n. lasccranno Vienna portan¬ 


do con Si' il ricordo «Ielle 
belle ‘Z.ormile d: sport, d. 
auuciz.i;) c di ji.icc. L.isccr.iii- 
ni> \'.ernia con nmjcaii’o. 
chtcdctidii cbt' compcti/.ioni 
ciuiic quelle dt'l Ft'Stiv.il pos- 
s.ino rinnovar-': ozni annii c 
clic ,a tutti po.-ia essere dal.i 
la pos'; biht.'i «di ine*mtr.irsi. 
di conoscersi c di emularsi 
Midi: z.oi.ini s; rilrovcran- 
mi a Tor.no por le zarc de. 
c.impnina!; n. >nd .il: ui’.iviT 
«;t.»r; c ;:i Italia si nnnoic- 
ranno zi- inconin a .«eor'io d; 
chi. ir.vi'Cc. cerca ri. i-in il- 
zarc b.irr’erc di ogn; genere 
clic, l'onie s; V -'o .1 V;c:i- 
'iifi inzi’"ii ^■'t''' la 
■■-p ’ t.i dell'entiisi.a-nio. de!'. . 
vo!*>nt.i d. p.ic.', ti aii'.c .',,i 
fr.i Tutti 1 z'i*v .11' ilei ni'i'ulo 
RFAIO (ilIFR.XRDI 


Partiti per l’Olanda 
i pistards azzurri 

MIL.ANO. 4 — Alle ore 19 1 
« liist.irils » prefcssii'iiisti (F.tg- 
gm. S.icchl, l’esenli. Maspi's. De 
Ressi. l’izz.ili) *' ililelt.aiiti (G.i- 
Sl'.arell.i. Hi.iiii'hetto. Heglietto. 
G.il.anleiii. Ti'St.i, Valloll.i. S»- 
meiitgll. De Siile c Heln). sel*'- 
z.ioii.tii p,'r I c.impien.-iti mon¬ 
di. ili. sene p.irtiti m .u-reo per 
l'Dl.mil.i 

t'irc.i le jK'ssiljilit.A degli az¬ 
zurri il C'T Cesta li.i ilielila- 
r.ito «La l'Tiparizieiie stata 
lenut.i i-eii senip.'Ie e een mol¬ 
le in’pecMn iliiratiie gli .«Mena* 
melili rollegi.di. A mie giudizio 
si.« I pr. f* -su'iiisti elle i liilot- 
l.iiiti II Ulne r.iggiUliTe le mi- 
illieti teiuli/ieiii ti; r* lulmiento 
Il leie mer.ili- e melte .lite *' 
pirli.*me p* r i e.impien.ili .th- 
l'.i-t.ui/ 1 lldueiesi. een la s)’<- 
r..iizi (Il p.-li'r eeiiiim-l.ire ,»I- 
m* Ile line r.l.tclie irid.de 


SM*ORT - FXiANlI - SPORTI 


Riposo assolato per Parobianco 

FIRENZE. 4 — I! corridore | passi nel prossimo autunno al 
cirltsia Pamhianco doi rà ossrr- | professionismo. 


vare un periodo tndrlrrniinalo 
di )nanliii4. 

Pambianro, che arctisaia un 
ferie dolore .il ginocchio de¬ 
stro. r stato Usuato ossi d.il 
pri>f >raglirtlì. direllore ilrllo 
Isliluio ortopedteo. che gli ha 
ordinato il riposi*. 

• • • 

SOl'TH GRANGE (Ncn Jer¬ 
sey). I — II perni laitn .\Iex 
Otmedo, componente la squa¬ 
dra l'S \ di Daiis. campione 
di \AlmMedon. ha dichiaralo 
*ig«i che non #> escluso chr egli 


La presidenza delta FIIIXI. ha 
eoniorato i seguenti atleti jii- 
nioirs in iisia iteirinronl «o 
con la squadra giovanile della 
Jiigoslaiia. che ai r.i lungo a 

CrIJe il 18 agosto l»39: 

Agretti. Ansaioni, Barbrris. 
Becchetti. Bcllrn. Bcrtollo. 
Bianchi. Roschlnl. Bracrhiiia. 
Itroecard. ran*i\a. Cecconi. Ce- 
rulll. rarlrtll. Clapler. riiicci. 
Della Pria. Prati, Farearl. Ga- 
spari. Guaraldi. Gloxannlni. I.o 
Russo. Alrnegnzzl. Ongaro. c»- 
rlani. Pairlll. Porro. Poserina. 
Risari. Rnmanrlln. Tauro. A'o- 
gliolti. 


Record di Dennerleìn nei 400 quattro stili 


M XDRIIi. 1. — .\l torneo miliiare di nuoto rostantino Dennrr- 
Irln ha haiiuto il rrrord iialiano del rad metri «luattro stili. Ha 
prrrrdiito lo sirdrse Nilson. secondo con X'47 ". Terzo si e classi- 
llcalo I omh.irdi 111.) in S'.ìO". 4» Bcntlo iSp ) 6'20"8. 5) Tharpen- 
ticr iFr.) K 28"S. 

Dcnnerlrin ha migliorato il primato italiano della specialità 
delennlo da Elsa con 5*38". Il nro-primallsta ha fallo registrare 
I srgiirnti tempi parziali: I'I2"8. r27"3; l'JS'8. 118"S. 

!.« finale del m. 1509 stile Ubero e stala vinta dall'olandese 
Richards con il tempo di 20'21"8. La prima eliminatoria dei m. loo 
dorso e stata vinta dairiiallano Derondinl con I'10"l (4. si F clas- 
stflcain Lombardi (II.) con rH"9) e la seconda dall'olandese 
Vrlend in r9"6. Nel torneo di pallanuoto l'Italia ha battuto infine 
nel pomeriggio la rappresentatila francese prr 13-4 (6-0). 


re opni anno .si spera ili tirar 
SII il numero buono. Ciò nono¬ 
stante. Proietti non s'è preoc¬ 
cupato soltanto di presentare 
un complesso-tecnico di ralo- 
rr. Fpli ha e.saminato chilo¬ 
metro per chilometro, metro 
prr metro si può dire, il per¬ 
corso. c ha deciso di vestire 
d'aaanrro quei corridori che 
dispongono di riserre di fiato. 
che posseggono uno spunto 
bruciante e una possente figu¬ 
ra d'atleta Proietti non s'c- 
scordato che il Circuito di 
y.androort è lastricato a pare 
e chr perciò i rrtfjiizzi pesanti 
meglio sopportano l'epiletti¬ 
co ballo II veso dei corridori 
di Proietti è notevole da 7.X a 
3.9 chili F la caparitò vitale 
è rispettabile: ra dai 6.S00 di 
Tonneri ai tilOO di Pifferi. 

I.'uomo di punta della pat¬ 
tuglia non si discute, F’ l'^cn- 
tnrelli. che rappresenta la de¬ 
cisione e la sicurezza e che iri 
qijrii dù rimprc.«.3Ìone di .sjiur- 
riirc tutto VentnrclU è un ra¬ 
gazzo molto in gamba, e non 
per niente Coppi se l'è già 
accaparrato. Un altro anno 
Ventiirelli farà parte della 
-^^ìnrora SS-. Tonucci rafj- 
prescnta. invece, la scaltrezza 
Proietti ha dovuto rinunciare 
a Barinera ch'è ralutato Io 
atleta d: maggiore classe .Ila 
('hioilint può rimediare f" Io 
-anziano- «fella compaon a F' 
iiit^'lliaente, r in .sp!*''n«fidc 
condizioni, c. all'occorrcnza. 
s.i tirar fuori lo spr.nt che 
decide .Ve! gioco tattico degli 
azzurri. Ventnrelli. Tonucci e 
Chio.iini rappresentano i pun¬ 
ti di forza dello pottualia. che 
.: 7.GndrooTt potrebbe lanciare 
Venti! rem prima della campa- 
n.: dell'ultimo airo. 

Purtroppo, le prerision: so¬ 
no per una volata affollat.j 
K ol' scatti f u.-.li difficilmen¬ 
te T'escono C,li spr.ntcrs (e 
tutt.' le pattiig'ie. anche le 
P il sr.iden’i. r.e h'.nno alme, 
no moi non dònno via 1 be- 
r.:. *' nf;nc sirecc.cno e mo'- 
t •.c■■.no la fatica d- chi s'è 
c.'C'i-i.iito nei tent,Itivi d: li¬ 
berarsi dalla stretta .-3 Ttcìms 
non ne.'rv.'.. furie che n-'r 
\'e')’-j fosse Olà fatta? Pa¬ 
rere. Feco. però. oH ult-mi 
cnq'ic.nta metri, il cr.irk. S’il- 
la sinist'.': Panlisscn e De 
W'olf. sulla destra Schiir- e. 
n-'l mezzo. Vt'nfure!!; c Bam- 
p' finivano sulle ginocchia, 
appunto perchè troppo s'er-.- 
n.i 'mpegnati nella zona del'o 
str-sc one drll'ultirno eh.Io- 
metro 

y. n.itur-.'.- che l'esper.enza 
ri ed d.”.*' : * che i ra¬ 

gazzi sappiano trattenere gli 
.mpiilsi: il tranu.'.rdo dell'i’-i- 
de è bt’I.'o, è Tncriir:i 7 ;'O <0 e 
quando giunge a tiro impedi¬ 
sce at più di ragionare. Cori 
il laroro di mesi viene reso 
inutile da pochi attimi di fu¬ 
riosa e.saltazione. 

ATTILIO CAMORIAXO 


c. T di itniiaim a Da Costa od 
il ricono.sciiuciilo «li Manfrc- 
liiiii come oriundo. Pure le 
|)i;itichc burucraticlic .sonu 
stato {lortatc a tcriumc c si 
attende solo l’iDiivo di Coi- 
sini |)cr il suo rciugaKgio 
(Corsiui Dilli ò un avciiluua- 
iio; non ha firmato finora so¬ 
lo iii'i'ehc fuori Roma). L'aii- 
pimtamcuto conio ò noto ó 
por il glorilo RI; la .sora stos¬ 
sa o massimo i| giorno do- 
1 ) 1 ) la comitiva partir.^ {lor 
Asiago ovo Vorrà lu'ocoduLi 
«la Corotli elio invoco iiai- 
tiià domani i>«*r |)r('|>aiaro l 
i fon i «lol inostioro *. A 
«lU.'inlo SI «' appro.so por») tra 
1 guilloiossi non sarà i)r«'Son- 
lo David chi' nin;irr;i qual- 
clu* altro giorno a Roma {u-r 
curaro noi uuglioro «loi modi 
I losidui di ima ii)flu(’n/..-i d:) 
cui ora stalo col|)ilo nei glm- 
iii scorsi. 

Anche il Genoa 
oggi in ritiro 

GENOVA. I — Si solili iitrov.lli 
st.mi.iiio iii-lla si’ili- «lei Geno.» 
Kilt’ <11 pIdzz.T Do Koirarl tulli 
i giocatori. Vecchi «• nuovi, con¬ 
vocali per la ptiina presa «Il coii- 
Uilto con i (lirigcnil 1 convoc.ili. 
«livisl per ruoli, sono i seguenti: 
portieri: Gliezzl, l’ii'coli, terzini: 
Corradi. Heealllnl. Magnili. Dm- 
no. iiiedianl; Plipiò. Carlini. Pi- 
slorello. De Angelis; attaeeanli. 
Kiignani. Aiiliadie. Panteleonl. 
Ilarison, Daliiionle. Magnon, L«*o- 
ni, Roliolll •* Calvaiu's*'. 

Diiest'tiltinio si aggltingerA alla 
comitiva rossoblu solo vi-nerdl in 
«inalilo giunger.^ giovedì alla M.d- 
peiisa con uii aereo proveideiitc 
da lliienos Aires 

I giocatori si ritrov«'rniino do¬ 
mani mattina sul campo di via 
I)«-l Piano per le visite medlelu'. 
Nel pomeriggio prosi-guiranno per 
lisci»» (all m tifil) dove eomplc- 
teriinno 1.3 Iireparazioiie In X’ist.a 
«Ulta prima partita di seminnale 
di « Coppa lUdi.'i n ehi' li vrilr.5 
di fronte alla Jiiveiiliis sabato 5 
setteiidiri' In nolliirn.a a Torino. 

Il Palermo 
nel nord America 

PALERMO. 4 — La squadra 
del Palermi* 6 partita alb* in.IlO 

d. iiraero|>orli* di Hoeradlfaleo 
diretta iii'l nord America dovi' 
eompiri) una tournee. Da Roma 
la eomiliva ripartirà alle 20..'((> 
diretta a New York. 

Koiio i>artlli 15 giocatori, cio(i 
I portieri Anzolln «• Toros; 1 
teiziiii De Dellis «• Sereni; l 
l)ll■diani Cocco, Grevi, Latini o 

Oggi il Bologna 
in « buon ritiro » 

nOLOGNA. 4 — I «loeumrnti 
provanti clic tl ealrlalorc Demar¬ 
co 0 oriundo sono già In mano 
al Bologna. Pertanto il connnen- 
dator D.ill’Ar.3 ha inviato un ca¬ 
ldo a Sansone con l'ordine di 
(lartlrc immedlatanu'ntc alla vol- 
l.-i dciritnlia in compagnia del 
nuovo acquisto rossolilu 

Oggi nel soc«»n«lo raduno 11 pre¬ 
sidente lia portalo il saluto «lei 
sodalizio inx’itando veeetiì c mio. 
vi giocatori a far dimenticare 
altravi'rso un comportamento de¬ 
coroso e x-iditlx-o le delusioni del 
decorso e.3mi>lonat«>. 

I*«-r domattina 0 atteso Capra 
di rit(*rno da Bari, ove si e re¬ 
cato per sisti'inare la sua posi¬ 
zione militar*'. Il terzino rtissoblu 
dox'relihe pn'stare servizio pres¬ 
so li ron».3nd«» di Borgo P.inlgale. 

Nella larda serat.n .si é Inoltre 
rivisto Umbert** M.aseldo L'oriim. 
do sarà dirottato domattina per 
Bergamo ox-e si iinir.à ai suol 
nuovi compagni di squadra. 


Iscritti 83 armi 
agli euro pei di ca nottaggio 

MONTREUX. 4. — Lzi segreteria 
della federazione intemazion.aie 
di r.inolt.iggio ba annunciato elio 
8,3 )mb.»reazi('ni. in rapprf*;entaii- 
za di 20 p.iesi. sono stato iscritte 
.li pr<>«:imi e.impionati «niropei 
che si sx'olgeranno a Macon «Lai 20 
al 2-3 agosto. Ecco 1 p.3esi partoci- 
p.inti nelte x-anc prove: 

Qu.ittro con. 14 paeoi. Fr.anci.a, 
Il.ilia. Svizzcr.3. Ol.anda, Ungheri;», 
Porlf'gallo. Jugoslavia. Poloni.a, 
Romania, Danim-irca, Sx'ozla, In- 
ghilterr.3. Germania, URSS Ila 
(iermania detiene il titolo). 

Due (Hmza, Il p.3«x;i. Belgio, 
Sviz.z*'ra. Ungheria, Polonia, Ro- 
m.xnla. Danimarca. Finlandia. In¬ 
ghilterra. Austria, Germania. 
tiRSS (la Finl.india detiene il ti¬ 
tolo». 

Due ron. 1.3 p.iesi. Belgio. Fr.in- 
ei.3, B.alia. Ungheria. Portogallo, 
Jiigocl.ivia. Polonia. R<'niania. Da¬ 
nimarca. Turchia. Svczi.i, Germa¬ 
nia, URSS (la Germania detiena 
Il titolo». 

Quattro senza. 10 pa<x:|. Fran¬ 
cia, Sviz/iTa. C«x-«TSlovarchia. Po¬ 
lonia. Rom.'.nia, Danimarca. In¬ 
ghilterra. -Austri,!, Germania, 
URS.S (la Germania detiene il ti¬ 
tolo» 

Otto. 10 paesi. Francia. Italia. 
Sx-izzera. Cecoslovacchia. Jugosla¬ 
via. Polonia. Romania. Inghilter¬ 
ra. Germania. URSS (l'italfa d«v 
tiene 11 titolo). 


tal storia illustrata del ciclismo 
italiano da questo numero su 

IL CAMPIONE 

Una grande rassegna storica 
«Iella vita dello sport clellsticn: 
e.irr.pinnl e avvenimenti del pas¬ 
sato. epiche gare e clamorose 
vittorie 

Leggete 

IL CAMPIONE 

Vi tmverete: ampi servizi su! 
4 mondiali » di ciclismo a cura d' 
.Attilio Camoriano. Gigi Bccea- 
cir.i e Mari*' F*.ss,3ti - La pie 
grande Olimpiade di latti I tempi 
di Marco Cassanl - Hanno amile 
Oìdi per pochi milioni di Cesare 
Cauda - Preoccupali per il fu¬ 
turo di «Aldo Mis-saglla - nanne 
atteso la catastrofe «ji Mano Mi- 
nini - I segreti delta pista di Ma- 
riii Lanza - Izt littoria & nasco¬ 
sta r'')l'erha insidiosa di Gi.irgi.* 
Bella- - I.a disfatta di Budapest 
di Sllv. A'errattl - Inoltro un- 
inter*'s« *,•*•' fi'tocron.te.a di Ss*'- 
zia - It.3l*3 di .atletica leggera, ur 
.I.'cumcntato servizi** suli.a C« pp-- 
BeiTKVchi e la seconda pur.t.ita 
del fotoromanzo « Contrabb.xn- 
di*'rl K O s interpretato da Gian 
Carlo Garbellt. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

la rivista che vi offre il pano¬ 
rama della aettimana aportii-^ 
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A QUESTA FASE DECISIVA PARTECIPERANNO LE CONFEDERAZIONI 

Ricominciano oggi io trattative 
per ii contratto dei metaiiurgici 

UeBccutivo della FIOM siederà in permanenza - Dalle fabbriche i lavoratori chiedono di 
non mollare e si dichiarano pronti a riprendere la lotta se questa si rendesse necessaria 


LA BASE NAVALE U.S.A. DI BOSTON 

MINACCIATA DA UN COLOSSALE INCENDIO 


Oggi, riprendono, come ò liflclie, la parità salariale, lo 
noto, le trattattive per il rin- riduzione (leU'orario di la¬ 
novo del contratto di lavo- voro, raumento ilei salari 
ro dei metaiiurgici. Quella ecc. ». 

che si opre oggi e una fase Ordini del giorno nnalo- 
decisiva delle trattative dopo ghi che esprimono la volim- 
1 iisultati negativi delle pie- tii di ripielidere la lotta su-. 


Lazzi chiede di trattare 
per il Casinò di Venezia 


(Dalla nostr.-) redazione) 


redenti rlimioni. 


hito dopo Ir 


(|ualora \’KNK/.IA. 


Oli incontri si svolgeiaiino d padronato non adiiivenissc della polizia eontro i U’.'iO dipcn 

. . • . .. _ ,J..11'. .. I i 


attraverso riunioni li.strette a una ii''Olu/u>ne .soddisfa- 
alle quali paitecipeianno an- rente ilella verten/n. sono 
elle i rappresentanti delle state inviati dai lavoiato- 
C'onfedera/ioni. ri della SIMK di Firenze. 

Mentre si svolgeranno le Manna di Haveniia, Ansel- 


C'onfederazioni. ri della SIMK di Firenze. 

Mentre si svolgeranno le Manna di Haveniia, Ansel- 
trattative resecutivo della mi di Padova, ilallo eom- 
FlOM siederà in permanenza missioni interne ilei CKDA 
pronto a riinendere tutte le di Monfalcone, liall’attivo 
decisioni che si rendessero sind.leale deH’Ansaldo C M 
neressaiie. di Cenova. dalla Conimis- 


neressaiie. di Cenova. dalla Conimis- 

Nunieiosi sono gli ordini sii>ne interna della Itreda 
del giorno che giungono alla Terinoelettronieccanica. della 
FIOM ed alle altre organi/- Preda Ferioviaiia. TIPP di 
za/ìoni sindacali e che due- (’astiglia, FAM Van/etti di 
dono, come ad esempio un Milano, dalla Commissione 
signilicativo documento del- interna delle OM F di Napoli. 


sodilisfa- ‘lenti del t'.ismf» nniiueip.ile di 
nzn sono ^ •’ conilo ..’.Ue eenlin.ii,. 

I ’ ‘ , (il persone, f.omh.ui. turi.li e 

‘ p.i.ss.inti elle 11 ansif iv.oio nei 
' * ‘lei C.isinò. hi destilo 

la, Alisei- uell'oinnione pul»l>lie.i nn.i on 
‘lat.i di sdegno coni io i respon 
l^U 11 - . s.ihdl di ipiest.i .iggi essioiie e 
itali attlNO ili soiidanet.'i con gli .eiope 
aldo C M p,- e.idut.i eosl nel niiM.i 


lo.i, se \-oi nil .•lUlt.lle .1 li.ipiiie 
ì.i e.is.i d.i gioco 

Keco iieiche leli li poi./ i li.i 
c 11 .cito gli sciopei.inti li Lido 

Il 10 c ni 

lo sciopero 
degli operai PTT 


dilli di ipiest.i .iggi essioiie e ' .isutiiu d( ll.i l-idii.i- 
, 1 1 .ione l Oslelegi .ifonsci <( (ìli.! 

1 snlidanet.i con gli .eiope . , oi l'n ,, . i 

. ... , . . , e dell! t II.-Post lianiu) leli 

.Itili r. i.idul.i co.l nel niiM.i piecis.ito in lin eoniiinic ito che 

I c,impagli.i se.iteli,it.i nei g DI - o< seiopeio de.tli opei.ii P'fT 


Falck Homaiia 


tavolatoli dell’Avis 


non mollare niente ('astellammare, dalla (Ihelli. 


Ili SCOISI d.i celti st.inip.i, 'eli .ii’l.i l.i din,il.. di '111 me e vei- 
dente .ni iddossiie.ii I.uoi.itoi ' «(feitii.ito d.ill.i nie//.inot- 
le gl.IVI coiisegiien/e dei.v.mti '' doiiieiiie i '• .ili.i nie/ 7 , 1 - 

pel reconoliii.i del Lido e di di It 

.. 1 I, , . 1 ' "Ine noni iiiie * 1 seeond 1 

\ ene/i 1 d il 1.1 lol / it.i eli, Il si II 1 , .. . , , , , ‘ , , ,, , 

, , , 1 , ' '* ‘ decis.i d die due 

del t 1 no. eh edendo in i,.ii ore 01 ./’ ,/ on 1 sindie ili m s,.- 
tempo la I i.ipei tui 11 . .ni ogni cin'o dii 1 iconfei m.il.i (to.s|/io. 


Lotti di Pistoia 


||l*« 111 « ll.'t ( I t II I I I • I (I I V. t .111 I 

sulle riveiulica/ion, piinci- Landucci e l-otti di Pistoia ‘ 1 ‘ l " ‘ ‘ 1 .‘ ko-co 

pali e cio(-sui cottimi le qua-lece. 'L'"’ " 

' ••SI ii.i|)eito. sia pine d.dl.i sol.i p.n 

* — - .. - .. , ■ — I. - —- te piisti'tiore. 

INSUFFICIENTI I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO I ..iilll/ione (lell.i \eiteM/.l elle li.i 

-... — --dillo oiigine allo seiopeio eoni 

p.ittis.inio in eoi.o d,i tien IH 

Domani sciopero a 

■ fin* il t .iMno. c.iv I,.i/.- 

. ■ ■ ■ ■ ■ /I. il II I r.ittd r'iportu (Li 

per la crisi del pomodoro 

* " t.ire e invit.i tutto il pei-.oii.de 

-i npielnleie d l.iioio 

Duemila produttori e duemila operai interessati alla .nssmnddl:!;" d;‘\.:u'"‘ gi‘I 
lotta — Sottocosto i prezzi sul mercato tedesco ‘laVn.dun.l’p.ess?/;..'s"^ d'.'.'n,. 

- ('LSI,, i ruppi esent.mt 1 dei l.ivo- 

, , , . , . . . . ralori ed 1 <lirigent| siiid.ieidi si 

(Dal noitro Inviato speciale) i/mirii. Qnvsir vmiccssioiii sono reeati in pie(ettvn,i iloie 

s'friippafe u nirii /orza ildlla lianno avuto un lungo eolloipmi 
FANO, 3. — I produtlori lotta dei vrndnttari c dallo eon il Prefetto 
ortofrutticoli di l'ano, (ili irilere.'i.sanieiilo dei jinrln- l.iihlnettno fondainenlale del 


ne negativM .ismiiiI.i d.d nnni- 
stiii Spit.nn \eisii p. iivemli- 
'• ‘/min i\ 111 / itr- d dl.i e,liceo- 

I i.i 



Fella 
e F anfa ni 

(C'nnltnimrlnnr rltillji 1. pjiKlnn) 


m V 






IlOS'rON — t’ii.i l•^slll||,lnt|• risliine ilei gli;.inteseli Ineenillo elle li.i |t.iiiill//.Un II Ki.iinle piirlii tlei;ll Sl.ill t'nlll. 

iiielleiiilo In peiti'idii lineile In Ixise ii.iviile. In |irlnii> pi,ino »1 lede II niiii;ii//lnii Keller.ile lime li.i tiviilii orlRlne l'In- 
eeiidlit, iitellire line kiossI ti.itlelll ilier^.iiin .11 ili e»>ii> I Inni pnlenll Relll ir.iei|il.l. ('relefntril 


INSUFFICIENTI I PROVVEDIMENT I DEL GOVERNO 

Domani sciopero a Fano 
per la crisi del pomodoro 

Duemila produttori e duemila operai interessati alla 
lotta — Sottocosto i prezzi sul mercato tedesco 


TRIO COMPRICI sorso STATI TRATTI IN ARRIOSTO 

Ricercato dalla polizia il sindaco de di Pago 
latitante per un furto di bestiame nel Nolano 


sarebbe ri/'agiata 


eaiiìfntixtie circostanti - Il dirigente clericale, apparteneva al 


capefx^iato dal catnorrista tic Casalina ucciso dal locale dirifrente della botwniiana 


PACO. 


orlofrutlicoli dt Inno, (/li irilvrc.'i.'tanii’iilo dei jiiirln- l.iihlnettii o fmidanienlale del de di /'(qjii FiiKe di /.miri*. 
operai addetti ni niiif/acciiii nicntari rnrnaiiisti Cìiasrp- gestnre er.i ed e ipiello di L- C/nse/i/ie ('aytahln e hrar- 
di csporlaziniir c (incili dc~ Aiincliai, Calrarrsi /■.'rio een/.iare iuUd d peisnn.de eie ,(/fn ilalla pnli:ia nelle caiii- 


\nidae))l politici tiefdi aailneiiti anern provveduto a Ira-f to.ief/retario al Tesoro) 


rato dalla pnli:ia nelle cavi- no Fa/h 
panili' ilei Xolinio, ilnre .si «’■ {//n/ edi 


incuria diiiiostrata dal no¬ 
ie nm di fronte alla oravis- 


sinia crisi che ha colpito la /,j cainpa(pia primaverile del 


nrtieiìltiira della bassa valli 
del Metniiro e in particolari 
le colture dei pomodori. 


l.o sciopero, che interessa un subito danni per circa 2 
direttamente circa duemila miliardi di lire. 


produttori firn colliratori 
dirciti c nirs 2 (idri) cd altret¬ 
tanti operai, è sialo proela- 


f/li imbitllaiini (sefiherie) Santarelli c Capaloz^a — re_ dall.i Mieiei.i elie gè tiv.i imniii' del .Vnlnmi. dove .si è 

sciopereranno a partire da eatisi sabato tra i coltivatori l.i e.is 1 d 1 g.n- /micc/un dopo arei 

(liovedì. contro la rolpevole laacsi ed in Vrefettnra — tiassunieie. iiiis,.liil fuirteeipnto ad nn jarto di 

incuria dimostrata dal pò- simn assnliitaniente insaffi- ' V" ‘‘‘'"'f"'’'' ‘ '' ’nuiii' insieme al Initel- 

■ solili assoiiiiiiiiii 1111 insilili- condi/imii lieti peggnn d' . m 

terno di fronte alla (travis- ,-,„i.sidera c/ie fra ,.(udi.dtn.iL ehi e (,u,,,it <" eoiinuto .Mn- 

la campa{pia primaverile del i-.iynr.iUMi gh jiaie fn .il'n» “ ><1 <‘ 'irlo 

cavot/iorc e qne//a attuale espediente per ■ risiiaiim.ire - f'iusepiie reriiiio (osi I a- 
del pomodoro i produttori è inllne fiiielln di ridurle a f/o \ alle di t.aiiro. il eoniii- 
delln bassa inefaiiren.se liaii- ‘l>'•■‘Sl nntl i d calendinn degl; ne al limite Ira la proviaria 
no subito dautii per circa 2 speltaenli Le in.ine.de nianife- di .‘Xvellnio e ipiella di iVa- 
tnilinrdi di lire st:,/inni di riehi.'nnn e d tr.d- poh, l'be alenile sellimiiiie 

ri.,,...».. taniento riscrvaln .il (ici snn.de, „r .sono fn fedirò deffiieei- 

Qni sfa .si ra jn r spirpnre pnl,.s, violazioni del </,•/ nolo eiimornsla 

ni produttori le vere muse ,-a,.dolalo che pereif. polrehl.e l'raneeseo (’asa/tno. ispelto- 
(h'Ila crisi che minaccia di essere impugnalo dal Comune. nr- ,i„ 


sipinlifteatt e eonijininie.ssi 
Il lento ilei siiidiiro ili Va¬ 
llo X'iille di l.anio n ntr 1 
nioredi \ror\o Pm pieri'.n 


dato lilla miieehiii dopo areiimevle. nella noti,, fm lì .'tOlarrerlami'iili 


i sferirln n /’alnui Umn/ninia dntt. Sandiilli. 
- alla masseria di tali Vriinee- . ri.-erelie 

a SCO Cibbime e Doineniro 

Xanzmtii hi base a ipie.sli P''"'‘v<fnotn» 


f.e rieerehe ilei earabiiile- 
jirn;e(/iiotn» in luffa la 20 - 


Opcraio sfritolafo 
da una moforuspa 


nessun lenl.iliio jiercliè In griin- 
de iper.lll/.l ilei piilioli |I044.1 
essere re.ill//.U.i. (ion l|lle»li 
seiilinieilll — li.l (-oni;liMo Peli* 
— imi suliiti.min i iirnmimi in- 
, rniitri, srtlliinenit die vanno al 
ili l.'i (Il mi niigiirio, di un aii4|ii* 
rio per lolere iiIrnllfiiMrii in 
nn.l erisliiin.l I'erte//.| 11 . 

L'enf.isi con mi Prila ha ar- 
rullilo le « erre u ili a rnlreino 

r. i\ore>i non li.i pollilo dissip.i- 
le 1.1 iiett.i milires.ione di gelo. 

*y I ..1 (orinili.I ilell'i, espiar.l/io¬ 

ne ■>. r.irremio all.l (ierimmi.i in 
ipiei lerinini, rin-isien/.i i|io. 
rril.i lidie « inirrosjinili ipole- 
si» (.inno i.ipire die il res|ion- 

s. ilnle ilell.i pollile.I r.lei.i il.i- 
li.m.i. Inn/i dii 1 i<'iinos< ere il 
f.dlinienlii dell.i sii.t (lolilir.l, 
I eri .1 dis/iernl.iim'llte le i ir pel 
lil'Oseiniirl.i. 

Nel |ionierÌKKÌo, Pella h.i ri- 
renilo kIi iiinli iM'i.itort degli 
M.lli I mli e de|l'lni:inllrrr.i: poi 
si I) ineonti.ilo rmi 'ii-giii e .ill.i 
ludl.i d.il lungo rol|oi|nio ha 
(.Ilio e.ipire die l’Il.ili.l (• orieil- 
l.ll.l il diiedere le pili .inipie ■ oll- 
siili. l/toni Ir.i gli .die.Ili II mini- 
Siro degli I.sleri SI 'posler.'i or.l 
.1 ( lii.inri.ino. non solo (x-r ni- 
I IMI si il fi g.Ilo, m.i .mrlo- jmt 
essere pili in ino .1 Uoinn. 

La sless.i (ieilde//.l SI risron- 
Iri ni'll.i si.iiii|i,i nffn ios.i, r irò, 
Sl.ill l'nlll, 1 .1 le sm- limile rslitine. mini- 

oriRine l'in- r,ihm-nie, nel giornale (.isi isia 

(lelefolo) ,, ||,.| f.orrn-ni ilrllii Seni. Il 

eoniim-nio ilei giorn.ile della 
gr.imh- liorgliesi.i limili.irda è 
.iddìi ilim.i ingmrioso (x-r gli 
inmiini poliiiri .inn-rii'.ini : esso 
deriiiisie II indie di lolore ma 
no oneliiitenii •> h- visiie iii 
l II'ss,, mi » i enih iiiiim-nio di 
g illi .1 l'inronlio .Nixiin-Krii- 
si 101 , nel ipi.de ir<li- •< iin.i sjh-- 
^1^ I lil.l/ioiie elelloi ,i|e u, e tosi i i,i. 
^LM MW I,‘itili.Ilo .1 (ijneir.i dello 

gioiti.de si doni.inil.i disper.ilo: 
■■ Non er.i meglio P-nerr in sd¬ 
ivi ri/ s|iiso rimilo fin (pi.iinlo non 

' ,i fi, sse .ilnielio nn arrordo gr- 

gmffff lier.ilr sii Merlino? fi fallo noti 

*** può e.ssirr inirrprcl.Uo romr nn 

segno di drliole/za? IfnIIrs 
. I . .ivrrhhc approvato nn simile ge* 

rriTOiarO approv.i veramenle Ade. 

iforuspa ii.-itier? 

- Olii, rome si vede, si.imn già 

Pn infortunio „i,re .dia fredd. ■r/.i. siamo ,il di- 




piirli'eipiifo ad nn )arto di e il .'{/. iinando diilln latto, finiti .vmn, stati deiiiineiiililvlla nnisticia 
bestiame, insieme al Iriitel- ria del eovladtu,, ( iiuseppe all'aiilorilii (padicmria /.eri mi/mi. 
lo lìoiiieiiiro. Ili l'oitniilo Mo. Di Domi nel eounnir ih Vni- abi(/eiito ■ Ire in stillo ih ar- 
ile.<tni,i .-li’i'iiii i-i/ (I lerlo nino fin p’-ornievi ih l'ii.ei- resin ftl f rateilo del sinda- 
(ìniseppe Verrino ("osi Va- In} seompiirvent bornii co. eoi copriafo e con (ìin- 


vn voi fiore e (taci la al Ina le 
del pomodoro i produttori 
della bassa iticfaiiren.se liaii- 


(ìniseppe Verrino ('osi Va- hit 
no Valle di l.aiiro. il coma- In 


resi,, ftl Irateilo del sinda¬ 
co. eoi eofiaato e con fìiii- 


r- ,iro;,-(/timm in ftiffa la 20 - l'AVIA. 4 - Pn infortunio .di., fredde//.,, siamo .il di- 

mi del Nolano per assieararr sul lavoro aeeaduh. (piesL, ,,,,,, .T|'f„rore per l,i 

alla (Plistizia il losco indi- '!!■',,‘, 1 ;','' ‘ImtosUadn ''' 

ridili). .'■••erravalle - iMihmo I.'operalo e.piilihraii. o .iperi.imenie fa- 

-- -- 'lielotlenne Itnirio Allnnl. jitii- v urei oli. si mosir.ino i giornali 


i-risi di liilt.i una |,oliliea. Pii'i 
eipiiliiir.ili. o .i/xTl.imenle f.i- 
i orci oli. si mosir.ano i giornali 


ne al limite Ira la proviaria Dt Dona, fa ,/ai‘sfi/ia ,l, ('li¬ 
di .‘Xvi'lhiio e ipielhi ih iVa- seria inizio le indaiimi eb. 


In sennito alla deiiinieia del .seppe Verraro) mentre il 
Dt Dona, fa ,/ai‘sfi/ia ,l, ('a- notabile rlenrale à — come 


Questa sera jier spirpare 
ai produttori le vere cause 


})oh, elle alenile seti imiiiie 
or .sono fu feafro deff'iicei- 


serla inizio li' iniliu/nn eh,' ubbiamo 
parlarono al fermo del .sin- lalilanle 
lineo di l’ufio e di altri ipial- Il (’ii.-i 


nolo eamorrislal Irò prefiiadirati: tatti Irora- 


dintonr 


Il Cii.slaldo. I.en nofn iief- 
la zona di X’iillo di Lauro 


Cinquanta casi 
un morto a Nuoro 
per un'epidemia 
di gastroonfcrito 


PaiM/rio per la sua prepotenza, era C'Adl.fAUI. -1. 


mata dal Consiglio generale travolgere l'intera eeonomia m'r imporre a La//i il Msiiettii| 
delle leghe c dall'Assoeia- di Fano, si sono svolte tiu- de, suoi iiiq.egn, u addinttiir.a 
none fanese dei coltivatori merose assemblee popolari P‘‘r togliergli la eonees.snme 
diretti aderente all’Alleanza nef/e varie contrade del Anzieliè servirsi di qiiesio .strii- 


naztnnalr dei contadini. 


nelle varie contrade del co¬ 
mune. /I nellocclii e Mctaii- 


rr di zona della DC da fuirte iirmnti di pisi,ita l>,ipo 24 in slrrllissimi rapporti con condotto di Ottana ha deimn- 

del iiregindieiito l.tieiano oie il notabile ,1,'(leale re- Vrnnceseo Casalino (il eu- elatn alle aiilonl.'i sanitarie di 

Crtsei /orafe dirigente della invìi rilascialo. 111,1 in segni- morri.shi d r. iierlso di re- Nimro l'insorgeie di ima ma- 

< bonomiiina >. torna alla ri- lo ad ulteriori nubunat rioi- rente): pare anzi che appar- latti.i gaslro-entoriea eoo for¬ 


ni,-nto neiriiiteres.-^e dei lavora- ftiiffa della cronaca na^iona-Lfoff,- dai earabin eri di Va-jlenessr 


gruppo 


ma e|,idemic.i che ha rolj.ito 


ma agitazione csistcìile fra t riunir 
produttori orticoli di Vano ladini 
che hanno già attuato due PitrIit 
giornate di sciopero, giove- ^ta di 
di e sabato scorsi, è la poli- '(t d 
tira agraria del governo il ren.se 
(piale non si è minimamen- s 
le preoccupato di salvapitar- ____ 
dare i mercati tradizionali 
dei nostri prodotti, lasciali- m ■ 
do tna.scolfafe le richic.ste I I 
tendenti ad ottenere una ri- ■ I 
duzìonc dei costi di produ¬ 
zione c di quelli di e.sporfa- 
ztone. 

L” accaduto infatti clic la 
Clcrmania occidentale, pur 
facendo parte della cosid¬ 
detta Comunità economica 
europea, sì è orientata per 
i suoi acquisti (sia di pomo- 
dori efie di cavolfiori ), ver¬ 
so l’Olanda cd alcuni paesi yjp 
socialisti la cui produzione 


l.inte a (Ifopin-llo C.iiroli. per im-no leg.iti al goverm» Segni; 
.u^i r.inse Impreelsate 6 finito fr.i ,.d .melie il Po/odo. pur ron 

Kliiorn ingranaggi di ima mntorii- ..orema e.iniel.i. di.sori ,1 la sii.a 

n^UOrO ip:, rim.-memlo sehlacc.ato da .p.ell,. di l'.-lla r 

• RAIloni ^ -Stato tra-snortaln * , . * , » 

mia d nrgenza al Pollclinleo di Pa- preferisce areo.h.rl.i ai genrrin 

-, vm. ma 1 mediri non hanno ■mspiei di /iiec dt («invanni 

ente potuto f.tre nulla Morente, i- XXIIl. Il giornale d.r. osserva 

(t.'ito avvl.ato nlln sua abit.i ancor.i che „ l’esix-rien/.a in'«- 

II medlro -liono n (Jrnppello Cfalroli. »,i.i dir- l'F.nrop.i, ogni ,|n.ilvol» 

Il ~ j, 1 l.i ha mostnilo di rapire il senso 

Il consìglio di jfafo di-ll.i storia ed ha saputo Inse- 

sulla riversibilifà ‘’V"”’ "" p"*"*'» 

,, , . Ir,irto dalla realla nuovo slan- 

sulle pensioni rio O vigor»? jj; rJic è, impuri- 

rrima dcìiiv.;^'. In vigor, ««m'rnir,. la ' co.UWilone ,lojh 
della legge :».h febbraio J'i.VT svolta fn torsi». L» hfnmpo. dal 
n. 'ili. nel .SI.tema delle ncn- eanto am», c'allatido I .iwmi. 


Il consiglio di Sfato 
sulla riversibilifà 
sulle pensioni 

Prima dcirrnfmfn In vigore 
della legge l!.à febbraio JD.ìB 
r). -fd. nel .si.tema ib-Ile peri- 


tratt.amenlo di mento. 


ilonl eivill. il tratt.amenlo di mento, rtrorthi rhe «sono ira- 
cjiiie.sern/a - In genere - era snorsi appena pochi semestri dal 
diflnilivo e ne.snn valore fio periodo del m.irr.irfhysmo. del- 


|,or tm ennesimo riea’tiv io mdmahirita e sulla * camorra f seonato la refurtiva al fra-\D(' — € portava * l'onore 


SiniO SEB.ASTlANri,!,! Iim/iegno a v,'rs;ire (piesl-i som- jirelera i suoi (hripeiltil lelbt Doiiieiio;, 


iin’inebiesla 


Amiiliirri fattuale .snf-1 p.irt,* di'lb- aiiloril.'i s.initane 


Il Festival mondiale dei giovani concluso a Vienna 
con un ultimo grandioso incontro con la popolazione 

Bruno Bernini traccia il positivo bilancio della manifestazione — Compiaeinienlo iilTiciale austriaco — Festa per le slrudi; fino a notte alta 


(Dal nostro Inviato apeclale) |sono stali protn.conisti mille-1 ideolngio. 


VIENNA, 4. — Con una 
grande manifestazione eli- 


religioni i (’nmil.'lt.i 


tutti i »Ie!epati,j fiiocjii nrtifìci.ili. '.trette di |ber^')ri.il 


eh an f/irm in- 


•< 5 i leva avere li mnt.'iftiento del 
fb, !<• enmiizioiii «-he avevano da- , 

■ie ’o lilnb, all-i peiiiinne La mi')- 
v.i legge 1 !v>;l n hi. ha inn'i 
—v.ali, il pnnelpin rhe |e »;f)!e lelli 
rieii-imii < 1 . ri', •■r nbilit.'i pf)^'- .iffe 

I .ano e,s"erc revoc.ito (/tialora me 

iiere.ssjvamentc. vengano a 
'•e-is.-ire le eondirlonl che de»- ^ 

■• r-> titolo .'i|I;i eonee . 

(/oesto fia stab li'r, Li '^•■(•■in- 
I da 'e/iorie gairls'l./lomale rie] 

■ a Corte dei <’oi.!i rper.sionl i.'l'. 
•vili eo.'i di-eisi'eie j, r)ii- 

'pres Ciorgl. e t fi irb l'o 

I* .M !)•■ (I» n.'i,'ir<), ,||,r| 

!f> i! rieor';'» di A’igi‘!o M i!e- . 

’o. .il (pi.iie il .Mini'", rn (|f, ” 

Tr.iSfior'i avev.a revoe.-ito Li 


‘ I"’ perioilo nel m.irr.irmysmo. nei- 
' r' i’impl.ie.ihilr guerra fredda 
^nno ••leologir.i, dello spirito ,li ero- 
itin'i h'"*' liberare i popoli sa- 

n-llili 1 »; e il Cioriin, dopo aver 
.iffermaio rhe a .lirnni p.iesì. ro. 
dora me la Fr.»iiri.i e I .1 G,. 1011 . 1013 , 
■' non h.inno molto da r.illezrar- 
si n e rhe l'.illtl.ile derisione è 
■euri •'mehr ronsegnrnra della m.in- 
r.it.i iin.inimil.i degli orriden- 
.iioni <-di. nM.irr.i F».iI.i//o Ghigi per- 
l'iUrir rii», non ha .nulo e nn.i parola 
b l'o -ol.i rhe suoni speranza e fi- 
diiri.i i>. 

I '‘(P. In (piesto (piatirò (a cui v.i 
n 1 .! .igzionio il eommenio del mi- 


I fi' ri'.o,;»- 


P'T U ni'lro gronrlii.ino Del Ho. rhe 


è considerevolmente rnenn pj Ratiuius. Fimmeii.s’o rìs 

('ostnsa della nostra. Questo edjfjt-jo neogotico dove ha le 


fatto ha indotto j produtto¬ 
ri c gli esportatori italiani 


duecento giovani. Dodici gli diverse, dimostrando come l.i d /;nv<-tm» .m ir laro e gli am- mano e abbracci Ira i deh-- l' rna/'on de», apparteno-.-ano a mn'.Tmen»'» deli,, cari-,/.ioni di ,d>hiarno riportalo ieri r. rhe h.i 
I incontri pinfe.ssinnali svolti- intelligenza c la V'olontà mini-trator. d, Vienna perii gali dei diversi jiaesi. tr;i f imi.d,iti fi, .'.2 nn- - Milln'enen/-.-, ;,:,rnr primi .,viito l.irg.i eco per il suo ri- 

- si; (luattordici quelli su pre- umana possono risolvere i conti itnit'i . !ie essi iianno viennesi o delegati. Amora h mno /i.irbc p.i'» con- eh'- fo- ern.iT.'.-i 1 , r.on<>-einieni(» della profondi 

» risi terni rnlturali, diciannove pndriemi più gravi del mori- dato .dia |»ieii.i riuscita del ima volta la piazza dd Ma- , , nuova . egge di mi lo pt-i mmlifirj/iom; dell.i rralii in- 

• le corifcien/e educative; do; m iirimo lungo riucllo del Fe<.ti\.d; e<f Ila inoltre ri- fhan.s. le vi, adi.uenti al . = ^ kA _J: O I rrna/ion-de c d<’llj spinta di 


sede il Municipio di \ lenna. quattrocento gli incontri tra (icricolo .itomico. 


volto un comiiio-so. ardente! Fai lamento. 


ad abba.ssare i prezzi al li- p’estival mondiale della gio- 
vclln della concorrenza per 


si è concluso stasera il \1I <ielegati; quattro i semin.nn Grazie a (jucsto incontro, ‘•.diito .1 tutS;, la popolazione città. .si sono trasforinnti in 


di .studio. Gli spettacoli or- re...perirn/.i della gioventù j i o-nne e p/r iver s.ipnto re- un luogo di indiMien»i' il,ili 


cui attualmente i pomodori 
itfdìani vengono pagati, sul 
mercato (ede.sco occideniaìr. 
dai 20 ai 23 marchi al qiiin- 
tnìr. con una perdila nella 
sui costi reali di produzione 


g.'inizzati 


(Aicst'iiltirno incontro tra teatri e sulle piazze di V'ien- 


Festivnl nei Liei mondo intero si c arric-Upinger*- Li ( .'onii.igna calim-1,riconti i. di .• ;duti 


i 20 inda delegati e la popn- 
lazionc di Vienna c comin¬ 


ciato alle ore 19. 
pomeriggio caldo 


nn hanno avuto circa nn nii- 
I:onc di spett.Ttori. (Jiiattro- 


Dopo un md.'i delegati di tutti i set- 


chita. l’iii radic.'il.'i e forte si nio-.i dei 
e f.'itta I.'i certezz.i che la cau- <• F>er a 
sa della (i.'ice (»ovs;i e debba re nei 
vincere E perciò il Cnridtato tutto d 


ci del Fe- tiv.'d ti. 


inqieipii 


( ornni-‘Veri• 
Il .iriii' 1 / 1,1 


(ler aver •-•.■.pnfo riconosce- rmo .dl’idlnno ninni;.. iPs; 


afoso, tori politici dei pae.si del-Lh-l Fe-tiv.il ha nominato una 


re nei l o'v . u 
lift'' il n><':i io 
teli'.lini, 1 / .1 •• ' 


r (V esportazione di 7-8 ì'rc settembrina vaga per l'.Asia. dcll'/Xfnca e del Sud- delcg.i/ione (conqrosta da Fe tiv.il — .h.i concluso FJer- 

!■'’ cittù. Uu vcuto IcggcTo d.i .Amcrica, sono stati invitati nqriiie^ent.inti degli -Stati n ni — .si ( L i,ile, ma i suoi 
(Il Kg. I roprio ieri, scrniioo „_:i» _ --__:_---i/ee t.'_ ..I _i: 


vita c moto agile c scattante a visitare i paesi rlel .^ocia- t'niti. delPPftSS, della Fran- ideali o 
alle mille bandiere, ai ves- lismn jrer vedere con i loro r i;,, deiritalia. della Gcrma- vere re i 


notizie pervriìiite ad un ".r '' „ . ... • 

e.^pnrtatnrc fanese dai suo b.andiere. ai yes- lismn per ved 

anente in Clcrmania. i pomo. ^=>11 - nMc ve.st, e alle tuniche occhi la realta 
dori del Metauro sono stati r"» dei giovani dele- ir un bdan 

venduti a Monaco di Baviera una folla im- nmnia lo strci 


o 20 marchi il quintale, con d, 

__i;,„ o i:_al r estivai. Da circa mezz ora or 


F’ un bilancio clm testi- 
n’onia lo strcpdoso successo 


n.'.i di flonn e della HDT. del. 
ring’nlterra. del Giappone 
ieir.Argentiria c del Consi- 


1 deleg.iti rii Fe^tiv.d li.i d.ito f.rov,, del 
1 mes-.'iggeri suo rncr;ivigh'>^o sl.io'-.o, rld- 
dell.'i (lace fi In .-.na for/.i tr.ivolt'cn'e 
ronclnso FJer- comjrrcnde .dior.i cr.ni'- 

'i nde, ma i suoi dn oj».-,] p.irte. in finc.ti gir.r- 
’uieranno a vi- rd e .aruor.i n-ri. si.trio v( miti 
• :•’ di tutti 1 gio- ;,ni(>i nc (.nosrimcnt I n'.n '..do 


. ' LTt.-iI:,-! b.i conrpih'-Tln 4 nm- 

1 I I I igbc d '.ro f/.nmi prcrn >• 

,j I,. ji,.]!,, s> / one fb-!l,T ci.nipo- 

ti m i / mns.c.il*’. con ,,m opc- 
mLiIi f|. M I, S'ran.'-ro »• H 

'Veri- b.r'c. Il-;; uo.i i,c|! , p*. 

' 1 / 1,1 ‘Ut. c(i:i limi P-; i fi. Aitarvi 
Ito d s i.:ti:. .. u'i I 1.(11 t se/ (I nr- 
I del ' fa' Te J .// a - (■•.•■r.' I .■.Il.i .Se. 

f!el- '''''.'l I Morii in '.v (J.-le.in' 


".'a' 're J t// 

'•'.-.'Il Moni 
I.'i//. fi li) I 


jvani f, i/u‘ ’i ide.ali saranno rJel /lieno 'nei e-so df-l 


cl Giappone, pr.rtati .tv-ti’i. facendo scn- 
c del Consi- tire a tn"i i governi la vo- 


>tii','il. m.i 
Z.T. dr-I!,’ -• 


f(llC.StO 


lina perdita pari ad 8 /frr u 

per onni ehiloarammn "" complesso orche- 

— , . . .strale e.scgiie pezzi di mii- 

E la situazione minaccia sinfonica e canzoni rii 

dr aggravarsi, in (luniitn tra umj j paesi. Sullo sfondo del 


circa mezzora portato nel cuore delFFiirrip.i 1 cliera 


.'d cfie h.i gLo dcir.Africa ), che si re-ilontà di p.u'■ e di amicizia ! urdi.iri* 1 gov 

. ^ /'•*_ __ _ 1.^1. .. . I. __ 


■II.T sn .1 helliv- 
; ni/)ort.'i 7 t/.i (di 


s 

"'■rm'li prrir. ' '1 

rii' / 

' iv'ky » V ol'ir.f* 


M 1 llll'-e- ( 

pr' 

riii (Iti' d !.:.■.«• 'i 

ì p: 

l‘(m > Il ilt-.l ir. 

(• I. 

C '*• r-, p. r ! 

crvCf 

■l. . V -ler; . C 


Fr.iricn Or j Ilice trcn'.re 
L'. I -'• (; or j fi,, (J.ii. /./ , 
■ir'i» Al'r.i/ano. 


Masso di 2 quinfaii 

su una « 600 » <imim.ii 

----- illi.l rrr 

nOL/.ANO. \ — «lira n 

(la rifili V’.il rl'Hg,-,. un m.-|('c l'.rcnu» 
di 'b,(- riiiir.'ah )i,, j.'.v tr'o 

■m.'i f-i.-i*. -Ufi»,. nf!J-i Tiolf diH'r.n 

-i fr'.vavar.o dite t .r:";;! n- , 
gliar;;.(i:. il signor P;,frli. V.oc- I 

ca rii J't ar.iii »r la c'.r.srrrtf niiiii» 


irrna/iciii.dc c (^<•llJ spinta di 
p.iri- rr.ilicntll.l n*-l pi.lllo «piin- 
«picim.ilc sovicliro, ha rfcit.itn 
im.i rena ^orprc^a Li dichiara¬ 
zione iruiit.i ria Fanfani dal- 


l'amai,loti al 


f,i 'liif (pur.Vili 11,1 i.'.v* ;;*(> Nnoic , rnnnrh,' diretrn 

■m.i f-M*. - W). nfJJ'i Ti'df I{.i,|i II compiacimento 

-i fr'.vavar.'» fine t .r:";;! n- , ... , iti 1 

gbar:;.»,:. ,I signor P.-mlo V.or- prc.,lente dei Lonuzlio 

ra di J'> anni »; la cor.sfrrtf *' d.-gli h-.K-ri »« e li- 

Ilice tren'.adiienrif. j>r(»ve.nl(-n'j niil.ito all» »oildi»fagionc per»o- 
d,i (J.ii> /./ 1 e dui VI a iì'ji naif; di aver »e;iiiii» dire an 


à .1 Ginevra per cspri- efu- .-inm t !., 
> , 1 ! mini'tri degli e'.teri. rnond'. :r. 


t 1., gioventù del ji, dcir .rnrnùP-'r.T- . 

*/'(.Ile 'h i! I cj**.à MC'ti hanno 

Ih r;i -’d pronuncia-( nmT'.c.i'fi <! ("pr merr. In h.r, 

line (rarr.fe, già dlj-i-r.na ‘-oldivf.t/ one per d 
(-; 1 ;r,ì'-f(»rniato ini,n(*'h» crtme d F('-.»;*.*rd s, #. 

gl <•'., fest,*; (fan-! (d’r. 'ril'*e Ir- Ì*l 1 ere^>;Ttf 

h(*. I me r» di fior;.* rTjen/og'ie r] e ce.mo s'a'c 

__ pe.ip-ila'c d'.ILn c'amp.n r-i'-j 

•(.J'c'i nr lla cpt*;nirina prima 
le! Fe ‘v.-.t!. '(.no ctnt(> cpien- 
j ^ 0 » ;e. sp.TZ/.i'e via d.alla real- 

!,'i <L (pie-.'A in''c.:itrr> .AncJie 

— -— ^-j eli .'.mbieriti italiani dell;) ca- 

- ’Z.'* t i | pit.'ilo au'tri.aca hanno avuto 

> mo ,'o f!; m.'^nrfes'are r:cor.o-j 
■'V. ^2 A srirrenti anrdoghi e (li espr:- . 


^ p.HnnclIo azzurro ',1 mondf». chi.àm’ando a di- 
ron molfd probabilità la ,.,,p .^piccano le ban- scutere uom n, e donne d. 

chiusura de, mercati tede- tutto il mondo. Poi ' 

.sebi che si rivolgeranno al- ja nausica tace e d’improvviso 
la oro produzione interna ,,, di luce. 

protetta con alt, dazi do- potenti riflettori fanno vi- 
fV^nalt. j mille rilievi architet- 

Di fronte a questa situa- tonici del Rathaiis. 
zìone le cui rr.^ponsahilità 


un grande compiesse orche- capitalistica, nel riiore del -1 mere ai mini'tri degli e'.teri. rnond' 
.strale e.scgiie pezzi di mii- r< Occidente ». una granrieUdie sono cola riuniti. la vo-i M. : 
sica sinfonica e canzoni rii iniziativa rii fraternità e fli|lou'-a « 1 : tutti 1 giovan, del h- 
tutti i paesi. Sullo sfondo del pace unendo i prtjir.Ii di tuttoI niondri. j r.'iiìiin 

palco c un pannello azzurro q rnondr». chiamando a di-j Nrl suo mr'-mjjgir* Re- Ln'ì'ina n 


erri itivi .iimtr.' I- ft'.ò'c-s-;-,- -irò j.r 
rh ir'irnrnhi's'r.'t- — 


. bronzo • I,,i v< 
rii Tr.ip.n.. sbar.r!.-,* 
Ero- burr'.r e 
t.'i'r. ter 
hi p.'tiri r.i; , vi 

. /,.•.. -- -C, . , , 


ri,i (J.ii> /./ 1 L* rii) t VI a ii'ji naif; ni aver mfe an 

/an(i. .innr» f.i ila I,iviihovipr che czli 

I,,i vc'lur.'i, cotto ;'’jrt(>. ha -arcfilx: «ut'» ilMpoiio a venire 
• bar.rl.i'o b.c.o rd ciglio di o,'-. 3 I .Mr.n'f; Mia.nco 


rr.v./r ib 


burr'.r e r.a <ionn.i ha ripc.r 
t.'i’o feri'e g j,Tr.b;!i i.n 40 gi''tr 
r.i; -, K. m,'ir:t', n* avra p* r 
1 ,.' .'1 .s' tti.cn.'r -1 


r.ngr,i/..i!o 


norne de'i/e. rr' 


i l'ondi di rolaziono e... 


In questo stesso istante il 


risalgono evidentemente alla Comitato internazionale del 
politica del governo e dei Festival entra al completo 
monopoli, i produttori fané- -j,j palco, mentre le bandiere 
si hanno chiesto ripetuta- uniscono in un trofeo mul- 
mente — e non solo in oc- ticolore. Prende per primo la 






^ u. \ 


PER LE ELEZIONI DEL 13 SETTEMBRE 

Presentata a S. Marino 
la lista del Partito comunista 

Grave atto dei d.c. per coartare la libertà degli elettori 


cnsione dclfn attuale campa- parola il rappresentante au- 


gna del pomodoro — una ri 
dazione del prezzo dei con 
rimi chirnici e di quelli del 


siriaco per salutare, a nome 
di Vienna, i delegati al VII 
Festival. Poi è la volta del 


1 elettricità pan al 50 c. la ((eJeg.ito venezuelano che 
fissatone di^ un minimo ga- ringrazia i viennesi per la 
rnntito snìVe.sportazìonc. la calorosa, indimenticabile ac- 
nduzione delle tariffe (erre.- ccglicnza nser\*ata ai giovani 
virrric ed un interiynto del- tutto d mondo. Infine par- 
lo stato con sussidi strnordi- jg Bruno Bernini: egli legge, 
nari ni produttori colpi ti. pa. g (jei Comitato del Fe¬ 

ri od almeno 300 milioni, jtjval. d messaggio conclu- 
che dorrebbero es.sere ripar- (fj questo straordinario 

tifi fra i coltivatori diretti incontro intemazionale. Po- 


M 





■va.sr*fS'»f5.iP 


•s.a:; .marin'cj. 

iZi'irr r, fi. '*an a 





w 



f • r * 


were favorevoli niiHÌvi tanto f'‘aa are. s. »■ ch.vi- 
s:d FosLv.-ìl nii.TH’o '^'dli I' 
orespo/T f- stdl'i o’Vvi’à rlr-l-[ ‘•‘(.v 

la pnst'.a deleg-aziono j -r".u.'~r,:,r‘-- ’l. I*..r*..:o ’o- 

Montr*' Tolcf .'li.arr'o. la fo. s ..a:.', ir 


A o/- ;ore avrebho i-.v.io .d.-h.ìr.r'* 
- ch.ii- .a sua *.Pr. m.-.z i po..-;~i e. 
:> 1. 'o i.r L r'--' 

r- 1 - o r.r...j •'.'. i--* > - r 0 -.- 


■L) 



ed i mezzadri. 


ichi dati bastano a dare una 


n noverno. che Onora si idea del bilancio di questo 
è rifiutato di prendere in Festival: oltre 18 mila >_dy- 
considerazionc queste ri- lagafi ufficiali, centododici i 
chieste, ha concesso, dopo le rappresentati. 

manifestazioni di aioved'i c Durante diecina di 

di sabato. 15 milioni di lire ^ 

, , . _ 1 - a ra — SI e rivelato il carattere 

(che SI sono aggiunti agli 8 unità, di fraternità, di pace 
stanzwti già dalla ammini- yil Festival della Gio- 
slrazione provinciale demo- ventù. Duecentottanta sono 
cratìea) e In riduzione delle stati gli spettacoli culturali e 
tariffe ferroviarie del 50’ìc a artistici; duecentocinquanta 
partire dalla giornata di do- gli incontri sportivi dei qual: 



■ I 




Xlontro ;o!rf ni.irr'o. Li fo. 

-t.a C'onLnin nè «: for-me-.à 
^.no a H'dto ,'d;.i GL n-rivo. 
I ir'rci rJo^L ;n co.nto ! ugno 
1 liver-o r;s’i''<mno rollo no- 
-'rc orecchie' < .Xufwi lor. 
' 00.0 », * D.'isvhlania ». * N.i*- 
kledano-.- ». c .\rrive lerci » 
V:enna. c:t!à che lo 'lancio 
il 20 rr.da giovani ha trasfor- 
TvrV.o in un simbolo di ami- 
r.,-' a e fli pace per i! mondo 
i.ntero. 






! '■* ' A-è; 

, i .IL 




.\nRr\NO M.DOMORF.SCni 

- un» le'tera c.rcolar'» .iel.: I) C 

Successi italiani m 

.r. c,'.morivo ••■;.:»*.vo por 

nei concorsi 'raari.rr .I '..ber-, v-'prr'-da.-.o 

del FeStivoI XV,, c.rco!aro j :cri‘*T -.Ab- 

. . b;»’T.'i ch.es'o formiz oni '.L 

ViEN'N.A. 4 — La ^ez:or.r j-ou-.-^ro atieziiamen’-v 

art.st ca c c,i!:ura!e del Corr..- pol-.V'o e. co.-r.e n 5 po«-a .-.b- 
la'o intem-.i.ona e d*h VII le- b -^^0 \ .'to /."i.nbj al s-uo na- 
stiva! mond ale della i;.over.:’:i| t-..' i,-. ^ v':rosa*.vo - La 


f..'‘'-or,' 1*0 .( r. pr .,-r 

Fri : j.ni. i fu ;r»r.-) .) 

d.'.O'T) ruJ' = 0 *')| 

p.T,ct;'o. il (fzr-'iro do; lUr-i| 
'.'.o r anr.'.n.C'i .= ,nm'ir . f s-'. ! 

'o^ro'ar.a do!, , CGIL .10 o,-'- 
ra.. 9 co.' va"jr d.roT*; o c<'r.- 
: .T.r.i e 19 .ippar-: er.'i a. r-* j 
rr.oi o e proh-i.-ioni'.:'. S ir. i 
pr-'^e-•,-;cno t*' 

!.'-'o d. c'tT.d.i c'., dal P .t' ' 
'OC.ai «ta ; ,Tir:,,‘T.r,f‘-e djLi DC 
od», 'oc.i. ■i.''r.ocr * c. 

-A-iL eh-vor. '.ìn'r....'.r.-''-. r-"’- 
-■der'i ;n L rea e r.ez’. a T. 
paesi eurrar"-' h z.un’a •.nta.n*') 
lini ie'ter'i c.rcolar'» .de;!! DC 
con la qiale ?i po.no ;n ava 
.r. cl'im<ara'o ••■;.:»*.vo per 
•'raariire .i '..bcra i-'pre-f;ar.-’ 
d-'ì ao*..» 


'.r .. 1 J 1 . 

1 5 ir • 1 . 
5,'fi 30 , 

pr t-v 
co - 


.r. 'A 

<• »o:’i r 

* •* 


** nii/.in lino ai i>iancn 

v-riic''. Però — ha azziunio 
’ I h j.nf.i;ii — (f non bivornj fan* 
Iri'lir.ir»- Su fiii.-acoli rl'-zli i,o- 
* j ••on'ri .1 duo, ic e*»i non srino 
I ,1 (r,,-npjzn3:i d.ii razionali r.m- 
j-( ri'i ili inni i znvcmi, so^:.-- 
jn.ili dalia con'ap-vole at.'^-a di 
Ito'ii 1 ()Opol;. Lomini poliuct “ 
j.’i'r!,»! hinno la zrande r-- 
-piin-itfiii'a rii esprimere /i.o- 
r- ;*aT>-nlc i veri termini di q'je- 
wn -• t aT'e-j p-ipolarr. ed hanno ii 
rompilo di enneorrere a far rr.i- 
l.ifare i razionati eon—-n», rie, 
zovemi. affinché t prcanniin- 
fon Ir,ali incontri di Li*«ahoi*»r e 
Evru-cii.v rie-cano a i.n-enr'i. 
a'.r'* d^*-***^ coMTJcnie cspreisione di 
f. vertice di tutù i popoli, nel fi- 
■■■,*:.'( lico-i» razif>nare allumo ìj pro¬ 
li crr.- ble.'i’i ri- Ila pa'-e e del.a li- 
- berta ». 

‘a. '■..'t La d.'chia.-azii'ine di Far.fni 

.. .0 (-fijjf e-p-'-..one 

. -- di io;j!e fj.l i,-ia n--l!a »j;ì'//j 
!i di E.ivenhowe- e cc-n u.1 iiv.;/» 

-, *r.-" ad 1 a.loperar-i per il pi'n.a 
»r -.-7- *a-re-.o y dell .ncont/r) Il :ono 
è senza dubb.«-> moiio pù czjio 
‘^'"'■■(di iiael che ci 'i poteva a*pe;. 


,la rotazione dei fondi 


ifo tntemìi.ona.e d*'! VII le- b ìrr.o \ vto ai s-zo ni- '"fi dc/fl; uffu; dell» 

stiva! mond aie de!!a s.over.và t-.,' i,-. .'V'rrosv.vo - La P''>àte d: v;a Ccrdusio è sccm- 

ha comuniciM ien ;1 cor.siin- c-r.'.-,;tre nn'altri parsa una cartella cc.ntencnte 

nvo de: cor.cor»; I nD'.-nbr alla q la'.o eri .i'.>gan-> ;ir! mo- marche da bollo per 'ua nu 
delie vare g;ur.e (art.st; e dulo r.e.-r.p.e.-ido f. qus'.e l e'.et- bone di Lre. 


.-- L'O- conciU'/e c^on li.tj e-p.-e.-.o.-ie 

r ^ ; - . -j. -,-, . •!, loiale fj.l i,-ia n--l!a »j;ì'//j 

'-1 . CV'.:'.-: -i-';'-; p."l’l di i.lvenhowe- e CC'.'I U .1 iix.in 

pio'oi.cj y.' c.b tri. -r.-- ad e a.lopera.--i per il pi'n.a 

• H ' t.. sir.rr ir -.-t- *a-re-.o » dell ,scontro II :ono 

hinno • ' .nfir- ^ senza duhb.*-> moito pù cauio 

- 1 * i,' é-.'L‘L- quel che ci 'i poteva a*pet- 

’ r*U-' (•-• •.•irf.o* Ma è anche lo.nco. tv«o 

■‘■ 3 -; p^ol.'.c. co-' '’.iz. j-.-r "i. i,n ' dirro*;.-a rhe !Jt:e le povn.oni 
O'.ri ' umr -'r.'o i q;«'; a*-.in;e in pavvatio da Fanfini 

'rr'zz. dr*2n j.ir.t e 'iru-'m ; T - in poht.ca '■*:m frsno puri- 
-'* 1 *. '. ''*"""*'-'■'*'■ 1 “'- mente *:rumentjii e p.-ive d: 

.''.I .1 '■ C' V' ‘ma reale volon’'» di co.mprea- 

-L". dece la novità della vtraazione; 

:*ri" (•-•' ''L còrr’iz.or.e c .1 la crt-i della p.iL:ica dei Fella 

'rii rr.-'n'i e dei 5 ezni è ozzi a-nebe la 

----- cri-i <Jei lem, d, f.vndo della 

Rubano bollì polnìra cond.wa in pa-vato dal- 

... !.■> vre-v.o Fanfani, 

per un milione Non Mc’a «uperflno ricordar» 

~ . ,, che per-ino nei ‘n-oi d,scorai 

XIIL.\NO. 4 — J'^Ua e di-iet;*.vi » ‘per *s. alla 

r-? 4 - -^f'Ll'il^iMendola* la prospettiva della 
p( 0 ste d: Vita l-i rdusio c sccm- a- - . i 


(-.•vin.o tr.rTi. t.-... i •■•‘V ■ ' «...ut 

.-‘■ 3 -; piol.'.c. co-' '’.iz. j-.-r "i. i,n ' dirro*;.-a che Ulte le posn.oni 
O'.ri ' umr n-':/-- -'r.'o i q ; ! a»-.inte in passato da Fanfini 
mezz. d-ur-. j.ir.t e’iru-'n 1 i d - j in poht.ca e»:cra e.-ano puri- 
r '.or--, 'inm ir.--''. p;:j strumentali e p.-ive d: 


t -r-'t •• 


■> .. p»j'.;r.v 
porc.o d-'’.'..' 

ccrvtz.or.e 


Rubano bolli 
per un milione 

MII_\NO. 4 — Nella 


rri'i «:•*! 


I diitensìone era eondiaioaata al¬ 
lo sviluppo della 
i* crisi «lei mondo iwiiti »: 
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l'Unità 


ultime 


r Unità notìzie 


I commenti all’incontro Ike-Krusciov 


IL GOVERNO 
SICILIANO 


VtCEFltESlDENTE DEGLI USA PAIITIRÀ OGGI PER WASIUNGTON 


Nixon conclude a Varsavia i 
con i dirigenti del governo 


colloqui 

polacco 


WAS HING TON 

(Contlnuazlunr dalla 1. iiagltiii) 

gruppo democratico al Se¬ 
nato. il senatore dcmocra- 


scutere la stabilizzazione e site tra Eisenhower e Kru- 
la diminuzione della tensio- sciov « costituisce un fatto <tvcrc non 
ne esistente nel mondo,, importante e costruttivo >. minante. 
Uerlino e la tiueslione te- < La normalizzazione del- - ' — 


(Continuazione dalla 1. pagina) 
ivcrc non è II dato deter- 


desca hanno portato a tale le relazioni sovietico-ameri- clu 


tico'del Senato 11 senatore 'l'n «o" domine- cane, la comprensione reci 

Miek Mansneld.' vice presi- [‘"V'o il dibattito. Una so- prua, fra Stati Uniti e< 
dente del grunno dcmocrati. • '^'oiie della que.stione te- UHbb — scrive il giornale 
^ ^osca non può da sola far - sono una necessità del 


dente del gruppo democrati¬ 
co fìl Senato» il senatore de* <«4 ^ « n»* a. riown* mniu 

rnocratico John Sparkman. ‘n wr nostro tempo, nell interesse del monopolio. dcìVan. 

il repubblicano Hickenloo- t ‘ ^ c dcM’nnfi-Si- 

ner membro dell.a eommis- ^«^nsione può portare ad e gli 5=‘tati Uniti sono le due filiti » 

?ione esTerrr il teS?J r^ snl‘'zione della quostio- nazioni più potenti del nion- , * • 

pi?bblic.ano del ^oi abbiamo do. Se altri paesi lottano f^npresnd, po.s,r,o„rnp- 

sPii il nnaln iiltimn ò nn «ducia nella politica tra loro è possibile indurli pnre assai chiara c capace 

Piir’iin i/mriirnl'irp'iin n\~ americana 0 siauio sicuri alla pace, ma se cominciasse di portare allo sblocco della 

IccÉeri'mento nel nesante continuerà a di- una guerra tra UKSS c Sta- situazione, (’onfiisione e li- 

fardello degli armamenti. fendere la nostra causa, così li Uniti, nessuno potrebbe tnnrì apitano invece Valicati. 


€ I comunisti ritenpono 
ri- che l'ofi. Milazzo, invece, 
ci- debba rinuciarc al mandato 
ed c quindi dimettersi solo nel 
caso che il poverno eletto 
risulti condizionato dalle 


La visita 
guerra „ 


VARSAVIA, 4. 


al Ghetto e alle Acciaierie ** Warshawa „ - ** Dobbiamo evitare la strarla della 
ha detto P ospite nel corso di un pranzo offerto dal premier Cyrankieivicz 

— OggilStalo possono avere diversi | rinascente potenza mllitarel aveva aggiunto: «Oggi, si-|Que.sta sera, ramiiascii 


fardello degli armamenti. 

Il sindaco di New York, 
Robert Wagner, ha dichia¬ 
rato che la città ò pronta a 


come ha fatto in passato ». formarla, sarebbe un gravis- 
Rer il General Anzeipcr simo disastro». 

che parla di avvenimento - 

sensazionale, la più inipor- Nehl’U* .« Ul 


Nixon ha avuto un secomlo punti di vista sui mezzi, In della Germania occidentale, gnor Vicepresldent 


incontro con i dirigenti po¬ 
lacchi. Non ò stato un incon- 


nianiera e i metodi, trove- Preoccupazione questa che visto la capitale 


ranno tuttavia una lingua era stata messa 


popolare 


tro ufficiale, ma roccasione comune 


per riprendere il lungo col¬ 
loquio di ieri è stato il pran- 


fondo: evitare la guerra ». 
Oggi, visitando 1 resti dcl- 


problcmn di vo dai dirigenti polacchi nei pulsante di vita 


colloqui di ieri. 


to che non abbia avuto il 


Nehru: « Un incontro 
che può salvare 
il mondo » 


Znwndzki infatti aveva ri- tempo di rendersi conto di _ 


FRANCO FARI ANI 


zo privato offerto dal primo le rovine del Ghetto, Nixon vendicato ai polacclii non quello die signiflclii o come 

ministro Cvrankiewicz agli ha raccolto calorosi npplnii- solo il diritto, ma il dovere abbia potuto avverarsi. K’ 

ospiti americani nel castello si ^d evviva di una nume- di levare un grido di aliar- slata una grande opera del 

di Natolin, a una ventina di ‘'“sa folla, quando al termi- me dinanzi al rinascere del socialismo e solo nel sociali- 


ciiilometri da Varsavia. ne di una breve allocuzione, militarismo tedesco che, co- snio poteva avvoniio in ma- 

Nixon la sua consorte, indicando ie vicino macerie, me egli lin detto, vorrebbe niera cosi rapida ». AfTcr- 

l’aminiràclin lìickover.Mil- **•> esclamato: «(Questa im- ancora oggi «levare le ma- mando clic la Polonia desi- 

Eisenbower e nlciini magine deve ricliiamarci ni- ni sullo terre alimi, elio no- dera sviluppare i suoi rap- 


esperti del Dipartimento di 
Stato, sono giunti al castello 
di Natolin verso !c 12,30, 
dopo clic in mattinata ave¬ 
vano visitalo la città, soffer¬ 
mandosi prima al Glietto, al- 


FRANCIA 

Prossimo incontro 
De Gaulle-Franco? 

PAIlICìI. 4. (A F.l — Si'coiuto 
iKitizic Inni iifllciali. Iriitliilìve 
sarelibero in enrsn fra Paiigi e 


uin ...i.iMin. ur-i i ini- inviati e solo dopo la serie 
|glio. por mostrargli che il ^ 

nopolo americano aspira ni- ,„ineia,v si potrà dire se le 
I amicizia ed alla eompreii- ^.k-sIìomì intemazionali sa- 
sìoiie con tutti I popoli del , ,, 


NUOVA OKLIII. 


za clericn-fascista che appn~ 
re profondamente minata da 
alcune serie diverpenze. 

Al di là delle intemperan¬ 
ze verbali, pii otto super¬ 
stiti della jtaltuplia fascista 
non rieseoun a celare la 
prrnccupaziouc di essere, iu- 
sìctne coti i massimi diri- 


mondo o ciu* noi. come tutti 
’i popoli lilieri, desideriamo véndo 
sinceramente la pace ». Aileii 

f-a Nalioniil nroadrustiup volm 
Citmpuuti (li New Yorl;. I.a ,,, 
più diffusa stazione radio- ,,,,,ér 


minciare si potrà dire se le •d cornsimnclente del 

cpiestìoni intemazionali sa- ‘Agenzia f rance /•rc.s-sr. U pri- 

lanno meno gravi ». il gior- Nehni. t 

.... I- dieliiar.ito. -.Sono multo lie 

n.ilo cont mia lUindi ^ei i- j,prendere die Krusciov v 


corso di un intervista accorda- penti clericali, pii esclusi e 
ta oggi al cornsimndente della ___ „ _ 


sconfìtti, coloro che iti 


mo ministro indi.ano, Neiini. tia fottìi caso non potranno par- 
didiiar.ito. -.Sono molto lieto lecipiire nll’i'serririo del ))o- 


trrr. I.‘inclusione dì alcuni 


'1* apprendere die Krusciov vi- i .: 

vendo che «il cancelliere siterà gli Stali Uniti e die ' '’^Gusintie dì aleuut 

Ailenaner lia fatto ragione- Kisentmwer si redier.à m URSS ''oppreseuluuti missiuj nella 
volmenli" Inion \'isn di fron- (jiieslo incontro costituisce un rosa dei desi(/uati alle cari- 


volmenle Inion \ isn di fion¬ 


ia realtà a qtmlla realtà che ^ la ginsta decisione di porti con gii Stali Uniti sia év siér st^^ n i énsé: 


spesso dimenliciiiamo. Una Potsdam sulle frontiere del 
nuova guerra sarebbe anco- l’Oder-Neisse, elio frappon 
ra più terribile». ogni ostacolo a tutti gli sfor 


Potsdam sulle frontiere del- sul piano della reciproca contro fra I)é Canile i 
l’Oder-Neisse, elio frappone comprensione, clic nel campo taloro .spégnolo Franco 
ogni ostacolo a tutti gii sfor- cconomifo o ctiltiiralo. '/a- •• Ue Monde-, c.s)>nim 


1 piu terribile». ogni ostacolo a tutti gli sfor- cconomifo o cnltiiralo. /.a- - Ue Monde-, c.-iinmendo al- 

E quegli applausi di citta- zi compiuti in favore delia wadzki aveva poi sottolinea- cimi dubbi sulla possibilità di 


dini varsaviesi, tributali a paco e 
quoste diciùarazioni di paco Dopo 


dollii ilislonsione ». 
di elio Zawadzki 


1 Università, alla Città Voc- sono il cliiaro segno di quel- aveva anello ricordato elio il sistema di 


to elle ciò non ))uò clic faci- nna talo riunione. oftiMinava 
litnre la < costitii/ione di un ‘‘he t’‘ii fadlmenle era pieve- 


mattina 


cnin, lacenuo poi una pun- p, vlu* ò il sentimento gene- presidente Eisenliower nel tntti i popoli a diverso re¬ 
tata rapidi.ssimn alle acciaio- ,;,Jq (ipj popolo polaecn, la 104.^ vide Varsavia distrut- girne .sociale ». I.a partenza 

ne «Warsawa», fatti segno sn.i aspirazione di pace, la ta « ricoperla di tornile in- (li Nixon è prevista per do- 

ovnnqiie a calorose e cordiali sua jneocenpazione jrer la ninneiovoli dei suoi eroi » ed mani mattina di Inion'orn. 

nccoglion/c da jiarte dei eit- 

tadini. Ad attenderli a Na-- 

tolin, oltre a Cyrankiewiez. 
c'erano il vieeprcsidentc del i 
Consiglio di Stato'O.scar [.au¬ 
ge, il ministro degli Esteri 
Rapacki e il viccniinistro de¬ 
gli esteri Winìcwiez. 

Nixon ripartirà domani 
mattina alla volta di Wa- 
sliington c si afferma, questa 
sera, clic molto probalrilmcn- 
te verrà reso noto domani un 
comunicato ufficiale sulla vi¬ 
sita ed i colloqui ijolacco- 
americani. L’organo del Par¬ 
tilo operaio unìncato polacco. 

Tribuna I.udu, definisce la 
visita di Nixon come « un 
importante fattore per rav¬ 
vicinamento e la migliore 
comprensione tra i popoli a 
diverso regime sociale ». Le 
conferme a questo giudizio 
non sembrano mancare nel¬ 
le dichiarazioni fatte sia sta¬ 
mane die ieri da Zawazki 
e Cyranlicwicz c dal vice¬ 
presidente degli Stati Uniti. 

A Natolin, prima del 
pranzo, Cyrankiewiez ha di¬ 
chiarato: « Siamo lieti dio 
il signor Nixon abbia avuto 
l’occasione di constatare co- L 
me lavora il nostro popolo e 
quanto desideri la. paco. Sia- 
ino lieti di aver potuto tenere 
dello conversazioni che en- 
Irambo le parli ritengono 
utili e costruttivo ». 

« Visitando Varsavia lia 
risposto Nixon sutiito dopo 

— ilo visto i risultali della VARSAVIA — Il virepresidcnir Nixon 9 | china a osscrrarc una fcrUola dello vecchie pri 
tiltima guerra. Ciò mi lin ri- cloni del ghcllo. durante la sua vl.slln al quartiere ebraico della clltà CTclefoto) 

cordato le terribili sofferen- __ _ 

ze del popolo polacco. Cose 

simili non debbono ripetersi • 

^ Centomila studenti scioperano 

al popolo polacco e n tutti 

gii nitri popoli, le condizioni 1 #_*J- .* 

"rrs™.-.". pc*^ protesta contro i arDitrio 

sfora di pace ». --:- 

USA b.^^'^cod 'm'i'cora ^^uua Cuiiuinisli, socialisli et stirKildeinneratìvi tliserlaiio rAsseiiihìoa di And 

mcn”al7'^iTccc.ssìtà”d\^^ afferma elio il Congresso ha fallo fallimento nello Sialo ammii 

re con la trattativ’a i proble- — — ■ ' -_I__-_ 

NUOVA DELHI, 4. — La*;agitazione.nelle città e nelle, la prima volta, dopo la pr< 

v-OSI ininil) pOlCVnnO \ 0 - n K;l!)nrnm rmi ritiI fini Kpr:ilri I Tniilcrn^Inf^c»' rlolla r*rtatiti 



sisltMl/a tra ‘^>**^*^* iMHifpron/a Ira i ditp lonipo 
iiiinlstri degli Ksien <ii Sp.i- disenn 
1 .. e di Franei.i. Casliella e ciò .sai 

1..1 paitenz.i ,j,. M,,rville. diotoli 

’ista piM^do- ij, jIi smentii;! o 

ili Inioii'orn. in 5 (ist;iiiz:i ap|i;ir(‘ 

_ ormai ac(|iii.sito eln- i governi . . 

“ di Parigi e di M:idrid st.-mno O-'*''” 
:i.s'sidii:imento lavor;indo per liti |.j 

nnvvieinanioiilo fra t due p;iesi .■ ^ 

e elle De Canile non li:i jiiii 
"obie/.inni di piineipio- per aclla 
tm.-i Itile ev<>ntnalit.'i pen.'ia 

Inoltro i eireoli nflleiosì fr:ui. e.s.stMo 


aiuiimi'iato frattanto die in ,|,,| 
nfcasinno della visita del 
nremier sovietico negli St.ili , 1 ^^,,. 
Uniti essa ò pronta ad of- /\ 
frire n Kriiseiov « ngn.ile 
tempo » per rispondere ni 
discorso dii* Nixon pronini- , j 
dò stillato d.'illa st.T/iniie la- ^ 
diotelevi‘:i\’.i di Mosc.t. 


te ;ii pi;ini dj viaggi russo- grande .ivveinmeiito e io spero che di assessori, uott ha iti- 

vrà andregli tener conto '="•«• «l»alebe cosa di grande. atto. , ssa .serei¬ 
dei punto di vi.stii del can- ‘'uesto evento ' a uuieameule a tenere un,- 


LONDRA ;ì;,vìò 

(Cooil/ma/l.mr mula 1 . pa«i,i.i) i„teiito e ci <* riuscito. d.-eisiva ncirtittiiale .situa- Mihtzzo. dai lihe- 

siio litnrmi ilii.li Ki iii l ui l'*' polilicti occIilciitiile c /.ioiiL* tiitcriiiizionalc. verso la '"'di (che aperlaiurnle. jier 

,i. Ali....;. sJmJz,.'";: ""'■™ ... 

no,olli'Si'iL'iov'.rs.iu. ;v'“ 


del punto di vi.sUi del can¬ 
cellieri*. « Nnllti dovrà acca¬ 
dere alle spalle di tdciino ». 

Agli avvenimenti Dcr Mit- 
lap dedica due editorijili. 
uno dei quali (lai titolo: 
«i.a vittorni di Krusciov». 
< Non sen/:i amarez/a — 
scrive il giornale — costa- 
tiiiiiio die Krusciov lia f:it- 


Itmtlcrà a fiimininrc Iti Icnsio- lo il hloeeo della < saula al- 
,,.* mterna/innali* e t. salvt.rc , Qualsiasi formula 

.1 /«'il k VI/«i » I .. * 


d mondo dal pencolo -. 

Tito auspico 
una «svolta decisiva» 


UKUCRADO. 


poveniutiea in effetti è de¬ 
stinata a non dover contare 
sull'apporto del MSI. / fa- 
iva» ^visti. malamcutr sopportali 
da alenili deplì stessi pro¬ 
creilo luolori del fronte di eeiilro- 




suo ritorno dagli .Sitili Uni- 


cj/.ione intcrniizionalc. verso la '"'di fdic nperluinriite. jier 
1 -Icretizioiie delle condlziuni ne- fiocca delVonorevole Rozzi, 
cc.sstiiie tid lina (li.stensiom* in- studiato la jiossibili tà 

lerntr/ionale e alla soluzione . • • > 


ricordano die Parig 


e.ssere inviltito a reetnsi in 
(•r;in Ibelagnii. Il Dati}/ 7‘c- 


/)(*r A/if(df/ trovii un magio oggi il presidente Tito, dallo stesso Covelli. /'rcoc- 

notivi) di con.solazione nel rispondendo ad ima domanda ciqiacioiii /ondale niilroiio 
atto die 1 iniziativa dell.i ;ivolt!igli d.il direttore della .. .i,,..,.: 

lolilica estera occidentale t.genzia i.mciak* - Tanjii//f/d .sfe.s.y dinpeut, clericali. 


ttiitdi problemi •• ha dt- 


metterli fuori pioro) 


fra 1 ptiesl della NATO, imo lepruph da parte sua scrivi*: 


dei più fermi sostenitori del- 
t'iidosioiie dellti Spagna all'td- 


« Se Krnseioi' avesse il de¬ 
siderio (li fermarsi a Londra 


sia pass.'ita da mani britan- Radio Helgnitio sottolinea die 


mime contro il Marocco, ehi* ti,.,, occidentale mollo desi- deseo-oeeiileiilale 

__a.._. - * .a_a .*.--- 


si rato 


ha riveiidietiziom l«*rritoi udì i,, .nitro canilali eii- -strato viva inqil 

vor... l-AI^.Tla r.l II la,,ll..ri« ViiKiimV Ili ' rsli- v.-iso ricoi.lll. a 

di Ifiil. spagnola hit ^ J»i ima o poi s 

««#1 AvnMn I giorn:ili definiti neutra- connmqiie ad ni 

Fucilati ad Orano ^ contrario di quelli filo, tra Anu-'iua o Ri 

duo patrioti oloorini governativi, ritengono che Germania. L' coni 

ORANO. 4“^ró7g, ad Orano "" ""'‘.iò .-bo l*ù^lvveneà"a 

due patrioti idgcrini oondan- ‘Ipaiùlc-* a mclteic piu ,i„i ‘i,,fl,,s(Vii'» 

nati a morie nel marzo scorso luce divergenze tra i pac- no dei te desdu ». 
da un tribunale militare in so- sì alleati, potrebbe susci- niù e' 

guito alla loro attività per Fin- tare una reazione .sovietica sempre piu w 


inquietudine 


nei confronti dei cpiali si è 
mnnifesinla la rivolta della 
base. I.'onorevole (Uirollo ha 
nino gi.à dato buoni ri- annunciato un suo prossimo 

ealistico iirevcdcrc clic * nella cajnlidi e tiu 

l'incontro Krusciov- suo colloquio con Moro. 
iwcr dar/l risultati posi- Secondo voci dcpne di ere. 

aHe sua'’«Ror ‘[l"» •'-n'-.'/.b.* /«UnP 

se 1 collotpii si trasfor- risoluzione, discussa 

IO in un incontro al ver- •’ votata ila un prnppn di 
se durante tale eonfe- dvpniali rcpionali deniocri- 
sar.à tenuto conto dei stillili, con In quale si chie- 
i I* delle opinioni di tut- derebbe il licenziamento del 
iiondo. allora i ci^ntntti capoprnppo de ili Siiln d'Er- 
, 1 * m.assitin d.rigen 1 do - 


Da parte sua « /forbii - afTer- 
ma che se 1 collocpii si trtisfor- 


nmee per r iginni ili mesti- c.^so ricimla. e condiidc: meraniio in un incontro al ver- 
i ' K I I - ^ Jb ima o i)oi si arriverà lice e se durante tale eonfe- 

I gioririli definiti neutra- comunque ad un accordo renza sar.i tenuto conto tei 
1 gioin.iii uiimiii luiiii.i ^ I ij..... 11 ., desideri I* delle opinioni di tiit- 

li. al contrario di quelli filo, tra Am(-‘nc:i e Russia sulla .j .allora i contatti 

governativi, ritengono che Germania 1/ compito della ,„;,ssimi dirigenti dei- 'e did sv 'nretarin 

nn incontro al vertice ocei- politica di Bonn impedire l'URSS e degli Siati Uniti, di- ^ j'y a.,,, 

dentale oltre a mettere più clic ciò avveng.a a tutto ilan- venteranno uno dei più grandi repiotuiit u /inprio. ai fini i 


da un tribunale militare in se- si alleati, potrebbe susci- 
guito alla loro attività per l'iii- tare una reazione sovietica 
dipendenza doU'Algena. sono non desiderabile, mentre 


s4ali fuc ilati ._ 

GUINEA PORTOGHESE 

Uccisi dalla polizia 
7 portuali di Bissau 


SI alleati, potreobe susci- «wÌzIamFa 

tare una reazione sovietica Scniprc piU evidente 

non desiderabile, mentre disappunto gollistO 

l'opera di coordittamento in- _ 

terallcata potrebbe ugual- PARIGI, 4 — La stampa 
mente essere svolta nmdiantc francese, e in particolare 
contatti liilatrali, quóli quel- q^eHa gollista, prende alto 
li elio Eisenhower si prò- riamano senza alcuna sod- 


iivvcnimcnti 
epoca -. 


nostra f primi responsabili delle 
sconfitte democristiane 


La Conferenza di Ginevra 


sto incominciando dalla 
niSSAU (Guinea Portogbc- |)italc britannica. 
sc>. 4. — Sette pcr-sone .sono ~ 

rimaste uccise ed altre otto IRe O Cadcnabbia 
ferite, oggi nel corso di unti 

dimostrazione degli ecpiiptiggt per inconirure 

delle chiatte del porto di A«l«>nnii«ir? 

Rissali. /\aenuuerr 


Centomila studenti scioperano a Calcutta 
per protesta contro l'arbitrio nel Kerala 

CoiiumisrL socialisli e sorKihleinncratìvi flìsertaiio rAsseiiihìoa di Andlin - 11 « Delhi Tìitipb » 
afferma elio il Congresso ha fallo fallimento nello Sialo amministrato dai romimisii 


pone dì iniziare dal 20 ago- di.sfazione delia realtà del- 
sto incominciando dalla ca- pro.spotiive di sviluppo 
})italc britannica. djafugo americano-so¬ 
ia _ r* _vietici), esprimendo nello 

Ike a V»aaeiiaDDia stesso tempo la speranza 

DCr incontrare fbc i coiloiiuì di Eisenliower 

- con De Gaullo porranno a 

Adenouerr tak dialogo degli handicap 

■ pubbiicn .1,1 

JSip? QÙJia possiblii- ™X'rc,“ iiSbon'bonvI 'l"! 


. I „ ... rappresentano < un amaro 

le» hanno riferito c e il k^kne per l’Europa», rele- 
cancclliere partirà per 1 I- secondo Jiano. « Il 

taba il 10 agosto e non dialogo storico, che sta per 

ta di rientrare m Germania -' c. 


1 - i.,,.roi-. cominciare, e die li intcres- 

prim.a di set embre. doLrc^^^^ passerà al 

be essere dunqi e * di sopra delle leste degli 

Tu rnnfn europei », scrive reditoriali- 

gerlo sul I. go i . lamentando clic non si 

Commentando nnesta m- costruire, n spese 

discrezione, gli o.s.^erx aton B sovranità nazionale. 
V, hanno ravvisato i rifles- blocco», 

so (li un irrit.nzione del can- ^ al vertice 

celliere per le parole con ^ Combat - 

cu, Eisenliower ila m.n|^m z- conclusione logica 

zato len. nella sua corife- 

renza stampa. 1 mccintro „„„ solidarietà 

americano- ede.sco. cd ha i- epi.adicn e apparente, di 
no alTerniato che il vecchio soggezione delle nazio- 
cancclliere e alla ricerca di „,.,,identali alla leaderhip 
un suircc.sso d, prestigio. "generosità” aiiicri- 


fili AJIIV ill\ lill’IlU II llllJimU. -»T*T^tfA T-Vl*«r»l¥ ^ • 1« «aa- It 1 • t. « • a • •• . a.» » J V. a v-a a . w, - a - 

Così infTffi nntovonn vo NUOVA DELHI, 4. — La tlgltazione.nelle citta c nelle la prima volta, dopo la prò- blce di protcst.a sono state vi hanno ravvisato il rifles- 
niro internrento In ni rnté mulgazione della COstftu- organizzate a Nuova Delhi so di un’irritazione del can- 

nroniinri-iio iér 5 nnl rnt-^o Numerosi giornali hanno zinne repubblicana, che il con la partecipazione di nii- celliere per le parole con 


pronunciate ieri nel corso 
della serata offerta da Za- 


indiann ha accolto la criticato rintcrvonto centra- Snvcrno di uno Stato viene| lucrosi operai. 


" onore dell ospite; prasad di .sciogliere il Icgit- 

« Abbiamo constatato clic (i,no governo del Kerala. 
c.sistono diversi di vi- |;, pressione della vio- 


sla su alcuni problemi — 
aveva detto Nixon circa le 
conversazioni polacco - ame¬ 
ricane — ni;i per qimnto pos- 


decisione ilei presidente k. Ij * Villap * scrive: < È' sciolto, mentre ancora gode 
Brasad di .sciogliere il Icgit- ditTlcilc ntTermarc die il go- della fiducia della maggio- 
timo governo del Kerala. verno indiano abliia preso ranza degli elettori. H go- 
sotto la pressione della vio- gin.sta decisione pei verno centrale ha dimostrato 

lenza reazionaria, si spie- q„anto riguarda lo Stato del c()sì che In Costituzione può 


gala nelle ultimo ventiquat¬ 
tro ore in un grande movi¬ 
mento di jirotesla, a carnt- 


sa c.s.scrci differenza sui me- nazionale, 

riti che cin.scnno di noi ri- ..\ Calcutta, oltre ceiitoniila 
conosco al proprio sistema studenti si sono messi ieri 
»oci«iIe. su'ia valutazione d: seiiipero eti ìi.ìutìo sfilato 

certi problemi attuali della corteo fino all’Università, 
situazione intemazionale c dove è stata volata, nel corso 
.sul modo migliore di risol- di un grandio.so comizio, una 
verli, ciononostante c’è stato nio/ionc di condanna per 
pieno accordo su un proble- Toperato del governo. Nello 
ma fondamentale e precisa- Stato di .Andbra. novanta- 
mente clic quanto è stato fat- quattro giuristi appartenenti 


Kerala. Il governo centrale essere prostituita al Partito 

è in errore quando atTerma Congresso ». 

elle il governo del Keraia .A giudizio del settimanale 


UNGHERIA 

POSU annuncia 
morte di Revai 


studenti Si sono messi ieri 
in seiiipero eti li.iiitio sfilato 


slato e.'Jtruincssu a « Delhi Times ». < non si può BUDAPEST. 4. ~ Un roinii- 

c.'ius.'t dciragitazione... Il fugare rinipressione die I.a mctito nOiciale del P.Trtito ope- .. 

problema è: .se le attuali direzione del Congrc.-^so ab- [*2“’ socialist.a unuherese h.a assicurato 
condizioni ilei Kerala non iiia nonost.ante tutto fatto "‘'nunei.»»», ««g^i i.» niwitv ili rientreia 
sono state create dall agita- fallimento nel Kerala ». « E* Eiscnhowc 


. . I • . •_il villi* - r»V.I*VI* 

cu, L.senliowcr ila nnni^m z- conclusione logica 

zato len. nella sua confc- 

renza stampa. 1 mcijntro „„„ solidarietà 

amermano- ede.sco. cd h. n- ^ i,,,^,ica e apparente, di 
no alTermato che ,1 vecchio soggezione delle nazio- 
cancclliere e alla ricerca d. leaderhip 

un siwcc.sso d, prestigio. "generosità” ameri- 

hiiccessivainente, tuttavia. ^ ^ 

scmbm c.sser preval.^o il li- inevitabile dialogo scm- 


inorc dei risclii cc 
questa ricerca, ed 
a.ssicurnto clic t 


connc.ssi . limitali. Nel cam- 

* A l" ^ atlantico non esiste più 
.Aiicnaiier sottomissione ai 


Jozsef Hevto. membro dot Co- Ei<;cnhower 
munto reiilrale dello stesso oim 


Bonn )d‘ando — ed (ksicìéri di Wasléing-I 


coinmccra 


Varsavia durante 


Partilo comunista. 


guerra, ciò che ha sofferto partito .socialista e al Partito 
la Polonia nel corso delia scciali.sta democratico hanno 
guerra, non può e non deve disertato r.Asscmblea. nien- 
ripetersi mai più. nè per in tre il Consiglio dei sindacati 
Polonia, nè per gli altri pae- lia organizzato nianifc,staz.io- 
si. E anche se gli uomini di ni di strada. Vivissima è I.t 


Morti e feriti a Caracas 
nei corso di gravi scontri 

Un rlivielo contro eh ahìianiì «li haracehe 
ha provocato ima saniiiiinor-a iliinostra/.ioiie 


C.AR.AC.AS. 4 — Crr.v; d .-er- -or.o. oo-.'ro !e qu.,'; har..*'.o az- 
à;r.; sor.» scopp a*. og::. r.ot ;o ir.v.-,r.o réUn’.eros; reparti d 
centro d; Car.acas fra pohz/.a tr.vta:-. .a bordo di .'ii 

e fo.ti prupp; d; persone che 
dimostravano per nn d-.vieto ' ‘l’ 

contro la costruzione di ba- tsrdo pomer.gS'.o s: so 

Tacche su'.le colline della cit- no .avvertiti niimeros. colpi d 
tà Negli scontri che ne sono arma d.a fuoco, prosum.bilmen- 


fvENTISEIESIMAn 

OPERAZIONE 
IaD UN I 

i RADIOLOGO I 

I PARIGI. 4. — Operato 
per la ventiseiesima voi- | 
ta in 40 anni. Henri Bour- | 
don, ultimo superstite | 
francese dei pionieri del- 

Ila radiologia, ha lascia¬ 
to in lettiga l’ospedale | 
di Saint-Louis per fare | 
ritorno alla sua casetta | 
della « Banlieu » parigì- 

Ina. Dotato di una forza 
d’animo e di una resi- | 
stenza fisica eccezionali. | 
a dispetto dei suoi 72 | 
anni, Bourdon continua 
a lottare con accanimen¬ 
to contro una terribile | 
malattia ancora pratica- I 
mente sconosciuta quan- | 
do la contrasse, una ma- 

Ilattia — la radiodermi- 
te — che lo ricondurrà | 
sul tavolo operatorio fino I 
alla fine dei suoi giorni. | 
L’odissea di questo 

(martire della scienza , 
ebbe inizio nel 1918. | 


vcriimrntc peito.^io -- .«=crivc ^ n,n„ante del ^“veSèrìiì intinto V, 

il gioriinle — che la direzione movimento operaio ina.uinro „ , , n ’ 

(kl Ci'unre's^io abbia doviito t» -, ^ Brentano terra a Bonn i, 

kni v-i ii},n .NMi .iiim.i iiokiiio Rvv.a, ;i%-ev.a 61 anni. Aveva 


rirorrcre a metodi anlide- 
rnocratìei per ottenere Io 
I seiogUinento del ministero». 


metodi anlide-|ncopér,o''fimzion nuovi clamo- 

per ottenere Io|pia«<> nel !*.irfito coinuni^l.i e sviluppi (Iella situazio 

nel Partito dei lavoratori iin- nt* internazionale dinanzi 


, ‘ chere.-ie e. nei primi .anni della alla comnu.ssionc esteri del trattative sarà tessuta nei 

Le « Statcsmaii » riferuscc democrazia popolare, era stato Bundestag. appositamente tòfp.'ì.tète » Le Parisicn 

che ottomila lavoratori dcRc ministro della cultura. Da pa- richiamata dalle vacanze, i ih.ké* notn che ciò deve es- 
industru* tes.sili e meccaniche recchi anni era gravemente i,a diplomazia di Bonn, col- -.rciiratamente esami- 


ton. I viaggi negli Stati 
Uniti e nell’URSS devono 
portare a una distensione 
che è bene cogliere ». 

Dopo aver rilevato che. 
nonostante gli incontri oc¬ 
cidentali. la trama delle 
trattative sarà tessuta nei 
« tète-a-téte ». Le Parisicn 


Nuova Dellii sono scesi | informo 


I ieri Tallro in sciopero pei >:* s 
protestare contro rinterven- mnno 
to nel Kerala. .Altre assem- Stato 


ta impreparata da avveni- 


E* st. 4 to .innunci.ato che ver- nienti che sconvolgono Hit 


r.anno orcan 


sere accuratamente esami¬ 
nato nelle sue conseguenze 
dagli europei: < Perche una 


zz.at. funenab d. le sue impostazioni, ha Ik^*' 3 ^“kr;oter[T‘seVpre 

1 1 1 ■'« rii ri A _ ^ _ m m A 


avviato in un clima di de¬ 
pressione un vasto dibatti- 


(Pipita la Terra da fasce 
di m isteriose partic elle 

In denso colonne irradiate dal Sole giun¬ 
gono sul nostro pianeta e lo oltrepassano 


ima maniera di abbandona¬ 
re momentaneamente senza 


to interno per elaborare dubbio l’iniziativa, per cui 
una linea d azione adeguata p necessario per l’avvenire 


alle nuove esigenze. r-;>sa ripresa». A prescindere 

conta soprattutto di impe- queste considerazioni, 

idirc che i colloqui tra Li- conclude il quotidiano pa- 


senhower e Krusciov si tra¬ 


sformino in 


conclude il quotidiano pa¬ 
rigino, va detto che < il pas- 


Pruprijqo fatto era senza dubbio 


negoziati, in particolare s*'l| necessario nelle circostanze 
tedesco, rncttendo ppji qnali si trova i] mon- 


iiftìcialmenle in crisi le im- 


do pur se esso rimane 


postazioni tradizionali della n„;np gVave ». 


guerra fredda. 

Significativamente. 


Paris Journal mette l’ac- 
tiitta- cento sulfincontro occiden- 


f no sono arma d.-. luocv-». rrosum.bilmer.- zinne, che cosa mai le ha 
di polizia tc sparati in aria da parte della croate? ». 

inij l »i- Il cisf ♦ i fTì n ì A ^ 


reguit. due acer.:*. di polizia ,c. sparati in ; 
sor.o morti ed altre trentaso; ,cuppa 

persor.e sor.o rimaste ferite. _ , ’ 

' , . I d.mostrr.t 

Le dimostraz.or.i sor.o durate .j- .,j.^ 

l’.utero pomrrizz.o La po’.-.z.a ‘'’V ’j ' ‘ 
ha dappr.ma afTront.ato ; d:- t 'fdo.e eia l 
rr.ostr.ar.t: col l.a.ncio d; g.as la- -'tniz ore no; 


I d.mostrr.r.ti si sor.o impa- 
.•iror. ti di grosse pietre aspor- 
t.'.r.do’.e da una str.ad.-, in eo- 
stniz ore no; pros.«i ds’cl: edi¬ 


li settimanale « Commer¬ 
cio c Industria » afferma a 


mia st .ro\..r.o (i.n.a..z. .r.a un jui.« i.»m.k..,a de. p.ane,.. mane la ptissibilità che prò- -n 

nuovo mistero- gr.and; co.onne-; ,, rlimn nnnv-n Hi o.-serva. «L 

di particelle r.adi.arti che esco- SVIZZERA V” nuovo dt questo incontro gli 

no dal Sole e oltrepassano !.. _ distensione intemazionale, il dcirEuropa diranno 

Terra . problema tedesco pos^ av- gjpi di .-America ciò c' 

Una di queste colonne può Si SVOloerO O VorSOVIO ''>arsi a soluzione, (jiiesti reputano ragionevole 
avere il di.ainetro d; devine d . accenni, insieme con il n- che essi considerano i 

misi.sia d; chi-ometr:. sulla su- iw con¥«r«n»« conoscimento del grande dente De Gallile no 

vo^v ^uniréo^e^’ -‘^r'm^er'afe interparlamentare successo conseguito dalia q,, qp^q^p j, 

VOaaO SllpOnOlO 4*1 ma4«C*r.»*lO • rvÉ^Nlitia*'*^ 


densità dieci 
r.l ma:er..'<Ie 


sua volta che il presidente -S«-s-'Oso spaziale nel qimle s; 
ha .sciolto ramministrazionc estende. Di questo p.arere «. -J 

« nrnf Rnnaln rrto ha 


cr.mcgf-r;. ma non r.iL-ccr.do fici dove hanno sode gli uffic 
a sciogliere la folla ha chiesto coverrat.v» od hanno bombar 


l'intervento della truppa 
Molti r.egoz. hr.nno eh uso il 
batter:, durante Ir dimostr.a- 
z.on: 

A; primi dimostrar.t:. che si 
calcola fossero in m;-«tira di 5 
mila persone-, si sor.o ben pre¬ 
sto uatte m;gl:a;a d; altre per- 


d.ato d; sass.ale 
parlami .nto 
Gl; esponen 
tit. politio. ) 


; deci, od:- del Kerala « per ridar fiato. 
ic gli uffici nello Stato, al Partito del ccop o ; 
no bombar- Congresso, il quale, per la Quest 
pal.nzzo del sua precedente cattiva ani- si pos; 

ministrazione. era stato ri- meno d 
tutti i par- dotto ad una minoranza viste a 


estende. Di q,i<*sto p.irere è -Il GINEVR.A. 4 — La segreteria 
preif Ronald Bracewell. che ha della Unione interparlamentare 


prio in un clima nuovo dt questo incontro gli alleati 
distensione intemazionale, il dclUEuropa diranno ai cii- 
problema tedesco pos^ av- g^i di .-America ciò che essi 
viarsi a soluzione. Questi reputano ragionevole e ciò 
accenni, insieme con il n- considerano impm- 

conoscimcnto del granile dente. De Gallile non sarà 
successo conseguito dalla q„ q^pq^^., j, ^p^^ 

politica soyetica costituì- circospetto ed il meno cbia- 
scono un elemento caratte- ro verso il suo vecchio! 
Inslico dei commenti della compagno d'armi. Ike sa già 

starnp.a. ppqg pensare a questo pro- 

L indipendente Die Meli 15 


tt; di tutti i par- dotto ad una minora 
vor.fzuol.vni sono senza alcuna speranza 
r’.cv.f .one od hrm- riprendersi ». 


apparsi ,'Jl.'» tcicv.s.one od h.'in- riprendersi ». 

no p.ariato alla radio por osar- Nel suo ultimo numero, 

taro : d:mostrant. a di.spordorsl < Blitz » afferma: « E’ questa 


costruito un nuovo r.-.d.o-tclo- h.a annunciato che la 48') confo- 

«copio .a Stanford ronza intorparlamontare si ter- L indipendente Die »» elf 

Questo fonnazion; a colonna rà quojt’anno a A’arsavia, nel scrive: * Nel giro di pochi 

possono m.'.:or.r,l:zzr,rc in p.alazzo della Dieta della Re- giorni, quasi da un giorno «ifliFArinlA 

ono d; un .giorno o so r.c sono pubblica popolare polacca La airaltro, ciò per cui Kni- eaiTOriaiC 

sto anche sei in una sola sessione, che sarà inaugurata q^kv si era battuto testar- dclIc IsVCStìa 

>-ta '•! 2 ( agosto alla presenza del «i: 

^"•*1 la causa della forma- capo dello Stato. Alcfeander ^ *^-.*^!* Mncr*A a i t- *• 

queste strane colon- Zawadski. durerà fino al 4 tet- ^nni, si è rcidizzato: le due AIOSC.A, 4 Le Izvcstia 
v.er.za è ancora intpo- tembre. Si prevetJe che saranno potenze mondiali siederart- affermano oggi in un edito- 
r. 5 por.dere. anche se rappresentati circa 30 paesi lo allo stesso tavolo per di- riale che Io scambio di vi- 


tfj volta 

Qual e la causa della forma 


dello Stato. Alcksander 


I,.—-4 - ^.flirti Irt k * . . , . _ - 

rione di queste strane colon- Zawadski. durerà fino al 4 set- ^nni, si è realizzato: le due 
suo ultimo numero, 1*^7 sc-.cr.za è ancora intpo- tembre. Si prevede che saranno potenze mondiali siederart- 


(('ontiniiazlnnr ().-illa 1. pag.) 

per le stesse ragioni, da 
De Gallile — iniziò la 
serie dei memoriali in cui 
.si attaccavano, pratica¬ 
mente, tutte le possibilità 
di accordo a Ginevra a 
mano a mano che e.sse af¬ 
fioravano. 11 suo obiettivo 
era quello di far fallire 
sia la conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri, .sia la 
conferenza dei capi di go¬ 
verno, sia la trattativa 
segreta sovietico-aineri- 
caiia. Il punto culminante 
di questa manovra fu il 
piano di rottura presen¬ 
talo da Pelia: prospettan¬ 
do, in caso di fallimento 
a Gincv'ra. rannessione di 
Berlino ovest olla Repub¬ 
blica di Bonn, si tendeva 
a persuadere gli america¬ 
ni che non sarebbe ac¬ 
caduto nulla di irrepara¬ 
bile, poiché i sovietici, po¬ 
sti di fronte olla coper¬ 
tura della NATO a Ber¬ 
lino ovest, avrebbero fini¬ 
to per accettare il fatto 
compiuto, astenendosi dal 
firmare un trattato di 
pace con la RDT. 

A Wa.shington, invece, 
la situazione era stata 
freddamente esaminata. E 
si era giunti alla conclu¬ 
sione che, se a Ginevra 
si fosse arrivali alla rot¬ 
tura auspicata da Bonn. 
Parigi e Roma. l’Unione 
Sovietica avrebbe firma¬ 
to qua.si immediatamente 
nn trattato di pace con 
lo RDT, Il che avrebbe 
po.sto gli Stati Uniti da¬ 
vanti a due alternative 
ugualmente impossibili: o 
accettare senza reagire il 
più colo.ssale scacco po¬ 
litico che una grande po¬ 
tenza come r.America ab¬ 
bia mai subito, oppure ri¬ 
schiare. e per di più 
avendo torto sul piano 
giuridico e politico, una 
azione di forza che avreb¬ 
be potuto sfociare nella 
terza guerra mondiale. 
Nel momento stesso in cui 
i dirigenti americani si 
ponevano davanti a que¬ 
sta alternativa, si apriva, 
di fatto. Tangoscioso pro- 
CCS 5 IO della revisione del¬ 
la politica americana im¬ 
postata da Foster Dnlles; 
si apriva cioè, di fatto, il 
procc.sso di rcvi.sione dei 
rapporti tra l’-Amcrica e 
i vecchi gruppi dirigenti 
europei. 

Herter fece un ultimo 
tentativo di premere su 
Gromiko quando annun¬ 
ciò improvvisamente — e 
Eisenhower, da Wa.shìng- 
ton. gli fece eco — di vo¬ 
ler lasciare Ginevra dopo 
una settimana. Da parte 
sovietica gli si rispose in 
modo cortese ma fermo: 
non vi ora alcuna r.tgio- 
ne di interrompere la 
conferenza senza un ac¬ 
cordo. Ma se il ministro 
de.gli Esteri americano 
voleva partire, Gromiko 
non sarebbe certo rimasto 
a Ginevra da solo. Due 
giorni dopo, dalla Casa 


Bianca, arrivavano istru¬ 
zioni per iniziare la pro¬ 
cedura dello consultazio¬ 
ni con i governi alleali 
sullo scambio di visite tra 
Ei.senliowcr e Krusciov. 

« Coiisultaz.ioiii > è un 
cufcmismiì^ in realtà il 
dado era tratto. 

Due molivi di fondo, a 
no.stro avviso, avevano 
spinto Eisenliower a ri¬ 
piegare sulla soluzione ob¬ 
bligala dogli incontri a 
due: 1 ) il fallo elio tali 
incontri si sarebbero 
svolti — come in effetti 
si svolgeranno — sulla 
base del maiitenimciitn 
dciratluale situazione a 
Berlino ovest c in Germa¬ 
nia, li elle permette al 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti di presentarsi pur sem¬ 
pre come leader di una 
alleanza organica; 2 ) il 
fatto clic gli interc.ssi glo¬ 
bali degli Stati Uniti sono 
tali da spingere i loro di¬ 
rigenti a cercare la strada 
di accordi anche soltanto 
temporanei, con l’Unione 
Sovietica, su terreno di¬ 
verso da quello minato 
dell’Europa occidentale. 

E’ troppo presto per di¬ 
re se i dirigenti americani 
usciranno dal confronto 
con rUnionc Sovietica sal¬ 
vando la loro leadership 
e trovando, al tempo 
stcs.so gli accomodamenti 
di cui hanno bisogno. Lo 
si vedrà solo nei pro.ssimi 
mesi. Per il momento due 
considerazioni ci sembra¬ 
no opportune. La prima è 
che l’azione diplomatica e 
politica condotta dai so¬ 
vietici nel corso di questi 
ultimi anni, e in partico¬ 
lare in questi ultimi mesi, 
ha prodotto nn risultato 
di incalcolabile portata, 
quale è quello dcirinizio 
del dialogo diretto, e al 
ma.ssimo livello, tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 
La seconda è che le rea¬ 
zioni dei vecchi gruppi di¬ 
rigenti europei aH’anniin- 
cio di ieri sono tali da far 
dubitare che i dirigenti 
americani rie.scano a sal¬ 
vare runità atlantica. Un 
tale dubbio è avvalorato 
dalla considerazione che 
1 non a caso è oggi nella 
mente di tutti. Qualsiasi 
accordo, su qualsiasi ter¬ 
reno, con l’Unione Sovie¬ 
tica. non può non toccare 
il fondamento stes.so del 
sistema di alleanze degli 
Stati L'niti. Esso, infatti, 
è sorto e sì è cristallizzato 
come nn sistema strategi¬ 
co di lotta globale contro 
l'Unione Sovietica e il 
mondo socialista. Può es¬ 
so tollerare tale fessura 
senza che tutto il com- 
ple.sso ne soffra in misura 
irrime.'liabile? 
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